
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 27 novembre 2013, ha approvato il seguente disegno di 

legge, d’iniziativa del Governo: 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014) 

Art. 1.

1. I livelli massimi del saldo netto da fi-
nanziare e del ricorso al mercato finanziario, 
in termini di competenza, di cui all’articolo 
11, comma 3, lettera a), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, per gli anni 2014, 
2015 e 2016, sono indicati nell’allegato 1. 
I livelli del ricorso al mercato si intendono 
al netto delle operazioni effettuate al fine 
di rimborsare prima della scadenza o di ri-
strutturare passività preesistenti con ammor-
tamento a carico dello Stato.

2. Nell’allegato 2 è indicato l’adegua-
mento degli importi dei trasferimenti dovuti 
dallo Stato, ai sensi rispettivamente dell’arti-
colo 37, comma 3, lettera c), della legge 9 
marzo 1989, n. 88, e successive modifica-
zioni, dell’articolo 59, comma 34, della 

legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, e dell’articolo 2, comma 
4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
per l’anno 2014.

3. Gli importi di cui al comma 2 sono ri-
partiti tra le gestioni interessate con il pro-
cedimento di cui all’articolo 14 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni. Nell’allegato 2 sono inoltre indicati 
gli importi complessivi dovuti ai sensi del-
l’articolo 2, comma 4, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, nonché gli importi 
che, prima del riparto, sono attribuiti: 

a) alla gestione per i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni a completamento dell’in-
tegrale assunzione a carico dello Stato del-
l’onere relativo ai trattamenti pensionistici 
liquidati anteriormente al 1º gennaio 1989; 

b) alla gestione speciale minatori; 
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c) alla gestione speciale di previdenza e 
assistenza per i lavoratori dello spettacolo 
già iscritti al soppresso ENPALS.

4. Nel medesimo allegato 2 sono inoltre 
indicati: 

a) i maggiori oneri, per l’anno 2012, 
destinati alla gestione di cui all’articolo 37 
della legge 9 marzo 1989, n. 88, per il fi-
nanziamento degli interventi relativi al so-
stegno della maternità e della paternità di 
cui alla legge 8 marzo 2000, n. 53; 

b) gli importi, utilizzati per il finanzia-
mento dei maggiori oneri di cui alla lettera 
a), delle somme risultanti, sulla base del bi-
lancio consuntivo dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale per l’anno 2012, ac-
cantonate presso la gestione di cui all’arti-
colo 37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, 
in quanto non utilizzate per i rispettivi 
scopi.

5. In attuazione dell’articolo 119, quinto 
comma, della Costituzione e in coerenza 
con le disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 88, la dotazione aggiuntiva del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione è deter-
minata, per il periodo di programmazione 
2014-2020, in 54.810 milioni di euro. Il 
complesso delle risorse è destinato a soste-
nere esclusivamente interventi per lo svi-
luppo, anche di natura ambientale, secondo 
la chiave di riparto 80 per cento nelle aree 
del Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree 
del Centro-Nord. Con la presente legge si 
dispone l’iscrizione in bilancio dell’80 per 
cento del predetto importo secondo la se-
guente articolazione annuale: 50 milioni 
per l’anno 2014, 500 milioni per l’anno 
2015, 1.000 milioni per l’anno 2016; per 
gli anni successivi la quota annuale è deter-
minata ai sensi dell’articolo 11, comma 3, 
lettera e), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196.

6. Al fine di assicurare l’efficacia e la so-
stenibilità nel tempo della strategia nazio-
nale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese, in coerenza con l’Accordo di partena-
riato per l’utilizzo dei fondi a finalità strut-
turale assegnati all’Italia per il ciclo di pro-
grammazione 2014-2020, è autorizzata la 
spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2014 
e di 43,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2015 e 2016, a carico delle disponibi-
lità del Fondo di rotazione di cui all’articolo 
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.

7. Le risorse di cui al comma 6 sono de-
stinate al finanziamento di interventi pilota 
per il riequilibrio dell’offerta dei servizi di 
base delle aree interne del Paese, con riferi-
mento prioritariamente ai servizi di trasporto 
pubblico locale ivi compreso l’utilizzo dei 
veicoli a trazione elettrica, di istruzione e 
socio-sanitari, secondo i criteri e le modalità 
attuative previste dall’Accordo di partena-
riato.

8. L’attuazione degli interventi, indivi-
duati ai sensi del comma 7, è perseguita at-
traverso la cooperazione tra i diversi livelli 
istituzionali interessati, fra cui il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e il Ministero della salute, mediante 
la sottoscrizione di accordi di programma- 
quadro di cui all’articolo 2, comma 203, let-
tera c), della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, in quanto applicabile, con il coordi-
namento del Ministro per la coesione territo-
riale che si avvale dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale.

9. Entro il 30 settembre di ciascun anno, 
il Ministro per la coesione territoriale pre-
senta al Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) i risul-
tati degli interventi pilota posti in essere 
nel periodo di riferimento, ai fini di una va-
lutazione in ordine a successivi rifinanzia-
menti dell’autorizzazione di spesa di cui al 
comma 6.

10. Per l’attivazione, in collaborazione 
con le università che hanno sede in Sicilia, 
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di percorsi formativi e per la concessione di 
borse di studio a giovani in possesso almeno 
di istruzione superiore provenienti dai Paesi 
extraeuropei del bacino del Mediterraneo, fi-
nalizzati all’avvio di piccole attività impren-
ditoriali nei Paesi di origine, è destinato 1 
milione di euro alla Agenzia ICE per l’anno 
2014.

11. Per la concessione delle agevolazioni 
di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n.112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133, è 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di 
100 milioni di euro per l’anno 2016, da uti-
lizzare per l’erogazione di finanziamenti 
agevolati. Le predette risorse sono iscritte 
nello stato di previsione del Ministero dello 
sviluppo economico e attribuite al Fondo di 
cui al comma 3 del medesimo articolo 43, 
per essere destinate, per il 50 per cento, a 
contratti di sviluppo nel settore industriale, 
ivi inclusi quelli relativi alla trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti agricoli 
e ittici, da realizzare nei territori regionali 
diversi dalle aree dell’obiettivo Convergenza 
e, per il restante 50 per cento, a contratti di 
sviluppo in ambito turistico.

12. La dotazione del Fondo per la crescita 
sostenibile di cui all’articolo 23, comma 2, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, è incrementata della 
somma di 100 milioni di euro per l’anno 
2014 e di 50 milioni di euro per l’anno 
2015, destinata all’erogazione dei finanzia-
menti agevolati.

13. Le disponibilità del fondo rotativo di 
cui all’articolo 2, primo comma, del de-
creto-legge 28 maggio 1981, n. 251, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
1981, n. 394, sono incrementate di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, con riserva 
di destinazione di quota fino al 40 per cento 
dell’importo dell’incremento alle imprese 
del settore agroalimentare che si aggregano 
per finalità di promozione, sviluppo e con-

solidamento sui mercati esteri, attraverso 
strutture associative che sviluppino compe-
tenze, strumenti ed occupazione nel campo 
dell’internazionalizzazione delle imprese.

14. Per assicurare il sostegno all’esporta-
zione, la somma di 200 milioni di euro delle 
disponibilità giacenti sul conto corrente di 
tesoreria di cui all’articolo 7, comma 2-bis, 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, e successive modificazioni, è versata 
all’entrata del bilancio dello Stato nel 2014 
a cura del titolare del medesimo conto, per 
essere riassegnata al fondo di cui all’articolo 
3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, per le 
finalità connesse all’attività di credito all’e-
sportazione.

15. Le somme derivanti dalle restituzioni 
dei finanziamenti concessi alle imprese ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 
1985, n. 808, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, agli appositi capitoli dello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico per le medesime finalità di cui alla 
citata legge 24 dicembre 1985, n. 808.

16. Al fine di favorire la nascita e il raf-
forzamento di imprese agricole e agroali-
mentari condotte da giovani imprenditori, 
gli interventi per l’accesso al mercato dei 
capitali, di cui all’articolo 66, comma 3, 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, de-
vono essere prioritariamente rivolti a gio-
vani imprenditori agricoli e ittici di età com-
presa tra i 18 e i 40 anni.

17. Il comma 8-bis dell’articolo 36 del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, è abrogato.

18. All’articolo 66 del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 
il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Al fine di agevolare lo sviluppo del-
l’imprenditoria giovanile in agricoltura, i 
beni agricoli e a vocazione agricola di cui 
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al comma 1 e quelli di cui al comma 7 pos-
sono formare oggetto delle operazioni di 
riordino fondiario di cui all’articolo 4 della 
legge 15 dicembre 1998, n. 441».

19. All’articolo 6 del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 228, dopo il comma 4 
è aggiunto il seguente: 

«4-bis. Qualora alla scadenza di cui al 
comma 4 abbiano manifestato interesse al-
l’affitto o alla concessione amministrativa 
giovani imprenditori agricoli, di età com-
presa tra i 18 e i 40 anni, l’assegnazione 
dei terreni avviene al canone base indicato 
nell’avviso pubblico o nel bando di gara. 
In caso di pluralità di richieste da parte 
dei predetti soggetti, fermo restando il ca-
none base, si procede mediante sorteggio 
tra gli stessi».

20. All’articolo 1, comma 513, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, il secondo 
periodo è sostituito dal seguente: «Ai fini 
della determinazione dell’acconto delle im-
poste sui redditi dovuto per i due periodi 
d’imposta successivi a quello in corso al 
31 dicembre 2014, si tiene conto delle di-
sposizioni di cui al presente comma».

21. Al fine di assicurare il mantenimento 
di adeguate capacità nel settore marittimo a 
tutela degli interessi di difesa nazionale e 
nel quadro di una politica comune europea, 
consolidando strategicamente l’industria na-
valmeccanica ad alta tecnologia, sono auto-
rizzati contributi ventennali, ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 177, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, e successive modifica-
zioni, e secondo le modalità di cui all’arti-
colo 537-bis del codice di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, di 40 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2014, 
di 110 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2015 e di 140 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2016, da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico.

22. Per il finanziamento dei programmi di 
ricerca e sviluppo di cui all’articolo 3 della 
legge 24 dicembre 1985, n. 808, sono auto-
rizzati due contributi ventennali rispettiva-
mente di importo di 30 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2014 e di 10 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2015. Al fine di 
garantire la prosecuzione degli interventi di 
cui all’articolo 3 della legge 16 marzo 
2001, n. 88, in favore degli investimenti 
delle imprese marittime, già approvati dalla 
Commissione europea con decisione notifi-
cata con nota SG (2001) D/285716 del 1º 
febbraio 2001, è autorizzato un contributo 
ventennale di 5 milioni di euro a decorrere 
dall’esercizio 2014. Per il finanziamento di 
progetti innovativi di prodotti e di processi 
nel campo navale avviati negli anni 2012 
e 2013 ai sensi della disciplina europea de-
gli aiuti di Stato alla costruzione navale 
n. 2011/C364/06, in vigore dal 1º gennaio 
2012, è autorizzato un contributo ventennale 
di 5 milioni di euro a decorrere dall’eserci-
zio 2014.

23. Il Ministro della difesa riferisce in 
sede di presentazione del documento di cui 
all’articolo 536, comma 1, del codice di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, riguardo lo sviluppo bilanciato di 
tutte le componenti dello strumento militare.

24. Il Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modificazioni, è ridotto di 30 mi-
lioni di euro per il 2015, di 50 milioni di 
euro per il 2016 e di 70 milioni di euro a 
decorrere dal 2017.

25. Al fine di consentire interventi del 
Ministero dell’interno per la prosecuzione 
della rete nazionale standard Te.T.Ra., ne-
cessaria per le comunicazioni sicure delle 
Forze di polizia, è autorizzata la spesa di 
50 milioni di euro per l’anno 2014 e di 
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70 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2015 al 2020.

26. All’articolo 3, comma 4-bis, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «piccole 
e medie» sono soppresse; 

b) al secondo periodo, le parole: «pic-
cole e medie» sono soppresse; 

c) al secondo periodo, dopo la parola: 
«imprese» sono inserite le seguenti: «per fi-
nalità di sostegno dell’economia,».

27. All’articolo 8, comma 1, del decreto- 
legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, al primo periodo, le parole: «al ser-
vizio di SACE s.p.a.» sono soppresse e, al 
secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «o di altro istituto assicura-
tivo le cui obbligazioni sono garantite da 
uno Stato».

28. All’articolo 5, comma 7, lettera b), 
del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, l’ultimo 
periodo è soppresso.

29. All’articolo 5 del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, dopo il comma 8-ter è inserito il se-
guente: 

«8-quater. Fermo restando quanto previ-
sto dai commi precedenti, la Cassa depositi 
e prestiti S.p.A. può acquistare titoli emessi 
ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, 
nell’ambito di operazioni di cartolarizza-
zione aventi ad oggetto crediti verso piccole 
e medie imprese al fine di accrescere il vo-
lume del credito alle piccole e medie im-
prese. Gli acquisti dei predetti titoli, ove ef-
fettuati a valere sui fondi di cui al comma 
7, lettera a), possono essere garantiti dallo 
Stato secondo criteri e modalità stabiliti 

con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell’economia e delle finanze. 
Agli oneri derivanti dalle eventuali escus-
sioni delle garanzie di cui al presente 
comma si provvede a valere sulle disponibi-
lità del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese di cui all’articolo 2, comma 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662».

30. All’articolo 5, comma 11, del decreto- 
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, dopo la lettera e) è aggiunta la 
seguente: 

«e-bis) con riferimento a ciascun eser-
cizio finanziario, le esposizioni assunte o 
previste da CDP S.p.A., ai sensi del comma 
7, lettera a), che possono essere garantite 
dallo Stato, anche a livello pluriennale. La 
garanzia dello Stato può essere rilasciata a 
prima domanda, con rinuncia all’azione di 
regresso su CDP S.p.A., deve essere onerosa 
e compatibile con la normativa dell’Unione 
europea in materia di garanzie onerose con-
cesse dallo Stato a condizioni di mercato».

31. Ai fini del riordino del sistema delle 
garanzie per l’accesso al credito delle fami-
glie e delle imprese, del più efficiente uti-
lizzo delle risorse pubbliche e della garanzia 
dello Stato anche in sinergia con i sistemi 
locali di garanzia, del contenimento dei po-
tenziali impatti sulla finanza pubblica, è isti-
tuito il Sistema nazionale di garanzia, che 
ricomprende i seguenti fondi e strumenti di 
garanzia: 

a) il Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese di cui all’articolo 2, comma 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662. L’amministrazione del Fondo, 
ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1º settembre 
1993, n. 385, e successive modificazioni, è 
affidata a un consiglio di gestione, compo-
sto da due rappresentanti del Ministero dello 
sviluppo economico di cui uno con funzione 
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di presidente, da un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze con fun-
zione di vice presidente, da un rappresen-
tante del Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica, da un rappresentante 
indicato dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, nonché da 
due esperti in materia creditizia e di finanza 
d’impresa, designati, rispettivamente, dal 
Ministero dello sviluppo economico e dal 
Ministero dell’economia e delle finanze su 
indicazione delle associazioni delle piccole 
e medie imprese. Ai componenti del consi-
glio di gestione è riconosciuto un compenso 
annuo pari a quello stabilito per i compo-
nenti del comitato di amministrazione isti-
tuito ai sensi dell’articolo 15, comma 3, 
della legge 7 agosto 1997, n. 266, e succes-
sive modificazioni. Il Ministero dello svi-
luppo economico comunica al gestore del 
Fondo i nominativi dei componenti del con-
siglio di gestione, che è istituito ai sensi del 
citato articolo 47 del decreto legislativo 
n. 385 del 1993, affinché provveda alla 
sua formale costituzione. Con l’adozione 
del provvedimento di costituzione del consi-
glio di gestione da parte del gestore decade 
l’attuale comitato di amministrazione del 
Fondo; 

b) la Sezione speciale di garanzia «Pro-
getti di ricerca e innovazione», istituita nel-
l’ambito del Fondo di garanzia di cui alla 
lettera a), con una dotazione finanziaria di 
euro 100.000.000 a valere sulle disponibilità 
del medesimo Fondo. La Sezione è destinata 
alla concessione, a titolo oneroso, di garan-
zie a copertura delle prime perdite su porta-
fogli di un insieme di progetti, di ammon-
tare minimo pari a euro 500.000.000, costi-
tuiti da finanziamenti concessi dalla Banca 
europea per gli investimenti (BEI), diretta-
mente o attraverso banche e intermediari fi-
nanziari, per la realizzazione di grandi pro-
getti per la ricerca e l’innovazione indu-
striale posti in essere da imprese di qualsiasi 
dimensione, con particolare riguardo alle 

piccole e medie imprese, alle reti di imprese 
e ai raggruppamenti di imprese individuati 
sulla base di uno specifico accordo-quadro 
di collaborazione tra il Ministero dello svi-
luppo economico, il Ministero dell’economia 
e delle finanze e la BEI. Con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono definiti i criteri, le modalità 
di selezione e le caratteristiche dei progetti 
da includere nel portafoglio, le tipologie di 
operazioni ammissibili e la misura massima 
della garanzia in relazione al portafoglio ga-
rantito, nonché le modalità di concessione, 
di gestione e di escussione della medesima 
garanzia. Le risorse della Sezione speciale 
possono essere incrementate anche da quota 
parte delle risorse della programmazione 
2014-2020 dei fondi strutturali comunitari; 

c) il Fondo di garanzia per la prima 
casa, per la concessione di garanzie, a prima 
richiesta, su mutui ipotecari o su portafogli 
di mutui ipotecari, istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, cui 
sono attribuite risorse pari a euro 200 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 
2016, nonché le attività e le passività del 
Fondo di cui all’articolo 13, comma 3-bis, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, che viene contestual-
mente soppresso. Il Fondo di garanzia per 
la prima casa opera con il medesimo conto 
corrente di tesoreria del Fondo di cui al pre-
detto articolo 13, comma 3-bis, del decreto- 
legge n. 112 del 2008. La garanzia del 
Fondo è concessa nella misura massima 
del 50 per cento della quota capitale, tempo 
per tempo in essere sui finanziamenti con-
nessi all’acquisto e ad interventi di ristruttu-
razione e accrescimento dell’efficienza ener-
getica di unità immobiliari, site sul territorio 
nazionale, da adibire ad abitazione princi-
pale del mutuatario, con priorità per l’ac-
cesso al credito da parte delle giovani cop-
pie o dei nuclei familiari monogenitoriali 
con figli minori, nonché dei giovani di età 
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inferiore ai trentacinque anni titolari di un 
rapporto di lavoro atipico di cui all’articolo 
1 della legge 28 giugno 2012, n. 92. Gli in-
terventi del Fondo di garanzia per la prima 
casa sono assistiti dalla garanzia dello Stato, 
quale garanzia di ultima istanza. La dota-
zione del Fondo può essere incrementata 
mediante versamento di contributi da parte 
delle regioni e di altri enti e organismi pub-
blici. Con uno o più decreti di natura non 
regolamentare del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
delle infrastratture e dei trasporti, sono sta-
bilite le norme di attuazione del Fondo, 
nonché i criteri, le condizioni e le modalità 
per l’operatività della garanzia dello Stato e 
per l’incremento della dotazione del Fondo.

32. Mediante riduzione delle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, e in coerenza con le rela-
tive finalità, sono assegnati 200 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 
2016 al Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese di cui all’articolo 2, comma 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662. Con apposita delibera del 
CIPE sono altresì assegnati al predetto 
Fondo di garanzia, a valere sul medesimo 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, ulte-
riori 600 milioni di euro. Il CIPE tiene 
conto degli stanziamenti in sede di assegna-
zione delle risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, anche al fine del rispetto delle 
percentuali di riparto di cui al comma 5. 
Con la predetta delibera CIPE sono ema-
nate, nel rispetto delle vigenti modalità ope-
rative di funzionamento del Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese, specifi-
che direttive per assicurare il più ampio ac-
cesso delle piccole e medie imprese del 
Mezzogiorno agli interventi del Fondo, an-
che tramite l’individuazione di eventuali 
priorità di accesso alla garanzia tenuto conto 
dei soggetti beneficiari e delle operazioni fi-
nanziarie ammissibili. La dotazione del 

Fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modifi-
cazioni, è ridotta di 15 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2015.

33. Al fine di favorire l’accesso al credito 
delle piccole e medie imprese, sono desti-
nate in parti uguali una quota del diritto an-
nuale di cui all’articolo 18, comma 1, lettera 
a), della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e 
una quota del Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese di cui all’articolo 2, 
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, per un ammontare 
complessivo di 100 milioni di euro per 
l’anno 2014, 150 milioni di euro per l’anno 
2015 e 200 milioni di euro per l’anno 2016, 
per costituire un fondo presso Unioncamere 
con la finalità di patrimonializzare i confidi 
sottoposti alla vigilanza della Banca d’Italia 
ovvero i confidi che realizzano operazioni di 
fusione finalizzate all’iscrizione nell’elenco 
o nell’albo degli intermediari vigilati dalla 
Banca d’Italia, nei successivi ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Previa autorizzazione della 
Commissione europea, con decreto di natura 
non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono 
adottate le disposizioni di attuazione del 
presente comma e definiti i requisiti di ac-
cesso per i confidi.

34. All’articolo 11, comma 12-quinquies, 
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 99, le parole: «La garanzia 
dello Stato di cui al comma 12-ter cessa 
al momento della ristrutturazione di cui al 
presente comma» sono soppresse.
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35. Il notaio o altro pubblico ufficiale è 
tenuto a versare su apposito conto corrente 
dedicato: 

a) tutte le somme dovute a titolo di 
onorari, diritti, accessori, rimborsi spese e 
contributi, nonché a titolo di tributi per i 
quali il medesimo sia sostituto o responsa-
bile d’imposta, in relazione agli atti dallo 
stesso ricevuti o autenticati e soggetti a pub-
blicità immobiliare, ovvero in relazione ad 
attività e prestazioni per le quali lo stesso 
sia delegato dall’autorità giudiziaria; 

b) ogni altra somma affidatagli e sog-
getta ad obbligo di annotazione nel registro 
delle somme e dei valori di cui alla legge 
22 gennaio 1934, n. 64, comprese le somme 
dovute a titolo di imposta in relazione a di-
chiarazioni di successione; 

c) l’intero prezzo o corrispettivo, ov-
vero il saldo degli stessi, se determinato in 
denaro, oltre alle somme destinate ad estin-
zione delle spese condominiali non pagate o 
di altri oneri dovuti in occasione del ricevi-
mento o dell’autenticazione, di contratti di 
trasferimento della proprietà o di trasferi-
mento, costituzione od estinzione di altro di-
ritto reale su immobili o aziende.

36. La disposizione di cui al comma 35 
non si applica agli importi inferiori ad 
euro 100.000 e per la parte di prezzo o cor-
rispettivo oggetto di dilazione; si applica in 
relazione agli importi versati contestual-
mente alla stipula di atto di quietanza. 
Sono esclusi i maggiori oneri notarili.

37. Gli importi depositati presso il conto 
corrente di cui al comma 35 costituiscono 
patrimonio separato. Dette somme sono 
escluse dalla successione del notaio o altro 
pubblico ufficiale e dal suo regime patrimo-
niale della famiglia, sono assolutamente im-
pignorabili a richiesta di chiunque ed asso-
lutamente impignorabile ad istanza di chiun-
que è altresì il credito al pagamento o alla 
restituzione della somma depositata.

38. Eseguita la registrazione e la pubbli-
cità dell’atto ai sensi della normativa vi-
gente, e verificata l’assenza di formalità pre-
giudizievoli ulteriori rispetto a quelle esi-
stenti alla data dell’atto e da questo risul-
tanti, il notaio o altro pubblico ufficiale 
provvede senza indugio a disporre lo svin-
colo degli importi depositati a titolo di 
prezzo o corrispettivo. Se nell’atto le parti 
hanno previsto che il prezzo o corrispettivo 
sia pagato solo dopo l’avveramento di un 
determinato evento o l’adempimento di una 
determinata prestazione, il notaio o altro 
pubblico ufficiale svincola il prezzo o corri-
spettivo depositato quando gli viene fornita 
la prova, risultante da atto pubblico o scrit-
tura privata autenticata, ovvero secondo le 
diverse modalità probatorie concordate tra 
le parti, che l’evento dedotto in condizione 
si sia avverato o che la prestazione sia stata 
adempiuta. Gli interessi sulle somme deposi-
tate, al netto delle spese di gestione del ser-
vizio, sono finalizzati a rifinanziare i fondi 
di credito agevolato, riducendo i tassi della 
provvista dedicata, destinati ai finanziamenti 
alle piccole e medie imprese, individuati dal 
decreto di cui al comma 39.

39. Entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro della giustizia, sentito il parere 
del Consiglio nazionale del notariato, sono 
definiti termini, condizioni e modalità di at-
tuazione dei commi da 35 a 38, anche con 
riferimento all’esigenza di definire condi-
zioni contrattuali omogenee applicate ai 
conti correnti dedicati.

40. Al fine di assicurare la manutenzione 
straordinaria della rete stradale per l’anno 
2014, la realizzazione di nuove opere e la 
prosecuzione degli interventi previsti dai 
contratti di programma già stipulati tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e la società ANAS Spa, è autorizzata la 
spesa di 335 milioni di euro per l’anno 
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2014 e di 150 milioni di euro per l’anno 
2015. Per la realizzazione di nuove opere 
è data priorità a quelle già definite da proto-
colli di intesa attuativi e conseguenti ad ac-
cordi internazionali. All’onere relativo al-
l’anno 2015 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 1, comma 208, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228.

41. Per la realizzazione del secondo stral-
cio del macrolotto 4 dell’asse autostradale 
Salerno-Reggio Calabria, tratto fra il via-
dotto Stupino escluso e lo svincolo di Altilia 
incluso, è autorizzata la spesa di 50 milioni 
di euro per l’anno 2014, di 170 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 120 milioni di 
euro per l’anno 2016.

42. All’articolo 18 del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, secondo periodo, dopo 
le parole: «il superamento di criticità sulle 
infrastrutture viarie concernenti ponti e gal-
lerie» sono inserite le seguenti: «nonché 
l’attuazione di ulteriori interventi mirati ad 
incrementare la sicurezza e a migliorare le 
condizioni dell’infrastruttura viaria»; 

b) al comma 10, dopo le parole: «pro-
gramma degli interventi di manutenzione 
straordinaria di ponti, viadotti e gallerie» 
sono inserite le seguenti: «nonché degli ulte-
riori interventi mirati ad incrementare la si-
curezza e a migliorare le condizioni dell’in-
frastruttura viaria».

43. È autorizzata la spesa di 151 milioni 
di euro per l’anno 2014, di 100 milioni di 
euro per l’anno 2015, di 71 milioni di 
euro per l’anno 2016 e di 79 milioni di 
euro per l’anno 2017 per consentire: 

a) la prosecuzione immediata dei lavori 
del sistema MO.S.E. previsti dal 43º atto at-
tuativo della Convenzione generale sotto-
scritta tra il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti – Magistrato alle acque di Ve-

nezia e il Consorzio Venezia Nuova, con 
presa d’atto da parte del CIPE; 

b) il completamento dell’intero sistema 
MO.S.E., con atto aggiuntivo alla Conven-
zione generale di cui alla lettera a) da sotto-
porre al CIPE entro il 30 giugno 2014.

44. Al fine di assicurare la continuità dei 
lavori di manutenzione straordinaria della 
rete ferroviaria inseriti nel contratto di servi-
zio 2012-2014 tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e la società Rete fer-
roviaria italiana (RFI) Spa, è autorizzata la 
spesa di 500 milioni di euro per l’anno 
2014.

45. Al fine di completare il finanziamento 
della tratta Cancello-Frasso Telesino e va-
riante alla linea Roma-Napoli, via Cassino, 
sita nel comune di Maddaloni, dell’asse fer-
roviario AV/AC Napoli-Bari, presentato al 
CIPE nella seduta del 18 febbraio 2013, e 
assicurare la celere presentazione al mede-
simo Comitato del progetto definitivo entro 
il 30 settembre 2014, è autorizzata la spesa 
di 50 milioni di euro per l’anno 2015 e di 
50 milioni di euro per l’anno 2016.

46. All’articolo 25, comma 11-ter, se-
condo periodo, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: 
«sono destinate esclusivamente alla realizza-
zione della predetta opera di adeguamento 
della strada statale n. 372 "Telesina"» sono 
sostituite dalle seguenti: «sono destinate 
esclusivamente, per quanto di pertinenza, 
alla realizzazione delle predette opere».

47. Le tratte Brescia-Verona-Padova della 
linea ferroviaria AV/AC Milano-Venezia, la 
tratta Apice-Orsara e la tratta Frasso Tele-
sino-Vitulano della linea ferroviaria AV/ 
AC Napoli-Bari sono realizzate con le mo-
dalità previste dalle lettere b) e c) del 
comma 232 e dai commi 233 e 234 dell’ar-
ticolo 2 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191. Il CIPE può approvare i progetti 
preliminari delle opere indicate al primo pe-
riodo anche nelle more del finanziamento 
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della fase realizzativa e i relativi progetti 
definitivi a condizione che sussistano dispo-
nibilità finanziarie sufficienti per il finanzia-
mento di un primo lotto costruttivo di valore 
non inferiore al 10 per cento del costo com-
plessivo delle opere. A tal fine è autorizzata 
la spesa mediante erogazione diretta di 120 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2015 al 2029. A valere sui predetti contri-
buti non sono consentite operazioni finan-
ziarie con oneri a carico dello Stato.

48. All’articolo 32, commi 2 e 3, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, la parola: «2008» è sostituita 
dalla seguente: «2010».

49. Per l’avvio immediato di interventi di 
adeguamento del tracciato e la velocizza-
zione dell’asse ferroviario Bologna-Lecce è 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro 
per l’anno 2014 e di 150 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016. Nelle 
more dell’approvazione del contratto di pro-
gramma-parte investimenti 2012-2016, sotto-
scritto con RFI, è autorizzata la contrattua-
lizzazione dei predetti interventi.

50. Al fine di favorire il rinnovo dei par-
chi automobilistici e ferroviari destinati ai 
servizi di trasporto pubblico locale, regio-
nale e interregionale, la dotazione del fondo 
istituito dall’articolo 1, comma 1031, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 100 milioni di euro per ciascuno 
degli anni del triennio 2014-2016, da desti-
nare all’acquisto di materiale rotabile su 
gomma, e di 200 milioni di euro per l’anno 
2014 da destinare all’acquisto di materiale 
rotabile ferroviario. Al relativo riparto tra 
le regioni si provvede entro il 30 giugno 
di ciascuno degli anni del triennio con le 
procedure di cui all’articolo 1, comma 
1032, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, sulla base del maggiore carico me-
dio per servizio effettuato, registrato nel-
l’anno precedente. I relativi pagamenti 
sono esclusi dal patto di stabilità interno, 
nel limite del 45 per cento dell’assegnazione 

di ciascuna regione per l’anno 2014 e inte-
gralmente per gli anni 2015 e 2016.

51. Al fine di accelerare gli interventi in 
aree urbane per la realizzazione di linee 
tramviarie e metropolitane il CIPE, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, individua, con apposita 
delibera, su proposta del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, gli interventi da 
revocare ai sensi dell’articolo 32, commi 
da 2 a 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli 
finanziati dalla legge 26 febbraio 1992, 
n. 211, sul sistema metropolitano che, alla 
data di entrata di entrata in vigore della pre-
sente legge, non siano stati affidati con ap-
posito bando di gara. Le risorse rivenienti 
dalle revoche di cui al periodo precedente 
confluiscono in apposita sezione del Fondo 
istituito ai sensi dell’articolo 32, comma 6, 
del citato decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, e sono finalizzate dal CIPE con prio-
rità per la metrotramvia di Padova.

52. È autorizzata la spesa di 330 milioni 
di euro per l’anno 2014 per interventi in fa-
vore del settore dell’autotrasporto. Al rela-
tivo riparto si provvede con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze.

53. A titolo di compensazione parziale dei 
danni economici subiti dalla società di ge-
stione dell’aeroporto di Trapani Birgi per 
le limitazioni imposte alle attività aeropor-
tuali civili dalle operazioni militari conse-
guenti all’applicazione della risoluzione 
n. 1973 dell’ONU, i diritti di cui all’articolo 
1, lettera a), della legge 5 maggio 1976, 
n. 324, introitati dalla medesima società di 
gestione ai sensi dell’articolo 17, comma 
1, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 maggio 1997, n. 135, sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnati nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno per le finalità di cui all’ar-
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ticolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 12 
luglio 2011, n. 107, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130.

54. Al decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 284, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 9, comma 2, dopo la let-
tera l) sono aggiunte le seguenti: 

«l-bis) svolgere funzioni di studio e di 
consulenza con specifico riferimento a pro-
getti normativi, alla risoluzione delle proble-
matiche connesse con l’accesso al mercato 
dell’autotrasporto e alla professione di auto-
trasportatore; 

l-ter) verificare l’adeguatezza e regola-
rità delle imprese iscritte, in relazione alle 
modalità concrete di svolgimento dell’atti-
vità economica ed alla congruità fra il parco 
veicolare e il numero dei dipendenti autisti, 
nonché alla regolarità della copertura assicu-
rativa dei veicoli, anche mediante l’utilizza-
zione dei dati presenti nel CED presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e dei collegamenti telematici fra i sistemi 
informativi dell’INAIL, dell’INPS e delle 
camere di commercio; 

l-quater) svolgere attività di controllo 
sulle imprese iscritte, al fine di garantirne 
la perdurante e continua rispondenza ai re-
quisiti previsti per l’esercizio della profes-
sione come definiti ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 ottobre 2009»; 

b) all’articolo 10, comma 1: 

1) la lettera f) è sostituita dalla se-
guente: 

«f) un rappresentante per ciascuna delle 
associazioni di categoria degli autotrasporta-
tori, nonché un rappresentante per ciascuna 
delle associazioni nazionali di rappresen-
tanza, assistenza e tutela del movimento 
cooperativo giuridicamente riconosciute dal 
Ministero competente ai sensi delle vigenti 

disposizioni, che abbiano i seguenti requi-
siti: 

1) ordinamento interno a base demo-
cratica, sancito dallo statuto; 

2) potere di rappresentanza, risultante 
in modo esplicito dallo statuto, della catego-
ria degli autotrasportatori, con esclusione di 
contemporanea rappresentanza di categorie 
aventi interessi contrapposti; 

3) anzianità di costituzione, avvenuta 
con atto notarile, di almeno cinque anni, du-
rante i quali siano state date, in maniera 
continuativa, anche a livello provinciale, 
manifestazioni di attività svolte nell’inte-
resse professionale della categoria; 

4) non meno di cinquecento imprese 
iscritte a livello nazionale, ovvero imprese 
iscritte con un totale di veicoli aventi massa 
complessiva non inferiore a ventimila ton-
nellate; 

5) organizzazione periferica compro-
vata con proprie sedi in almeno venti circo-
scrizioni provinciali; 

6) essere stata firmataria, nel corso 
degli ultimi dieci anni, di rinnovi del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro logistica, 
trasporto merci e spedizione; 

7) essere rappresentata in seno al 
Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro, direttamente o per il tramite delle 
Confederazioni alle quali aderisce»; 

2) la lettera g) è abrogata.

55. Le nuove funzioni attribuite al Comi-
tato centrale per l’albo nazionale degli auto-
trasportatori, di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettere l-bis), l-ter) e l-quater), del decreto 
legislativo 21 novembre 2005, n. 284, tro-
vano copertura nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie di cui all’articolo 2 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 luglio 2010, n. 134, ovvero le 
stesse sono svolte con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.
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56. All’articolo 105, comma 3, del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, la 
lettera h) è abrogata. Le funzioni relative 
alla cura e alla gestione degli Albi provin-
ciali degli autotrasportatori di cose per conto 
di terzi sono svolte dagli Uffici periferici 
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti con le risorse umane disponibili a le-
gislazione vigente. Entro e non oltre sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le funzioni di cui al presente 
comma sono trasferite con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, comprese 
le relative risorse finanziarie da destinare 
al funzionamento degli Uffici. Fino a tale 
data, le predette funzioni di cura e di ge-
stione degli Albi provinciali sono esercitate, 
in via transitoria, dalle province.

57. Per la realizzazione della terza corsia 
della tratta autostradale A4 Quarto d’Altino- 
Villesse-Gorizia, al fine di consentire l’at-
tuazione dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3702 del 5 settem-
bre 2008, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 213 dell’11 settembre 2008, sono desti-
nati 30 milioni di euro per l’anno 2014 e 
100 milioni di euro per l’anno 2015.

58. Per il completamento del Piano nazio-
nale banda larga, definito dal Ministero 
dello sviluppo economico – Dipartimento 
per le comunicazioni e autorizzato dalla 
Commissione europea [aiuto di Stato 
n. SA. 33807(2011/N)-Italia], è autorizzata 
la spesa di 20,75 milioni di euro per l’anno 
2014.

59. Al fine di procedere al pagamento dei 
debiti relativi ad opere pubbliche affidate al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
a seguito della cessazione dell’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno, è autorizzata 
la spesa di 80 milioni di euro nel 2014 e di 
70 milioni di euro nel 2015.

60. All’articolo 46-ter del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, il comma 5 è sostituito dai seguenti: 

«5. Al fine di garantire la tempestiva rea-
lizzazione delle opere Expo indispensabili 
per l’Evento e per far fronte al mancato 
contributo in conto impianti dovuto dai 
soci inadempienti, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, su richiesta del Commissario Unico 
di cui all’articolo 5 del decreto-legge 26 
aprile 2013, n. 43, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
sentiti gli enti territoriali interessati, sono re-
vocati e rifinalizzati i finanziamenti statali 
relativi ad opere connesse all’Evento, già in-
cluse in apposito allegato al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre 
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 277 del 26 novembre 2008, e successive 
modificazioni, ovvero previsti nell’ambito 
delle opere di pertinenza del tavolo istituzio-
nale comprensivo degli interventi regionali e 
sovraregionali istituito con il citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 ottobre 2008 e presieduto dal Presidente 
pro tempore della regione Lombardia. 

5-bis. Per l’attuazione del comma 5, i fi-
nanziamenti statali relativi alle opere di con-
nessione infrastrutturale del tavolo Lombar-
dia di cui al predetto decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008 
individuati con atto del Commissario Unico 
d’intesa con il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti confluiscono in un apposito 
fondo iscritto nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
– Direzione generale per lo sviluppo del ter-
ritorio, la programmazione ed i progetti in-
ternazionali denominato "Fondo unico 
EXPO: infrastrutture strategiche di connes-
sione all’Expo 2015" e finalizzato alla rea-
lizzazione delle opere indispensabili per lo 
svolgimento dell’Evento. 

5-ter. Le somme di cui al comma 5-bis 
sono versate all’entrata del bilancio dello 
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Stato per essere riassegnate sul Fondo unico 
Expo. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

61. Al fine di garantire continuità di ri-
sorse destinate alla spesa per interventi a fa-
vore dei beni culturali, il comma 16 dell’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, è abrogato.

62. All’articolo 60 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, il comma 4 è sostituito 
dal seguente: 

«4. Per il triennio 2014-2016 una quota 
fino al 3 per cento, e nel limite di 100 mi-
lioni di euro annui, delle risorse aggiuntive 
annualmente previste per infrastrutture e 
iscritte nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è destinata alla spesa per investimenti 
in favore dei beni culturali. L’assegnazione 
della predetta quota è disposta dal CIPE, 
nell’ambito delle risorse effettivamente di-
sponibili, su proposta del Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sulla base di un pro-
gramma di interventi in favore dei beni cul-
turali».

63. Allo scopo di mantenere adeguati li-
velli di capacità operativa, le autorizzazioni 
di spesa di cui all’articolo 2, commi 98 e 
99, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
sono rifinanziate, rispettivamente, per l’im-
porto di 1,5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014 e per l’importo di 0,5 milioni 
di euro per l’anno 2014 e di 14 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 
2020.

64. Ai fini del perseguimento degli obiet-
tivi di contrasto dell’evasione fiscale, delle 
frodi fiscali, dell’immigrazione clandestina, 
della criminalità organizzata nonché degli il-
leciti in materia d’impiego delle risorse pub-

bliche, rafforzando il controllo economico 
del territorio, è autorizzato un contributo a 
favore del Corpo della guardia di finanza 
di 5 milioni di euro per l’anno 2014, di 
30 milioni di euro per l’anno 2015 e di 
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2016 al 2020 per l’ammodernamento e 
la razionalizzazione della flotta, anche vei-
colare, il miglioramento e la sicurezza delle 
comunicazioni nonché il completamento del 
programma di dotazione infrastrutturale del 
Corpo medesimo.

65. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 92, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, è incrementata di 5 milioni di 
euro per l’anno 2014 al fine di finanziare gli 
interventi per potenziare la rete infrastruttu-
rale per la mobilità al servizio della Fiera di 
Verona.

66. Al fine di permettere il rapido avvio 
nel 2014 di interventi di messa in sicurezza 
del territorio, le risorse esistenti sulle conta-
bilità speciali relative al dissesto idrogeolo-
gico, non impegnate alla data del 31 dicem-
bre 2013, comunque nel limite massimo 
complessivo di 600 milioni di euro, nonché 
le risorse finalizzate allo scopo dalle deli-
bere CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012 del 20 gen-
naio 2012, pari rispettivamente a 130 mi-
lioni di euro e 674,7 milioni di euro, devono 
essere utilizzate per i progetti immediata-
mente cantierabili. A tal fine, entro il 1º 
marzo 2014, il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare verifica 
la compatibilità degli accordi di programma 
e dei connessi cronoprogrammi con l’esi-
genza di massimizzare la celerità degli inter-
venti in relazione alle situazioni di massimo 
rischio per l’incolumità delle persone e, se 
del caso, propone alle regioni le integrazioni 
e gli aggiornamenti necessari. Entro il 30 
aprile 2014 i soggetti titolari delle contabi-
lità speciali concernenti gli interventi contro 
il dissesto idrogeologico finalizzano le ri-
sorse disponibili agli interventi immediata-
mente cantierabili contenuti nell’accordo e, 
per il tramite del Ministero dell’ambiente e 
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della tutela del territorio e del mare, presen-
tano specifica informativa al CIPE indi-
cando il relativo cronoprogramma e lo stato 
di attuazione degli interventi già avviati. La 
mancata pubblicazione del bando di gara, 
ovvero il mancato affidamento dei lavori en-
tro il 31 dicembre 2014, comporta la revoca 
del finanziamento statale e la contestuale ri-
finalizzazione, con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, delle risorse ad altri in-
terventi contro il dissesto idrogeologico, 
fermo restando il vincolo territoriale di de-
stinazione delle risorse attraverso una rimo-
dulazione dei singoli accordi di programma, 
ove esistano progetti immediatamente can-
tierabili compatibili con le finalità della 
norma. A decorrere dal 2014, ai fini della 
necessaria programmazione finanziaria, en-
tro il mese di settembre, il Ministro dell’am-
biente della tutela del territorio e del mare 
presenta al CIPE una relazione in ordine 
agli interventi in corso di realizzazione ov-
vero alla prosecuzione ed evoluzione degli 
accordi di programma, unitamente al fabbi-
sogno finanziario necessario per gli esercizi 
successivi. Gli interventi contro il dissesto 
idrogeologico sono monitorati ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229. Per le finalità di cui al presente 
comma è autorizzata la spesa di 30 milioni 
di euro per l’anno 2014, di 50 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 100 milioni di 
euro per l’anno 2016. All’articolo 17, 
comma 1, primo periodo, del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 26, le parole: «non oltre i tre 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «non ol-
tre i sei anni».

67. È istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare un apposito fondo da 
ripartire, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, con una dotazione di 

10 milioni di euro per l’esercizio 2014, di 
30 milioni di euro per l’esercizio 2015 e 
di 50 milioni di euro per l’esercizio 2016, 
al fine di finanziare un piano straordinario 
di tutela e gestione della risorsa idrica, fina-
lizzato prioritariamente a potenziare la capa-
cità di depurazione dei reflui urbani. Il 
piano, approvato con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e preceduto da uno o più accordi 
di programma con gli enti territoriali e lo-
cali interessati, individua gli interventi ne-
cessari e i soggetti che vi provvedono non-
ché le modalità di erogazione del finanzia-
mento per fasi di avanzamento che devono 
corrispondere ad una percentuale non infe-
riore al 20 per cento del costo complessivo 
dell’intervento. Gli interventi di cui al pre-
sente comma sono monitorati ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229.

68. Fatta salva la responsabilità dell’au-
tore della contaminazione e del proprietario 
delle aree in conformità alle leggi vigenti 
e fatto salvo il dovere dell’autorità compe-
tente di procedere alla ripetizione delle 
spese sostenute per gli interventi di caratte-
rizzazione e messa in sicurezza, nonché per 
gli ulteriori interventi di bonifica e ripara-
zione del danno ambientale nelle forme e 
nei modi previsti dalla legge, nello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare è isti-
tuito un apposito fondo con una dotazione 
di 30 milioni di euro per ciascuno degli 
esercizi 2014 e 2015, per il finanziamento 
di un piano straordinario di bonifica delle 
discariche abusive individuate dalle compe-
tenti autorità statali in relazione alla proce-
dura di infrazione comunitaria n. 2003/ 
2007. Il piano di cui al presente comma, ap-
provato con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 
mare e preceduto da uno o più accordi di 
programma con gli enti territoriali e locali 
interessati, individua gli interventi necessari 
e i soggetti che vi provvedono e le modalità 
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di erogazione del finanziamento per fasi di 
avanzamento degli interventi medesimi, che 
devono corrispondere ad una percentuale 
non inferiore al 20 per cento del costo com-
plessivo dell’intervento. Il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare esercita l’azione di rivalsa, in relazione 
ai costi sostenuti, nei confronti di responsa-
bili dell’inquinamento e di proprietari dei 
siti, ai sensi e nei limiti delle leggi vigenti. 
Gli interventi di cui al presente comma sono 
monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229.

69. Al fine di consentire l’esercizio del 
diritto di prelazione per l’acquisto dell’isola 
di Budelli, in deroga al comma 1-quater 
dell’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è auto-
rizzata la spesa di 3 milioni di euro nel 
2014.

70. Al fine di favorire i processi di rico-
struzione e ripresa economica delle zone 
della regione Sardegna interessate dagli 
eventi alluvionali del mese di novembre 
2013, il Presidente della regione, in qualità 
di Commissario delegato per l’emergenza, 
predispone entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, con 
il Commissario straordinario per il dissesto 
idrogeologico nominato ai sensi dell’articolo 
17, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 195, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, un 
piano di interventi urgenti per la messa in 
sicurezza e il ripristino del territorio interes-
sato dagli eventi alluvionali. A tal fine sono 
utilizzate le risorse, nel limite massimo di 
27,6 milioni di euro, non impegnate alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
giacenti sulla contabilità speciale intestata al 
Commissario straordinario per il dissesto di 
cui al precedente periodo e quelle di cui 
al comma 71.

71. All’articolo 32, comma 4, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, dopo la lettera 
n-quater) è aggiunta la seguente: 

«n-quinquies) delle spese effettuate a 
valere sulle risorse assegnate alla regione 
Sardegna dalla delibera CIPE n. 8/2012 del 
20 gennaio 2012, pari a 23,52 milioni di 
euro, limitatamente all’anno 2014».

72. Al fine del ripristino della viabilità in-
terrotta o danneggiata per gli eventi di cui al 
comma 70, il Commissario delegato può av-
valersi di ANAS Spa, che provvede in via 
di anticipazione sulle risorse autorizzate 
per il programma di cui all’articolo 18, 
comma 10, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e succes-
sivi rifinanziamenti, sentito il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.

73. A valere sulle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione relative alla pro-
grammazione nazionale 2014-2020, il CIPE 
provvede ad assegnare 50 milioni di euro 
per l’anno 2015 per la prosecuzione degli 
interventi di cui al comma 70.

74. Nelle more del riordino della disci-
plina del settore energetico, le disposizioni 
sospensive di cui all’articolo 1, comma 5, 
del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 
aprile 2002, n. 55, devono ritenersi applica-
bili a tutte le fattispecie insorte a fare data 
dal 10 febbraio 2002, stante la stabilizza-
zione del citato decreto-legge 7 febbraio 
2002, n. 7, operata dall’articolo 1-sexies, 
comma 8, del decreto-legge 29 agosto 
2003, n. 239, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290.

75. In considerazione di quanto previsto 
al comma 74 è esclusa l’applicabilità del-
l’articolo 16 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e 
successive modificazioni, e dell’articolo 15 
della legge 2 agosto 1975, n. 393.
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76. All’articolo 13 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al comma 1, alla lettera a), le pa-
role: «1.840 euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «1.880 euro»; 

b) al comma 1, le lettere b) e c) sono 
sostituite dalle seguenti: 

«b) 669 euro, aumentata del prodotto 
tra 1.211 euro e l’importo corrispondente 
al rapporto tra 35.000 euro, diminuito del 
reddito complessivo, e 27.000 euro, se l’am-
montare del reddito complessivo è superiore 
a 8.000 euro ma non a 35.000 euro; 

c) 669 euro, se il reddito complessivo è 
superiore a 35.000 euro ma non a 55.000 
euro; la detrazione spetta per la parte corri-
spondente al rapporto tra l’importo di 
55.000 euro, diminuito del reddito comples-
sivo, e l’importo di 20.000 euro».

77. Con effetto dal 1º gennaio 2014, con 
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, su proposta del-
l’INAIL, tenendo conto dell’andamento in-
fortunistico aziendale, è stabilita la riduzione 
percentuale dell’importo dei premi e contri-
buti dovuti per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
da applicare per tutte le tipologie di premi e 
contributi oggetto di riduzione, nel limite 
complessivo di un importo pari a 1.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, 1.100 milioni 
di euro per l’anno 2015 e 1.200 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2016. Il predetto 
decreto definisce anche le modalità di appli-
cazione della riduzione a favore delle im-
prese che abbiano iniziato l’attività da non 
oltre un biennio, nel rispetto delle norme 
in materia di tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, ai sensi di quanto 
previsto agli articoli 19 e 20 delle modalità 
per l’applicazione delle tariffe e per il paga-

mento dei premi assicurativi, di cui al de-
creto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 12 dicembre 2000, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 17 del 22 gennaio 2001. Sono co-
munque esclusi dalla riduzione i premi e i 
contributi per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professionali 
previsti dalle seguenti disposizioni: articolo 
8 della legge 3 dicembre 1999, n. 493; arti-
colo 72 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni; 
decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale 28 marzo 2007, in attua-
zione dell’articolo 1, comma 773, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; articolo 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 
31 dicembre 1971, n. 1403, e successive 
modificazioni. In considerazione dei risultati 
gestionali dell’ente e dei relativi andamenti 
prospettici, per effetto della riduzione dei 
premi e contributi di cui al primo periodo 
è riconosciuto allo stesso ente da parte del 
bilancio dello Stato un trasferimento pari a 
500 milioni di euro per l’anno 2014, 600 
milioni di euro per l’anno 2015 e 700 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016, 
da computare anche ai fini del calcolo dei 
coefficienti di capitalizzazione di cui all’ar-
ticolo 39, primo comma, del testo unico 
delle disposizioni per l’assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965, n. 1124, e successive modificazioni. 
La riduzione dei premi e contributi di cui 
al primo periodo del presente comma è ap-
plicata nelle more dell’aggiornamento delle 
tariffe dei premi e contributi per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali. L’aggiornamento dei 
premi e contributi è operato distintamente 
per singola gestione assicurativa, tenuto 
conto dell’andamento economico, finanziario 
e attuariale registrato da ciascuna di esse e 
garantendo il relativo equilibrio assicurativo, 
nel rispetto delle disposizioni di cui al de-
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creto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38. 
Alle predette finalità e alle iniziative di 
cui ai commi 78 e 79 si fa fronte con le 
somme sopra indicate, nonché con quota 
parte delle risorse programmate dall’INAIL 
per il triennio 2013-2015 per il finanzia-
mento dei progetti di cui all’articolo 11, 
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e successive modificazioni, 
nei limiti dell’importo di 120 milioni di 
euro per ciascuno degli esercizi interessati. 
La programmazione delle predette risorse 
per gli anni successivi al 2015 tiene conto 
del predetto onere di cui ai commi 78 e 
79, fermo restando l’equilibrio del bilancio 
dell’ente. A decorrere dall’anno 2016, l’I-
NAIL effettua una verifica di sostenibilità 
economica, finanziaria e attuariale, asseve-
rata dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali.

78. Con effetto dal 1º gennaio 2014, in 
attesa di un meccanismo di rivalutazione 
automatica degli importi indicati nella «ta-
bella indennizzo danno biologico», di cui al-
l’articolo 13, comma 2, lettera a), del de-
creto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, 
in via straordinaria, è riconosciuto un au-
mento delle indennità dovute dall’INAIL a 
titolo di recupero del valore dell’indennizzo 
del danno biologico di cui al citato articolo 
13, di non oltre il 50 per cento della varia-
zione dei prezzi al consumo per le famiglie 
di impiegati ed operai accertati dall’ISTAT 
intervenuta negli anni dal 2000 al 2013 e 
comunque per un importo massimo di spesa 
annua di 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014. Con decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sono determinati i criteri e le moda-
lità di attuazione di cui al comma 77.

79. Al primo comma dell’articolo 85 del 
citato testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, l’alinea è sostituito dal seguente: 
«Se l’infortunio ha per conseguenza la 

morte, spetta a favore dei superstiti sotto in-
dicati una rendita nella misura di cui ai nu-
meri seguenti ragguagliata al 100 per cento 
della retribuzione calcolata secondo le di-
sposizioni degli articoli da 116 a 120. Per 
i lavoratori deceduti a decorrere dal 1º gen-
naio 2014 la rendita ai superstiti è calcolata, 
in ogni caso, sul massimale di cui al terzo 
comma dell’articolo 116:».

80. All’articolo 11 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) il comma 4-quater è sostituito dal 
seguente: 

«4-quater. A decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2014, per i 
soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tere da a) ad e), che incrementano il numero 
di lavoratori dipendenti assunti con contratto 
a tempo indeterminato rispetto al numero 
dei lavoratori assunti con il medesimo con-
tratto mediamente occupati nel periodo 
d’imposta precedente, è deducibile il costo 
del predetto personale per un importo an-
nuale non superiore a 15.000 euro per cia-
scun nuovo dipendente assunto, e nel limite 
dell’incremento complessivo del costo del 
personale classificabile nell’articolo 2425, 
primo comma, lettera B), numeri 9) e 14), 
del codice civile per il periodo d’imposta 
in cui è avvenuta l’assunzione con contratto 
a tempo indeterminato e per i due successivi 
periodi d’imposta. La suddetta deduzione 
decade se, nei periodi d’imposta successivi 
a quello in cui è avvenuta l’assunzione, il 
numero dei lavoratori dipendenti risulta in-
feriore o pari al numero degli stessi lavora-
tori mediamente occupati in tale periodo 
d’imposta; la deduzione spettante compete, 
in ogni caso, per ciascun periodo d’imposta 
a partire da quello di assunzione, sempre 
che permanga il medesimo rapporto di im-
piego. L’incremento della base occupazio-
nale va considerato al netto delle diminu-
zioni occupazionali verificatesi in società 
controllate o collegate ai sensi dell’articolo 
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2359 del codice civile o facenti capo, anche 
per interposta persona, allo stesso soggetto. 
Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera e), la base occupazionale di cui 
al terzo periodo è individuata con riferi-
mento al personale dipendente con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato impiegato 
nell’attività commerciale e la deduzione 
spetta solo con riferimento all’incremento 
dei lavoratori utilizzati nell’esercizio di tale 
attività. In caso di lavoratori impiegati an-
che nell’esercizio dell’attività istituzionale 
si considera, sia ai fini dell’individuazione 
della base occupazionale di riferimento e 
del suo incremento, sia ai fini della deduci-
bilità del costo, il solo personale dipendente 
con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato riferibile all’attività commerciale indi-
viduato in base al rapporto di cui all’articolo 
10, comma 2. Non rilevano ai fini degli in-
crementi occupazionali i trasferimenti di di-
pendenti dall’attività istituzionale all’attività 
commerciale. Nell’ipotesi di imprese di 
nuova costituzione non rilevano gli incre-
menti occupazionali derivanti dallo svolgi-
mento di attività che assorbono anche solo 
in parte attività di imprese giuridicamente 
preesistenti, ad esclusione delle attività sot-
toposte a limite numerico o di superficie. 
Nel caso di impresa subentrante ad altra 
nella gestione di un servizio pubblico, anche 
gestito da privati, comunque assegnata, la 
deducibilità del costo del personale spetta li-
mitatamente al numero di lavoratori assunti 
in più rispetto a quello dell’impresa sosti-
tuita»; 

b) i commi 4-quinquies e 4-sexies sono 
abrogati; 

c) il comma 4-septies è sostituito dal 
seguente: 

«4-septies. Per ciascun dipendente l’im-
porto delle deduzioni ammesse dai commi 
1, 4-bis.1 e 4-quater non può comunque ec-
cedere il limite massimo rappresentato dalla 
retribuzione e dagli altri oneri e spese a ca-
rico del datore di lavoro e l’applicazione 

delle disposizioni di cui al comma 1, lettera 
a), numeri 2), 3) e 4), è alternativa alla frui-
zione delle disposizioni di cui ai commi 1, 
lettera a), numero 5), e 4-bis.1».

81. All’articolo 7-bis del decreto-legge 28 
giugno 2013, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «fra il 1º giu-
gno 2013 e il 30 settembre 2013» sono so-
stituite dalle seguenti: «fra il 1º giugno 2013 
e il 31 marzo 2014»; 

b) al comma 5, le parole: «entro il 31 
gennaio 2014» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 31 luglio 2014».

82. Dall’attuazione delle disposizioni di 
cui al comma 81 non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

83. Con effetto dal 1º gennaio 2014 e con 
riferimento alle trasformazioni di contratto a 
tempo indeterminato decorrenti dalla pre-
detta data, all’articolo 2, comma 30, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, al primo pe-
riodo, le parole: «Nei limiti delle ultime 
sei mensilità» sono soppresse.

84. All’articolo 2 della legge 28 giugno 
2012, n. 92, il comma 39 è abrogato.

85. All’articolo 1, comma 3, del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «Dal 
quarto» sono sostituite dalle seguenti: «Dal 
settimo»; 

b) al secondo periodo, le parole: «3 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «3 per 
cento; per il periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2014, al 31 dicembre 2015 e 
al 31 dicembre 2016 l’aliquota è fissata, ri-
spettivamente, al 4 per cento, al 4,5 per 
cento e al 4,75 per cento».
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86. I soggetti che beneficiano della dedu-
zione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, determinano l’acconto delle 
imposte sui redditi dovute per i periodi 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2014 e 
al 31 dicembre 2015 utilizzando l’aliquota 
percentuale per il calcolo del rendimento 
nozionale del capitale proprio relativa al pe-
riodo d’imposta precedente.

87. Al decreto-legge 4 giugno 2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 14, i commi 1 e 2 sono 
sostituiti dai seguenti: 

«1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 48, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, e successive modificazioni, si appli-
cano nella misura del: 

a) 65 per cento, anche alle spese soste-
nute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 
2014; 

b) 50 per cento, alle spese sostenute 
dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015. 

2. Le detrazioni di cui al comma 1 si ap-
plicano anche alle spese sostenute per inter-
venti relativi a parti comuni degli edifici 
condominiali di cui agli articoli 1117 e 
1117-bis del codice civile o che interessino 
tutte le unità immobiliari di cui si compone 
il singolo condominio nella misura del: 

a) 65 per cento, per le spese sostenute 
dal 6 giugno 2013 al 30 giugno 2015; 

b) 50 per cento, per le spese sostenute 
dal 1º luglio 2015 al 30 giugno 2016»; 

b) all’articolo 15, comma 1, le parole: 
«da adottare entro il 31 dicembre 2013» 
sono sostituite dalle seguenti: «da adottare 
entro il 31 dicembre 2015»; 

c) all’articolo 16: 

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: 

«1. Ferme restando le ulteriori disposi-
zioni contenute nell’articolo 16-bis del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, per le spese documen-
tate, relative agli interventi indicati nel 
comma 1 del citato articolo 16-bis, spetta 
una detrazione dall’imposta lorda fino ad 
un ammontare complessivo delle stesse 
non superiore a 96.000 euro per unità im-
mobiliare. La detrazione è pari al: 

a) 50 per cento, per le spese sostenute 
dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2014; 

b) 40 per cento, per le spese sostenute 
dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015»; 

2) al comma 1-bis, le parole da: 
«fino al 31 dicembre 2013» a: «unità immo-
biliare» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
ad un ammontare complessivo delle stesse 
non superiore a 96.000 euro per unità im-
mobiliare, una detrazione dall’imposta lorda 
nella misura del: 

a) 65 per cento, per le spese sostenute 
fino al 31 dicembre 2014; 

b) 50 per cento, per le spese sostenute 
dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015»; 

3) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 

«2. Ai contribuenti che fruiscono della 
detrazione di cui al comma 1 è altresì rico-
nosciuta una detrazione dall’imposta lorda, 
fino a concorrenza del suo ammontare, per 
le ulteriori spese documentate sostenute per 
l’acquisto di mobili e di grandi elettrodome-
stici di classe non inferiore alla A+, nonché 
A per i forni, per le apparecchiature per le 
quali sia prevista l’etichetta energetica, fina-
lizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ri-
strutturazione. La detrazione di cui al pre-
sente comma, da ripartire tra gli aventi di-
ritto in dieci quote annuali di pari importo, 
spetta nella misura del 50 per cento delle 
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spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 di-
cembre 2014 ed è calcolata su un ammon-
tare complessivo non superiore a 10.000 
euro».

88. I soggetti indicati nell’articolo 73, 
comma 1, lettere a) e b), del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, che non adottano i princìpi 
contabili internazionali nella redazione del 
bilancio, possono, anche in deroga all’arti-
colo 2426 del codice civile e ad ogni altra 
disposizione di legge vigente in materia, ri-
valutare i beni d’impresa e le partecipazioni 
di cui alla sezione II del capo I della legge 
21 novembre 2000, n. 342, e successive mo-
dificazioni, ad esclusione degli immobili alla 
cui produzione o al cui scambio è diretta 
l’attività di impresa, risultanti dal bilancio 
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2012.

89. La rivalutazione deve essere eseguita 
nel bilancio o rendiconto dell’esercizio suc-
cessivo a quello di cui al comma 88, per il 
quale il termine di approvazione scade suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, deve riguardare tutti i 
beni appartenenti alla stessa categoria omo-
genea e deve essere annotata nel relativo in-
ventario e nella nota integrativa.

90. Il saldo attivo della rivalutazione può 
essere affrancato, in tutto o in parte, con 
l’applicazione in capo alla società di un’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi, 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e di eventuali addizionali nella misura 
del 10 per cento da versare con le modalità 
indicate al comma 93.

91. Il maggior valore attribuito ai beni in 
sede di rivalutazione si considera ricono-
sciuto ai fini delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive a 
decorrere dal terzo esercizio successivo a 
quello con riferimento al quale la rivaluta-
zione è stata eseguita, mediante il versa-
mento di un’imposta sostitutiva delle impo-
ste sui redditi e dell’imposta regionale sulle 

attività produttive e di eventuali addizionali 
nella misura del 16 per cento per i beni am-
mortizzabili e del 12 per cento per i beni 
non ammortizzabili.

92. Nel caso di cessione a titolo oneroso, 
di assegnazione ai soci, di destinazione a fi-
nalità estranee all’esercizio dell’impresa ov-
vero al consumo personale o familiare del-
l’imprenditore dei beni rivalutati in data an-
teriore a quella di inizio del quarto esercizio 
successivo a quello nel cui bilancio la riva-
lutazione è stata eseguita, ai fini della deter-
minazione delle plusvalenze o minusvalenze 
si ha riguardo al costo del bene prima della 
rivalutazione.

93. Le imposte sostitutive di cui ai 
commi 90 e 91 sono versate in tre rate an-
nuali di pari importo, senza pagamento di 
interessi, di cui la prima entro il termine 
di versamento del saldo delle imposte sui 
redditi dovute per il periodo di imposta 
con riferimento al quale la rivalutazione è 
eseguita, e le altre con scadenza entro il ter-
mine rispettivamente previsto per il versa-
mento a saldo delle imposte sui redditi rela-
tive ai periodi d’imposta successivi. Gli im-
porti da versare possono essere compensati 
ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241.

94. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15 
della legge 21 novembre 2000, n. 342, 
quelle del decreto del Ministro delle finanze 
13 aprile 2001, n. 162, nonché le disposi-
zioni del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 19 
aprile 2002, n. 86, e dei commi 475, 477 
e 478 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311.

95. Le previsioni di cui all’articolo 14, 
comma 1, della legge 21 novembre 2000, 
n. 342, si applicano anche ai soggetti che 
redigono il bilancio in base ai princìpi con-
tabili internazionali di cui al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 luglio 2002, anche 
con riferimento alle partecipazioni, in so-
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cietà ed enti, costituenti immobilizzazioni fi-
nanziarie ai sensi dell’articolo 85, comma 
3-bis, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per 
tali soggetti, per l’importo corrispondente 
ai maggiori valori oggetto di riallineamento, 
al netto dell’imposta sostitutiva di cui al 
comma 91, è vincolata una riserva in so-
spensione di imposta ai fini fiscali che può 
essere affrancata ai sensi del comma 90.

96. Le disposizioni di cui ai commi 
10-bis e 10-ter dell’articolo 15 del decreto- 
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, si applicano anche alle opera-
zioni effettuate a decorrere dal periodo di 
imposta in corso al 31 dicembre 2012. Il 
versamento dell’imposta sostitutiva è dovuto 
in un’unica rata da versare entro il termine 
di scadenza del saldo delle imposte sui red-
diti dovute per il periodo di imposta in rife-
rimento al quale l’operazione è effettuata. 
L’imposta sostitutiva dovuta per le opera-
zioni effettuate nel periodo di imposta in 
corso al 31 dicembre 2012 è versata entro 
il termine di scadenza del saldo delle impo-
ste sui redditi dovute per il periodo di impo-
sta in corso al 31 dicembre 2013.

97. Gli effetti del riallineamento di cui al 
comma 96 decorrono dal secondo periodo di 
imposta successivo a quello del pagamento 
dell’imposta sostitutiva. Tali effetti si inten-
dono revocati in caso di atti di realizzo ri-
guardanti le partecipazioni di controllo, i 
marchi d’impresa e le altre attività immate-
riali o l’azienda cui si riferisce l’avviamento 
affrancato, anteriormente al quarto periodo 
di imposta successivo a quello del paga-
mento dell’imposta sostitutiva. L’esercizio 
dell’opzione per il riallineamento di cui al 
comma 96 non è consentito in caso di op-
zione per i regimi previsti dagli articoli 
172, comma 10-bis, 173, comma 15-bis, e 
176, comma 2-ter, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, e dall’articolo 15, commi 10, 11 e 
12, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e viceversa.

98. Le modalità di attuazione dei commi 
96 e 97 sono stabilite con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate.

99. L’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, con effetto dal 2014, definisce le moda-
lità d’integrazione del corrispettivo di cui al-
l’articolo 5, comma 5, del decreto legisla-
tivo 19 dicembre 2003, n. 379, senza nuovi 
o maggiori oneri per prezzi e tariffe dell’e-
nergia elettrica, anche disponendo un’ade-
guata partecipazione delle diverse fonti ai 
costi per il mantenimento della sicurezza 
del sistema elettrico.

100. I termini di decadenza previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 4, lettera c), e dall’articolo 4, 
comma 8, del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 5 luglio 2012, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 159 del 10 luglio 2012, sono proro-
gati di un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge per quegli impianti, già 
iscritti in base a tale provvedimento ai relativi 
registri aperti presso il Gestore dei servizi 
energetici S.p.A. (GSE), da realizzare in 
zone che, nel corso degli anni 2012 e 2013, 
sono state per qualsiasi motivo riconosciute 
colpite da eventi calamitosi con provvedi-
menti normativi o amministrativi. La proroga 
è concessa anche nel caso in cui a ricadere 
nelle zone colpite dalle calamità sono le opere 
connesse agli impianti suindicati.

101. Al comma 2 dell’articolo 2 del de-
creto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 2003, n. 27, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al primo periodo, le parole: «1º gen-
naio 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«1º gennaio 2014»; 
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b) al secondo periodo, le parole: «30 
giugno 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2014»; 

c) al terzo periodo, le parole: «30 giu-
gno 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2014».

102. Le maggiori entrate di cui al comma 
101, pari a 200 milioni di euro per l’anno 
2014 e a 100 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2015 e 2016, confluiscono nel 
Fondo per interventi strutturali di politica 
economica di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

103. Al decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) all’articolo 6, comma 1, dopo la let-
tera c) è aggiunta la seguente: 

«c-bis) rettifiche e riprese di valore 
nette per deterioramento dei crediti, limitata-
mente a quelle riconducibili ai crediti verso 
la clientela iscritti in bilancio a tale titolo. 
Tali componenti concorrono al valore della 
produzione netta in quote costanti nell’eser-
cizio in cui sono contabilizzate e nei quattro 
successivi»; 

b) all’articolo 7, comma 1, dopo la let-
tera b) è aggiunta la seguente: 

«b-bis) le perdite, le svalutazioni e le 
riprese di valore nette per deterioramento 
dei crediti, limitatamente a quelle riconduci-
bili a crediti nei confronti di assicurati 
iscritti in bilancio a tale titolo. Tali compo-
nenti concorrono al valore della produzione 
netta in quote costanti nell’esercizio in cui 
sono contabilizzate e nei quattro successivi».

104. Le disposizioni di cui al comma 103 
si applicano dal periodo di imposta in corso 
al 31 dicembre 2013.

105. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a) all’articolo 101, comma 5, al primo 
periodo, dopo le parole: «e le perdite su cre-
diti» sono inserite le seguenti: «, diverse da 
quelle deducibili ai sensi del comma 3 del-
l’articolo 106,» e l’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Gli elementi certi e pre-
cisi sussistono inoltre in caso di cancella-
zione dei crediti dal bilancio operata in ap-
plicazione dei princìpi contabili»; 

b) all’articolo 106: 

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: 

«3. Per gli enti creditizi e finanziari di 
cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 87, le svalutazioni e le perdite su crediti 
verso la clientela iscritti in bilancio a tale ti-
tolo, diverse da quelle realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso, sono deducibili 
in quote costanti nell’esercizio in cui sono 
contabilizzate e nei quattro successivi. Le 
perdite su crediti realizzate mediante ces-
sione a titolo oneroso sono deducibili inte-
gralmente nell’esercizio in cui sono rilevate 
in bilancio. Ai fini del presente comma le 
svalutazioni e le perdite deducibili in quinti 
si assumono al netto delle rivalutazioni dei 
crediti risultanti in bilancio»; 

2) i commi 3-bis e 5 sono abrogati; 
3) al comma 4, dopo la parola: «cre-

diti» sono inserite le seguenti: «rilevanti ai 
fini del presente articolo» e le parole: «non-
ché la rivalutazione delle operazioni "fuori 
bilancio" iscritte nell’attivo in applicazione 
dei criteri di cui all’articolo 112» sono sop-
presse; 

c) all’articolo 111, comma 3, il primo 
periodo è sostituito dal seguente: «La varia-
zione della riserva sinistri relativa ai con-
tratti di assicurazione dei rami danni, per 
la parte riferibile alla componente di lungo 
periodo, è deducibile in quote costanti nel-
l’esercizio in cui è iscritta in bilancio e 
nei quattro successivi».
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106. Le disposizioni di cui al comma 105 
si applicano dal periodo di imposta in corso 
al 31 dicembre 2013. Resta ferma l’applica-
zione delle previgenti disposizioni fiscali 
alle rettifiche di valore e alle variazioni 
della riserva sinistri relativa ai contratti di 
assicurazione dei rami danni iscritte in bi-
lancio nei periodi di imposta precedenti.

107. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2 dell’articolo 54, al terzo 
periodo, le parole: «e comunque con un mi-
nimo di otto anni e un massimo di quindici 
se lo stesso ha per oggetto beni immobili» 
sono sostituite dalle seguenti: «; in caso di 
beni immobili, la deduzione è ammessa 
per un periodo non inferiore a dodici anni»; 

b) al comma 7 dell’articolo 102, al se-
condo periodo, le parole: «ai due terzi» 
sono sostituite dalle seguenti: «alla metà» 
e le parole: «in caso di beni immobili, qua-
lora l’applicazione della regola di cui al pe-
riodo precedente determini un risultato infe-
riore a undici anni ovvero superiore a di-
ciotto anni, la deduzione è ammessa per 
un periodo, rispettivamente, non inferiore a 
undici anni ovvero pari almeno a diciotto 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «in 
caso di beni immobili, la deduzione è am-
messa per un periodo non inferiore a dodici 
anni».

108. Le disposizioni di cui al comma 107 
si applicano ai contratti di locazione finan-
ziaria stipulati a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

109. Al testo unico delle disposizioni 
concernenti l’imposta di registro, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) all’articolo 40, comma 1-bis, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e 
le cessioni, da parte degli utilizzatori, di 

contratti di locazione finanziaria aventi ad 
oggetto immobili strumentali, anche da co-
struire ed ancorché assoggettati all’imposta 
sul valore aggiunto, di cui all’articolo 10, 
primo comma, numero 8-ter), del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 633 
del 1972»; 

b) dopo l’articolo 8 della tariffa, parte 
prima, è inserito il seguente: 

«Art. 8-bis. – 1. Atti relativi alle cessioni, 
da parte degli utilizzatori, di contratti di lo-
cazione finanziaria aventi ad oggetto immo-
bili strumentali, anche da costruire ed ancor-
ché assoggettati all’imposta sul valore ag-
giunto, di cui all’articolo 10, primo comma, 
numero 8-ter), del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: 
4 per cento. 

NOTE 

I) Per le cessioni di cui al comma 1 l’im-
posta si applica sul corrispettivo pattuito per 
la cessione aumentato della quota capitale 
compresa nei canoni ancora da pagare oltre 
al prezzo di riscatto».

110. Ai fini della semplificazione e della 
perequazione del trattamento impositivo del-
l’imposta provinciale di trascrizione nel lea-
sing finanziario, all’articolo 56, comma 6, 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, al primo periodo, dopo la parola: 
«commercio» sono inserite le seguenti: «, 
nonché le cessioni degli stessi a seguito di 
esercizio di riscatto da parte del locatario 
a titolo di locazione finanziaria».

111. Le disposizioni di cui ai commi 109 
e 110 si applicano a decorrere dal 1º gen-
naio 2014.

112. All’articolo 2, comma 55, del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 
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febbraio 2011, n. 10, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) le parole: «relative a svalutazioni di 
crediti» sono sostituite dalle seguenti: «rela-
tive a svalutazioni e perdite su crediti»; 

b) dopo le parole: «decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917,» sono inserite le seguenti: «ovvero 
alle rettifiche di valore nette per deteriora-
mento dei crediti non ancora dedotte dalla 
base imponibile dell’imposta regionale sulle 
attività produttive ai sensi degli articoli 6, 
comma 1, lettera c-bis), e 7, comma 1, let-
tera b-bis), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446,»; 

c) dopo le parole: «i cui componenti 
negativi sono deducibili in più periodi d’im-
posta ai fini delle imposte sui redditi» sono 
inserite le seguenti: «e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive».

113. Dopo il comma 56-bis dell’articolo 2 
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2011, n. 10, è inserito il seguente: 

«56-bis.1. Qualora dalla dichiarazione ai 
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive emerga un valore della produzione 
netta negativo, la quota delle attività per im-
poste anticipate di cui al comma 55 che si 
riferisce ai componenti negativi di cui al 
medesimo comma che hanno concorso alla 
formazione del valore della produzione netta 
negativo, è trasformata per intero in crediti 
d’imposta. La trasformazione decorre dalla 
data di presentazione della dichiarazione ai 
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive in cui viene rilevato il valore della 
produzione netta negativo di cui al presente 
comma».

114. All’articolo 2, comma 56-ter, del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2011, n. 10, le parole: «55, 56 e 

56-bis» sono sostituite dalle seguenti: «55, 
56, 56-bis e 56-bis.1».

115. All’articolo 2, commi 57 e 58, del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, dopo la parola: 
«56-bis» è inserita la seguente: «, 56-bis.1».

116. Le disposizioni di cui ai commi da 
112 a 115 si applicano dal periodo di impo-
sta in corso al 31 dicembre 2013.

117. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, i commi 488 e 489 sono 
sostituiti dal seguente: 

«488. In vista della riforma dei regimi 
IVA speciali dell’Unione europea previsti 
dalla direttiva 112/2006/CE del Consiglio, 
del 28 novembre 2006, il numero 41-bis) 
della tabella A, parte II, allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, non si applica alle società 
cooperative e loro consorzi diversi da quelli 
di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381».

118. La lettera d-bis) del comma 1 del-
l’articolo 10 del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, è sostituita dalla seguente: «d-bis) 
le somme restituite al soggetto erogatore, 
se assoggettate a tassazione in anni prece-
denti. L’ammontare, in tutto o in parte, 
non dedotto nel periodo d’imposta di restitu-
zione può essere portato in deduzione dal 
reddito complessivo dei periodi d’imposta 
successivi; in alternativa, il contribuente 
può chiedere il rimborso dell’imposta corri-
spondente all’importo non dedotto secondo 
modalità definite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze». La disposi-
zione di cui al presente comma si applica 
a decorrere dal periodo di imposta in corso 
al 31 dicembre 2013.

119. Il termine del 31 dicembre 2014 di 
cui all’articolo 112, comma 7, alinea, ultimo 
periodo, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 1º settembre 1993, n. 385, è proro-
gato al 31 dicembre 2016.
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120. Ai fini dell’incentivazione di inizia-
tive rivolte alla partecipazione dei lavoratori 
al capitale e agli utili delle imprese e per la 
diffusione dei piani di azionariato rivolti a 
lavoratori dipendenti, è istituito presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
un apposito fondo cui sono assegnati 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 e 5 milioni di 
euro per l’anno 2015, le cui modalità e cri-
teri di utilizzo sono determinati con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare, sentite le 
competenti Commissioni parlamentari, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Ai maggiori oneri 
derivanti dalla disposizione di cui al pre-
sente comma, pari a 2 milioni di euro per 
l’anno 2014 e 5 milioni di euro per l’anno 
2015, si provvede a valere sulle risorse di 
cui all’articolo 1, comma 482, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228.

121. Nell’ambito della programmazione 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
per il periodo 2014-2020 il CIPE assegna 
una quota, nel limite complessivo di 30 mi-
lioni di euro, da destinare ad interventi ur-
genti ed immediatamente attivabili relativi 
a nuove sedi per uffici giudiziari con elevati 
carichi di controversie pendenti, necessari 
per lo sviluppo delle aree connesse e per 
l’efficienza del sistema giudiziario, previa 
presentazione al CIPE di specifici progetti 
di adeguamento, completamento e costru-
zione. In caso di mancata presentazione de-
gli stati di avanzamento dei lavori entro do-
dici mesi dalla pubblicazione della delibera 
di assegnazione il finanziamento è revocato. 
In caso di mancato affidamento dei lavori 
entro sei mesi dalla pubblicazione della de-
libera di assegnazione il finanziamento è re-
vocato.

122. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236, confluita nel Fondo sociale per oc-

cupazione e formazione, di cui all’articolo 
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, è incrementata, per l’anno 
2014, di 600 milioni di euro per essere de-
stinata al rifinanziamento degli ammortizza-
tori sociali in deroga di cui all’articolo 2, 
commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 
2012, n. 92. Per il finanziamento dei con-
tratti di solidarietà di cui all’articolo 5, 
commi 5 e 8, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è auto-
rizzata per l’anno 2014 la spesa di 40 mi-
lioni di euro e per il finanziamento delle 
proroghe a ventiquattro mesi della cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria per cessa-
zione di attività, di cui all’articolo 1, comma 
1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
dicembre 2004, n. 291, e successive modifi-
cazioni, sono destinati, per l’anno 2014, 50 
milioni di euro. L’onere derivante dal pe-
riodo precedente è posto a carico del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dal-
l’articolo 2, comma 65, della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92, e successive modificazioni, 
e dalla presente legge.

123. Per l’anno 2014, nell’ambito delle ri-
sorse del Fondo sociale per occupazione e 
formazione di cui all’articolo 18, comma 
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al fi-
nanziamento degli ammortizzatori sociali in 
deroga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 
e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92, è 
destinata la somma di 30 milioni di euro fi-
nalizzata al riconoscimento della cassa inte-
grazione guadagni in deroga per il settore 
della pesca.
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124. Al fine di confermare la sospensione 
dei contributi previdenziali e dei premi assi-
curativi già disposta fino al 31 dicembre 
2005 dal comma 255 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successi-
vamente prorogata senza soluzione di conti-
nuità fino al 31 dicembre 2015, è ulterior-
mente prorogato al 31 dicembre 2016 il ter-
mine di cui al primo periodo del comma 8- 
quinquies dell’articolo 6 del decreto-legge 
28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2007, n. 17. Al terzo periodo dell’articolo 
2, comma 12-undecies, del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, la parola: «2015», ovunque ri-
corre, è sostituita dalla seguente: «2016». 
A decorrere dal 1º gennaio 2017, i contri-
buti previdenziali e i premi assicurativi so-
spesi ai sensi del presente comma e delle 
norme da esso richiamate sono restituiti al-
l’INPS dagli enti interessati, senza corre-
sponsione di interessi legali, in 120 rate 
mensili di pari importo.

125. All’articolo 41, comma 7, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, al primo 
periodo, le parole: «Per gli anni 2004- 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «Per 
gli anni dal 2004 al 2017». All’articolo 1, 
comma 5, del decreto-legge 11 giugno 
2002, n. 108, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2002, n. 172, la parola: 
«millecinquecento» è sostituita dalla se-
guente: «milletrecento». Al fine di attuare 
le disposizioni di cui al presente comma, è 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro 
per l’anno 2016 e di 4 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2017. Al relativo onere si 
provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autoriz-

zato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

126. Con effetto sulle pensioni decorrenti 
dall’anno 2014 il contingente numerico di 
cui all’articolo 9 del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali 22 aprile 
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
123 del 28 maggio 2013, attuativo delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 231 e 
233, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
con riferimento alla tipologia di lavoratori 
relativa alla lettera b) del medesimo comma 
231 dell’articolo 1 della citata legge n. 228 
del 2012 è incrementato di 6.000 unità. 
Conseguentemente all’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate 
le seguenti modifiche: 

a) al comma 234, le parole: «134 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 135 milioni 
di euro per l’anno 2015, di 107 milioni di 
euro per l’anno 2016, di 46 milioni di 
euro per l’anno 2017, di 30 milioni di 
euro per l’anno 2018, di 28 milioni di 
euro per l’anno 2019 e di 10 milioni di 
euro per l’anno 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «183 milioni di euro per l’anno 
2014, di 197 milioni di euro per l’anno 
2015, di 158 milioni di euro per l’anno 
2016, di 77 milioni di euro per l’anno 
2017, di 53 milioni di euro per l’anno 
2018, di 51 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 18 milioni di euro per l’anno 
2020»; 

b) al comma 235, le parole: «1.133 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, a 1.946 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, a 2.510 mi-
lioni di euro per l’anno 2016, a 2.347 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, a 1.529 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, a 595 milioni 
di euro per l’anno 2019 e a 45 milioni di 
euro per l’anno 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «1.182 milioni di euro per l’anno 
2014, a 2.008 milioni di euro per l’anno 
2015, a 2.561 milioni di euro per l’anno 
2016, a 2.378 milioni di euro per l’anno 
2017, a 1.552 milioni di euro per l’anno 
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2018, a 618 milioni di euro per l’anno 2019 
e a 53 milioni di euro per l’anno 2020».

127. Le risorse finanziarie complessiva-
mente richiamate all’articolo 1, comma 
235, quarto periodo, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successive modifica-
zioni, sono finalizzate, nel rispetto dei limiti 
ivi previsti, alla copertura degli oneri deri-
vanti dalle disposizioni di salvaguardia ri-
chiamate dal medesimo periodo relativi 
alle categorie di beneficiari interessate. L’e-
ventuale trasferimento di risorse e relative 
consistenze numeriche tra le categorie di 
soggetti tutelati sulla base della normativa 
vigente, come definita dalle disposizioni ri-
chiamate al quarto periodo del predetto 
comma 235 e dai relativi decreti attuativi, 
può avvenire esclusivamente, previo proce-
dimento di cui all’articolo 14 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni, con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze.

128. Per gli interventi di pertinenza del 
Fondo per le non autosufficienze di cui al-
l’articolo 1, comma 1264, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ivi inclusi quelli a so-
stegno delle persone affette da sclerosi late-
rale amiotrofica, è autorizzata la spesa di 
275 milioni di euro per l’anno 2014.

129. Il Fondo di cui al comma 128 del 
presente articolo è ulteriormente incremen-
tato di 75 milioni di euro per l’anno 2014, 
da destinare esclusivamente, in aggiunta 
alle risorse ordinariamente previste dal pre-
detto Fondo come incrementato ai sensi 
del citato comma 128, in favore degli inter-
venti di assistenza domiciliare per le per-
sone affette da disabilità gravi e gravissime, 
ivi incluse quelle affette da sclerosi laterale 
amiotrofica.

130. La dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 23, comma 11, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è 

incrementata di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016.

131. Le disposizioni di cui all’articolo 2, 
commi da 4-novies a 4-undecies, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, relative al riparto della 
quota del cinque per mille dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche in base alla 
scelta del contribuente, si applicano anche 
relativamente all’esercizio finanziario 2014 
con riferimento alle dichiarazioni dei redditi 
2013. Le disposizioni contenute nel decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 aprile 2010, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 131 dell’8 giugno 2010, si ap-
plicano anche all’esercizio finanziario 2014 
e i termini ivi stabiliti relativamente al pre-
detto esercizio finanziario sono aggiornati 
per gli anni: da 2009 a 2013, da 2010 a 
2014 e da 2011 a 2015. Le risorse comples-
sive destinate alla liquidazione della quota 
del cinque per mille nell’anno 2014 sono 
quantificate nell’importo di euro 400 mi-
lioni. Le somme non utilizzate entro il 31 
dicembre di ciascun anno possono esserlo 
nell’esercizio successivo.

132. Per le finalità di cui all’articolo 3, 
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e, nel 
limite di 1 milione di euro, per le finalità 
di cui all’articolo 2, comma 552, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, nonché per fare 
fronte all’eccezionale necessità di risorse fi-
nanziarie da destinare ai lavoratori social-
mente utili e a quelli di pubblica utilità della 
regione Calabria e altresì ai lavoratori di cui 
alla legge regionale della regione Calabria 
13 giugno 2008, n. 15, è autorizzata la 
spesa di 110 milioni di euro per l’anno 
2014. Nell’ambito delle risorse destinate 
dal periodo precedente alla regione Calabria, 
la regione provvede al pagamento degli ar-
retrati dell’anno 2013 dei progetti dei lavo-
ratori socialmente utili e dei lavoratori di 
pubblica utilità, alla proroga per l’anno 
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2014 dei medesimi progetti in essere alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, nonché all’avvio di un percorso di in-
serimento lavorativo dei suddetti lavoratori.

133. All’articolo 81, comma 32, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, le parole: «di cittadinanza ita-
liana» sono sostituite dalle seguenti: «citta-
dini italiani o comunitari ovvero familiari 
di cittadini italiani o comunitari non aventi 
la cittadinanza di uno Stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, ovvero cit-
tadini stranieri in possesso di permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo pe-
riodo,». Il Fondo di cui all’articolo 81, 
comma 29, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è incre-
mentato, per l’anno 2014, di 250 milioni 
di euro. In presenza di risorse disponibili 
in relazione all’effettivo numero dei benefi-
ciari, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, è deter-
minata una quota del Fondo da riservare al-
l’estensione su tutto il territorio nazionale, 
non già coperto, della sperimentazione di 
cui all’articolo 60 del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 
Con il medesimo decreto sono stabiliti le 
modalità di prosecuzione del programma 
carta acquisti, di cui all’articolo 81, commi 
29 e seguenti, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in fun-
zione dell’evolversi delle sperimentazioni 
in corso, nonché il riparto delle risorse ai 
territori coinvolti nell’estensione della speri-
mentazione di cui al presente comma. Per 
quanto non specificato nel presente comma, 
l’estensione della sperimentazione avviene 
secondo le modalità attuative di cui all’arti-
colo 3, commi 3 e 4, del decreto-legge 28 
giugno 2013, n. 76, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99. 
Il Fondo di cui all’articolo 81, comma 29, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, è incrementato di 40 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2014-2016 ai fini della progressiva esten-
sione su tutto il territorio nazionale, non 
già coperto, della sperimentazione di cui al-
l’articolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

134. Per il finanziamento del Piano d’a-
zione straordinario contro la violenza ses-
suale e di genere di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 14 agosto 2013, n. 93, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità è in-
crementato di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

135. Al fine di potenziare le iniziative e 
le misure in favore dei giovani, dei lavora-
tori disoccupati e svantaggiati, nonché al 
fine di determinare le condizioni per una 
migliore occupabilità: 

a) all’articolo 1, comma 15, del de-
creto-legge 28 giugno 2013, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 99, dopo le parole: «A valere sulle 
risorse programmate nell’ambito dei pro-
grammi operativi regionali 2007-2013» 
sono inserite le seguenti: «nonché a valere 
sulle eventuali riprogrammazioni delle ri-
sorse del Fondo di rotazione di cui alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, già destinate 
ai Programmi operativi cofinanziati con 
fondi strutturali europei, nella misura in 
cui il finanziamento dell’incentivo sia coe-
rente con gli obiettivi del Piano di Azione 
Coesione e nel rispetto delle procedure di ri-
programmazione previste per il Piano»; 

b) al fine di agevolare l’accesso al 
Fondo sociale europeo, su richiesta degli 
operatori e nei limiti delle disponibilità fi-
nanziarie a tal fine preordinate sul Fondo 
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di rotazione per la formazione professionale 
e l’accesso al fondo sociale europeo di cui 
all’articolo 25 della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali può erogare ai soggetti pub-
blici o a totale partecipazione pubblica tito-
lari di progetti compresi nei programmi di 
politica comunitaria, che ne facciano richie-
sta, anticipazioni sui contributi spettanti a 
carico del bilancio dell’Unione europea. 
L’importo dell’anticipazione di cui al prece-
dente periodo non può superare il 40 per 
cento di quanto complessivamente spettante 
a titolo di contributi nazionali e comunitari. 
A seguito della certificazione da parte del-
l’operatore richiedente circa l’avvenuta at-
tuazione del progetto, si provvede alle do-
vute compensazioni con il Fondo sociale eu-
ropeo. Nel caso di mancata attuazione del 
progetto nel termine da esso previsto, o 
espressamente prorogato, nonché di non ri-
conoscimento definitivo della spesa da parte 
dell’Unione europea si provvederà al recu-
pero delle somme anticipate con gli interessi 
nella misura legale, nonché delle eventuali 
penalità; 

c) allo scopo di consentire il regolare 
funzionamento dei servizi per l’impiego, 
nonché l’avvio del Piano per l’attuazione 
della raccomandazione del Consiglio dell’U-
nione europea del 22 aprile 2013 sull’istitu-
zione di una «Garanzia per i giovani», le 
province, fermo restando il rispetto della vi-
gente normativa in materia di contenimento 
della spesa complessiva di personale, hanno 
facoltà di prorogare i contratti di lavoro a 
tempo determinato e i contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa strettamente 
indispensabili per l’attività di gestione dei 
fondi strutturali europei, a valere su piani 
e programmi programmati e da program-
mare nell’ambito della programmazione dei 
fondi strutturali europei. Allo scopo di con-
sentire il temporaneo finanziamento delle 
proroghe di cui al primo periodo della pre-
sente lettera, in attesa della successiva impu-
tazione ai programmi operativi regionali, il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
può erogare alle regioni che ne facciano ri-
chiesta anticipazioni sui contributi da pro-
grammare a carico del bilancio dell’Unione 
europea, nei limiti di 30 milioni di euro a 
valere sul Fondo di rotazione per la forma-
zione professionale e l’accesso al fondo so-
ciale europeo di cui all’articolo 25 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845.

136. Al fine di contribuire al funziona-
mento dell’Istituto nazionale di genetica mo-
lecolare (INGM) di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera b), del decreto-legge 29 
marzo 2004, n. 81, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 maggio 2004, n. 138, e 
in particolare al fine di potenziare l’attività 
di ricerca da esso svolta, a decorrere dal 
2014 è autorizzata la spesa di 1.000.000 di 
euro.

137. Al fine di adempiere agli obblighi di 
rimborso nei confronti di Stati dell’Unione 
europea, dello Spazio economico europeo, 
della Svizzera e dei Paesi in convenzione 
conseguenti alle disposizioni di diritto euro-
peo e internazionali in materia di mobilità 
sanitaria internazionale, gli specifici stanzia-
menti di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980, n. 618, iscritti 
nello stato di previsione del Ministero della 
salute, sono incrementati, per l’anno 2014, 
di 121 milioni di euro.

138. Al fine di dare attuazione alla sen-
tenza della Corte europea dei diritti del-
l’uomo del 3 settembre 2013 (Requête no. 
5376/11), recante l’obbligo di liquidazione 
ai titolari dell’indennizzo di cui alla legge 
25 febbraio 1992, n. 210, degli importi ma-
turati a titolo di rivalutazione dell’indennità 
integrativa speciale, l’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 2, comma 2, della 
legge 25 febbraio 1992, n. 210, è incremen-
tata di euro 50 milioni per ciascuno degli 
anni 2014 e 2015.

139. Il fondo di cui all’articolo 58, 
comma 1, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è rifinan-
ziato di 5 milioni di euro per l’anno 2014.

140. A decorrere dal 1º gennaio 2014 si 
applica per le aziende farmaceutiche il si-
stema di cui all’articolo 1, comma 796, let-
tera g), della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modificazioni.

141. La disposizione di cui al comma 140 
si applica, su richiesta delle imprese interes-
sate, anche ai farmaci immessi in commer-
cio dopo il 31 dicembre 2006.

142. Il Ministro della salute, con decreto 
da adottare entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentiti 
l’Istituto superiore di sanità e la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, prevede anche in via sperimentale 
di effettuare, nel limite di cinque milioni 
di euro, lo screening neonatale per la dia-
gnosi precoce di patologie metaboliche ere-
ditarie per la cui terapia, farmacologica o 
dietetica, esistano evidenze scientifiche di 
efficacia terapeutica o per le quali vi siano 
evidenze scientifiche che una diagnosi pre-
coce, in età neonatale, comporti un vantag-
gio in termini di accesso a terapie in avan-
zato stato di sperimentazione, anche di tipo 
dietetico. Entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il Ministro 
della salute definisce l’elenco delle patolo-
gie di cui al primo periodo. Al fine di favo-
rire la massima uniformità dell’applicazione 
sul territorio nazionale della diagnosi pre-
coce neonatale è istituito presso l’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali 
(Age.na.s.) un Centro di coordinamento su-
gli screening neonatali composto: dal diret-
tore generale dell’Age.na.s. con funzione di 
coordinatore; da tre membri designati dal-
l’Age.na.s, dei quali almeno un esperto 
con esperienza medico-scientifica specifica 
in materia; da un membro di associazioni 
dei malati affetti da patologie metaboliche 
ereditarie; da un rappresentante del Mini-
stero della salute; da un rappresentante della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. La partecipazione dei 
soggetti di cui al terzo periodo è a titolo 
gratuito. Conseguentemente il livello del fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale 
cui concorre ordinariamente lo Stato è incre-
mentato di 5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014.

143. L’autorizzazione di spesa relativa al 
Fondo per interventi strutturali di politica 
economica di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e succes-
sive modificazioni, è ridotta di 2 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 
e 2016.

144. Nel capo V, sezione II, del codice 
dell’amministrazione digitale di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo 
l’articolo 62-bis è aggiunto il seguente: 

«Art. 62-ter. – (Anagrafe nazionale degli 
assistiti). – 1. Per rafforzare gli interventi in 
tema di monitoraggio della spesa del settore 
sanitario, accelerare il processo di automa-
zione amministrativa e migliorare i servizi 
per i cittadini e le pubbliche amministra-
zioni, è istituita, nell’ambito del sistema in-
formativo realizzato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze in attuazione di 
quanto disposto dall’articolo 50 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, l’Anagrafe nazio-
nale degli assistiti (ANA). 

2. L’ANA, realizzata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, in accordo con 
il Ministero della salute in relazione alle 
specifiche esigenze di monitoraggio dei li-
velli essenziali di assistenza (LEA), nel ri-
spetto delle previsioni di cui al comma 5 
dell’articolo 62 del presente decreto, suben-
tra, per tutte le finalità previste dalla norma-
tiva vigente, alle anagrafi e agli elenchi de-
gli assistiti tenuti dalle singole aziende sani-
tarie locali, ai sensi dell’articolo 7 della 
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legge 7 agosto 1982, n. 526, che manten-
gono la titolarità dei dati di propria compe-
tenza e ne assicurano l’aggiornamento. 

3. L’ANA assicura alla singola azienda 
sanitaria locale la disponibilità dei dati e de-
gli strumenti per lo svolgimento delle fun-
zioni di propria competenza e garantisce 
l’accesso ai dati in essa contenuti da parte 
delle pubbliche amministrazioni per le rela-
tive finalità istituzionali, secondo le moda-
lità di cui all’articolo 58, comma 2, del pre-
sente decreto. 

4. Con il subentro dell’ANA, l’azienda 
sanitaria locale cessa di fornire ai cittadini 
il libretto sanitario personale previsto dal-
l’articolo 27 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833. È facoltà dei cittadini di accedere 
in rete ai propri dati contenuti nell’ANA, 
secondo le modalità di cui al comma 1 del-
l’articolo 6 del presente decreto, ovvero di 
richiedere presso l’azienda sanitaria locale 
competente copia cartacea degli stessi. 

5. In caso di trasferimento di residenza 
del cittadino, l’ANA ne dà immediata co-
municazione in modalità telematica alle 
aziende sanitarie locali interessate dal trasfe-
rimento. L’azienda sanitaria locale nel cui 
territorio è compresa la nuova residenza 
provvede alla presa in carico del cittadino, 
nonché all’aggiornamento dell’ANA per i 
dati di propria competenza. Nessun altra co-
municazione in merito al trasferimento di 
residenza è dovuta dal cittadino alle aziende 
sanitarie locali interessate. 

6. L’ANA assicura al nuovo sistema in-
formativo sanitario nazionale realizzato dal 
Ministero della salute in attuazione di 
quanto disposto dall’articolo 87 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, con le modalità 
definite dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 7, l’ac-
cesso ai dati e la disponibilità degli stru-
menti funzionali a garantire l’appropriatezza 
e l’efficacia delle prestazioni di cura erogate 
al cittadino, nonché per le finalità di cui al-
l’articolo 15, comma 25-bis, del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. 

7. Entro il 30 giugno 2014, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della salute e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti: 

a) i contenuti dell’ANA, tra i quali de-
vono essere inclusi il medico di medicina 
generale, il codice esenzione e il domicilio; 

b) il piano per il graduale subentro del-
l’ANA alle anagrafi e agli elenchi degli as-
sistiti tenuti dalle singole aziende sanitarie 
locali, da completare entro il 30 giugno 
2015;  

c) le garanzie e le misure di sicurezza 
da adottare, i criteri per l’interoperabilità 
dell’ANA con le altre banche dati di rile-
vanza nazionale e regionale, nonché le mo-
dalità di cooperazione dell’ANA con banche 
dati già istituite a livello regionale per le 
medesime finalità, nel rispetto della norma-
tiva sulla protezione dei dati personali, di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, e delle regole tecniche del sistema 
pubblico di connettività, ai sensi del pre-
sente decreto».

145. Dopo la lettera f) del comma 3-bis 
dell’articolo 60 del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è aggiunta 
la seguente: 

«f-bis) Anagrafe nazionale degli assi-
stiti (ANA)».

146. Gli operatori del settore alimentare, 
inclusi quelli della ristorazione ospedaliera, 
assistenziale e scolastica, che forniscono 
prodotti alimentari alle organizzazioni rico-
nosciute non lucrative di utilità sociale ai 
sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460, e successive modi-
ficazioni, che effettuano, a fini di benefi-
cenza, raccolta e distribuzione gratuita agli 
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indigenti di prodotti alimentari, devono regi-
strare l’oggetto, il luogo, la data, l’ora e il 
destinatario della fornitura.

147. Le organizzazioni di cui al comma 
146 devono garantire che la durata e le mo-
dalità del trasporto, nonché dello stoccaggio 
e della somministrazione degli alimenti non 
inficino la sicurezza dei medesimi. Con de-
creto del Ministro della salute, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, sono definite le mo-
dalità di attuazione del presente comma.

148. I commi 146 e 147 non si applicano 
alla distribuzione gratuita di prodotti alimen-
tari di proprietà degli operatori del settore 
alimentare effettuata dai medesimi diretta-
mente agli indigenti.

149. La legge 25 giugno 2003, n. 155, è 
abrogata.

150. Dall’attuazione dei commi da 146 a 
149 non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.

151. Alla copertura degli oneri relativi 
alla quota di cofinanziamento nazionale 
pubblica relativa agli interventi cofinanziati 
dall’Unione europea per il periodo di pro-
grammazione 2014/2020, a valere sulle ri-
sorse dei fondi strutturali, del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e del Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca (FEAMP), a titolarità delle re-
gioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano, concorre il Fondo di rotazione 
di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
nella misura massima del 70 per cento degli 
importi previsti nei piani finanziari dei sin-
goli programmi. La restante quota del 30 
per cento è a carico dei bilanci delle regioni 
e delle province autonome, nonché degli 
eventuali altri organismi pubblici parteci-
panti ai programmi.

152. Per gli interventi di cui al comma 
151, a titolarità delle Amministrazioni cen-
trali dello Stato, alla copertura degli oneri 
relativi alla quota di cofinanziamento nazio-
nale pubblica si provvede, integralmente, 

con le disponibilità del Fondo di rotazione 
di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.

153. Il Fondo di rotazione di cui alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, concorre, nei 
limiti delle proprie disponibilità, al finanzia-
mento degli oneri relativi all’attuazione de-
gli interventi complementari rispetto ai pro-
grammi cofinanziati dai fondi strutturali del-
l’Unione europea 2014/2020, inseriti nel-
l’ambito della programmazione strategica 
definita con l’Accordo di partenariato 
2014/2020 siglato con le autorità dell’U-
nione europea. Al fine di massimizzare le 
risorse destinabili agli interventi comple-
mentari di cui al presente comma, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano possono concorrere al finanziamento 
degli stessi con risorse a carico dei propri 
bilanci.

154. Il Fondo di rotazione di cui alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, è autorizzato, 
nel limite di 500 milioni di euro annui a va-
lere sulle proprie disponibilità, a concedere 
anticipazioni delle quote comunitarie e di 
cofinanziamento nazionale dei programmi a 
titolarità delle Amministrazioni centrali 
dello Stato cofinanziati dall’Unione europea 
con i fondi strutturali, il FEASR ed il 
FEAMP, nonché dei programmi comple-
mentari di cui al comma 153. Le risorse 
così anticipate vengono reintegrate al Fondo, 
per la parte comunitaria, a valere sui succes-
sivi accrediti delle corrispondenti risorse 
dell’Unione europea in favore del pro-
gramma interessato. Per la parte nazionale, 
le anticipazioni sono reintegrate al Fondo a 
valere sulle quote di cofinanziamento nazio-
nale riconosciute per lo stesso programma a 
seguito delle relative rendicontazioni di 
spesa. Per i programmi complementari, le 
anticipazioni sono reintegrate al Fondo a va-
lere sulle quote riconosciute per ciascun 
programma a seguito delle relative rendicon-
tazioni di spesa.

155. Il recupero, nei confronti delle Am-
ministrazioni e degli altri organismi titolari 
degli interventi, delle risorse precedente-
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mente erogate dal Fondo di rotazione di cui 
alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi 
importi, anche mediante compensazione 
con altri importi spettanti alle medesime 
amministrazioni ed organismi, sia per lo 
stesso che per altri interventi, a carico delle 
disponibilità del predetto Fondo di rota-
zione.

156. Il monitoraggio degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea per il periodo 
2014/2020, a valere sui fondi strutturali, 
sul FEASR e sul FEAMP, nonché degli in-
terventi complementari previsti nell’ambito 
dell’Accordo di partenariato finanziati dal 
Fondo di rotazione di cui alla legge 16 
aprile 1987, n. 183, ai sensi del comma 
153, è assicurato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, attraverso le 
specifiche funzionalità del proprio sistema 
informativo. A tal fine, le Amministrazioni 
centrali, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano assicurano, per gli 
interventi di rispettiva competenza, la rileva-
zione dei dati di attuazione finanziaria, fi-
sica e procedurale a livello di singolo pro-
getto, secondo le specifiche tecniche definite 
congiuntamente tra il Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze e le Ammini-
strazioni centrali dello Stato responsabili del 
coordinamento per i singoli fondi.

157. All’articolo 5, comma 2, del decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dopo la 
lettera g) è aggiunta la seguente: 

«g-bis) contratti passivi, convenzioni, de-
creti ed altri provvedimenti riguardanti inter-
venti a titolarità delle Amministrazioni cen-
trali dello Stato, cofinanziati in tutto o in 
parte con risorse dell’Unione europea, ov-
vero aventi carattere di complementarietà ri-
spetto alla programmazione dell’Unione eu-
ropea, giacenti sulla contabilità del Fondo 
di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183. Restano ferme le di-

sposizioni della legge 25 novembre 1971, 
n. 1041, per la rendicontazione dei paga-
menti conseguenti agli atti assoggettati al 
controllo di cui al periodo precedente».

158. Le amministrazioni statali titolari di 
programmi di sviluppo cofinanziati con 
fondi dell’Unione europea che intendano ri-
correre ad una centrale di committenza, ai 
sensi dell’articolo 33 del codice di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per 
le acquisizioni di beni e di servizi finaliz-
zate all’attuazione degli interventi relativi 
ai detti programmi, si avvalgono di Consip 
Spa, stipulando apposite convenzioni per la 
disciplina dei relativi rapporti. Le restanti 
amministrazioni titolari di programmi di svi-
luppo cofinanziati hanno facoltà di avvalersi 
di Consip Spa ai sensi e con le modalità di 
cui al primo periodo.

159. A valere sulle disponibilità del 
Fondo di rotazione di cui alla legge 16 
aprile 1987, n. 183, sono destinate, fino al 
limite di 60 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2014, 2015 e 2016, risorse a favore 
delle azioni di cooperazione allo sviluppo 
realizzate dal Ministero degli affari esteri, 
in coerenza ed a complemento della politica 
di cooperazione dell’Unione europea. Le 
somme annualmente individuate sulla base 
delle azioni finanziabili ai sensi del presente 
comma sono versate dal Fondo di rotazione 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
destinate al pertinente capitolo di spesa del 
Ministero degli affari esteri, che provvede 
al relativo utilizzo in favore delle azioni 
stesse.

160. Al pagamento delle somme di de-
naro conseguenti alle pronunce di condanna 
emesse nei confronti dello Stato per man-
cato o ritardato recepimento nell’ordina-
mento di direttive o di altri provvedimenti 
dell’Unione europea la Presidenza del Con-
siglio dei ministri provvede a valere sullo 
stanziamento appositamente iscritto nello 
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. La disposizione di cui 
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al presente comma si applica anche alle pro-
nunce già depositate o notificate alla data di 
entrata in vigore della presente legge. Ai ti-
toli giudiziari di cui al presente comma si 
applicano le disposizioni contenute nell’arti-
colo 5-quinquies, commi da 1 a 4, della 
legge 24 marzo 2001, n. 89.

161. Il Fondo per interventi strutturali di 
politica economica di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 
2004, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 307 del 2004, è incrementato di 
285 milioni di euro per l’anno 2014.

162. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 
1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e successive modificazioni, è incrementato 
di 614 milioni di euro per l’anno 2014.

163. Per gli interventi di cui all’articolo 
7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, l’eroga-
zione dei contributi avviene nei limiti degli 
stanziamenti annuali iscritti in bilancio, sulla 
base del fabbisogno per il 2014 presentato 
dagli enti locali e previa verifica dell’uti-
lizzo delle risorse disponibili. Il CIPE può 
autorizzare gli enti medesimi all’attribuzione 
dei contributi in relazione alle effettive esi-
genze di ricostruzione. A tali erogazioni si 
applicano le disposizioni di cui al comma 
2 del citato articolo 7-bis.

164. Al fine di permettere il completa-
mento degli interventi di ricostruzione con-
nessi al sisma del 26 ottobre 2012 in Cala-
bria e Basilicata, è autorizzata la spesa in 
conto capitale di 7,5 milioni di euro per 
l’anno 2014 e di 7,5 milioni di euro per 
l’anno 2015. I relativi pagamenti sono 
esclusi dal patto di stabilità interno.

165. Per l’anno 2014, il fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università di 
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incre-
mentato di 150 milioni di euro.

166. Per le finalità di cui all’articolo 2, 
comma 47, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, è autorizzata la spesa di 220 milioni 

di euro per l’anno 2014. Le predette spese 
sono escluse dal patto di stabilità interno 
nel limite di 100 milioni di euro per l’anno 
2014. Conseguentemente il Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto- 
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189, e successive modificazioni, è 
ridotto di 100 milioni di euro per l’anno 
2014.

167. È istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, il «Fondo straordina-
rio per gli interventi di sostegno all’edito-
ria» con la dotazione di 50 milioni di euro 
per l’anno 2014, 40 milioni di euro per 
l’anno 2015 e 30 milioni di euro per l’anno 
2016, destinato ad incentivare, in conformità 
con il regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006, rela-
tivo agli aiuti di importanza minore (de mi-
nimis), gli investimenti delle imprese edito-
riali, anche di nuova costituzione, orientati 
all’innovazione tecnologica e digitale e al-
l’ingresso di giovani professionisti qualifi-
cati nel campo dei nuovi media ed a soste-
nere le ristrutturazioni aziendali e gli am-
mortizzatori sociali. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ovvero 
del sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri con delega per 
l’informazione, la comunicazione e l’edito-
ria, da adottare entro il 31 marzo di ciascun 
anno del triennio, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, il 
Ministro dello sviluppo economico ed il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentite 
le organizzazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale nel set-
tore delle imprese editrici e delle agenzie 
di stampa, è definita, previa ricognizione an-
nuale delle specifiche esigenze di sostegno 
delle imprese, la ripartizione delle risorse 
del predetto Fondo.
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168. Per garantire il funzionamento della 
flotta aerea antincendio del Corpo forestale 
dello Stato, il programma «Interventi per 
soccorsi» afferente la missione «Soccorso 
civile» dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali è integrato di 5 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2014. Le ri-
sorse derivanti dall’alienazione dei velivoli 
della flotta di Stato affluiscono all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate al pertinente capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze finalizzato alle esigenze di 
protezione civile per il potenziamento del 
concorso aereo di Stato per il contrasto 
agli incendi boschivi. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

169. Al fine di assicurare la prosecuzione 
degli interventi di cui all’articolo 24, 
comma 74, del decreto-legge 1º luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, a decor-
rere dal 1º gennaio 2014, il piano di im-
piego di cui all’articolo 7-bis, comma 1, 
terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio 
2008, n. 92, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può es-
sere prorogato fino al 31 dicembre 2014. 
Si applicano le disposizioni di cui al mede-
simo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del de-
creto-legge n. 92 del 2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, 
e successive modificazioni. A tal fine è 
autorizzata la spesa di 40 milioni di euro 
per l’anno 2014, per il personale di cui al 
citato comma 74 dell’articolo 24 del de-
creto-legge n. 78 del 2009, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009.

170. Il fondo di cui all’articolo 616 del 
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, e successive modificazioni, è 
finanziato per l’importo di 30 milioni di 
euro per l’anno 2014.

171. Al fine di incrementare la costitu-
zione di parte civile dell’Agenzia delle en-
trate nei procedimenti penali aventi ad og-
getto reati tributari, di assicurare l’assistenza 
delle amministrazioni dello Stato e degli 
enti patrocinati nei procedimenti di media-
zione obbligatoria, nonché di garantire l’in-
dispensabile attività di consulenza in via 
breve in favore dell’Unità tecnica-ammini-
strativa di cui all’articolo 15 dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3920 del 28 gennaio 2011, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 10 feb-
braio 2011, in relazione all’imponente con-
tenzioso in gestione, l’Avvocatura dello 
Stato è autorizzata ad effettuare, in aggiunta 
alle facoltà assunzionali previste dalla nor-
mativa vigente e sempre nel rispetto del 
ruolo organico vigente, ulteriori assunzioni 
di procuratori dello Stato entro il limite di 
spesa di euro 845.000 a decorrere dall’anno 
2014. In dipendenza di tali ulteriori assun-
zioni e per garantire la suddetta attività di 
consulenza, la citata Unità è autorizzata ad 
avvalersi, nel limite delle risorse finanziarie 
disponibili, di quattro avvocati o procuratori 
dello Stato, di cui almeno due in posizione 
di fuori ruolo.

172. È istituito, nello stato di previsione 
del Ministero della difesa, il Fondo per le 
esigenze di funzionamento dell’Arma dei 
carabinieri con una dotazione di 10 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2014. Con de-
creti del Ministro della difesa, da comuni-
care, anche con evidenze informatiche, al 
Ministero dell’economia e delle finanze, si 
provvede alla ripartizione del Fondo nel-
l’ambito del programma di spesa «Appron-
tamento e impiego Carabinieri per la difesa 
e la sicurezza» del centro di responsabilità 
«Arma dei Carabinieri».

173. L’articolo 2195 del codice di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è 
sostituito dal seguente: 

«Art. 2195 - (Contributi a favore di As-
sociazioni combattentistiche) – 1. Per il so-
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stegno delle attività di promozione sociale e 
di tutela degli associati svolte dalle Associa-
zioni combattentistiche di cui alla legge 31 
gennaio 1994, n. 93, sottoposte alla vigi-
lanza del Ministero della difesa, è autoriz-
zata la spesa di euro 1.000.000 annui per 
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016. Il 
Ministro della difesa provvede con proprio 
decreto alla ripartizione di tali risorse, con 
le modalità di cui alla legge 28 dicembre 
1995, n. 549».

174. Per assicurare il tempestivo adempi-
mento degli indifferibili impegni connessi 
con l’organizzazione e lo svolgimento del 
semestre di Presidenza italiana del Consiglio 
dell’Unione europea del 2014 e con il fun-
zionamento della delegazione per la Presi-
denza, è autorizzata la spesa di euro 
56.000.000 per l’anno 2014 e di euro 
2.000.000 per l’anno 2015. Le somme non 
impegnate nell’esercizio finanziario di com-
petenza possono essere impegnate nel corso 
dell’esercizio finanziario successivo. Alle 
spese di cui al presente comma non si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 60, 
comma 15, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le atti-
vità, gli interventi, la gestione finanziaria e 
del personale posti in essere dalla delega-
zione restano disciplinati dalla legge 5 giu-
gno 1984, n. 208. All’atto del collocamento 
fuori ruolo del personale di cui all’articolo 
2, secondo comma, della legge 5 giugno 
1984, n. 208, è reso indisponibile per tutta 
la durata del collocamento fuori ruolo un 
numero di posti nella dotazione organica 
dell’amministrazione di appartenenza equi-
valente dal punto di vista finanziario. L’arti-
colo 1, terzo comma, della legge 5 giugno 
1984, n. 208, si interpreta nel senso che, 
nei limiti temporali di operatività della dele-
gazione e nell’ambito dello stanziamento di 
cui al presente comma, le spese sostenute 
dalla delegazione per consumi intermedi, 
nonché per il noleggio e la manutenzione 

di autovetture e per l’acquisto di mobili e 
arredi non sono computate ai fini del cal-
colo dei limiti di spesa per il Ministero de-
gli affari esteri derivanti dall’applicazione 
della normativa vigente. Nei limiti temporali 
e nell’ambito dello stanziamento di cui al 
presente comma, si applicano altresì le di-
sposizioni di cui all’articolo 7, commi 1, 4 
e 6, del decreto-legge 28 dicembre 2012, 
n. 227, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1º febbraio 2013, n. 12. Ai compo-
nenti della delegazione di cui al presente 
comma è corrisposta, se inviati in missione 
all’estero, l’indennità di cui al regio decreto 
3 giugno 1926, n. 941. Fermo restando 
quanto previsto all’articolo 18, comma 2, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, nell’ambito delle risorse di cui al 
presente comma, al personale di qualifica 
non dirigenziale componente la delegazione 
può essere corrisposto un contributo fisso 
onnicomprensivo, sostitutivo di ogni altro 
pagamento o maggiorazione per i particolari 
carichi di lavoro e orario di servizio con-
nessi con l’attività della delegazione, da 
svolgere anche in sedi diverse da quella del-
l’Amministrazione centrale. Per le straordi-
narie esigenze di servizio della Rappresen-
tanza permanente d’Italia presso l’Unione 
europea connesse con il semestre di Presi-
denza italiana del Consiglio dell’Unione eu-
ropea, è autorizzata per l’anno 2014, a va-
lere sulle risorse di cui al primo periodo 
del presente comma e nei limiti di 
1.032.022 euro, la spesa per l’assunzione 
di personale con contratto temporaneo ai 
sensi dell’articolo 153 del decreto del Presi-
dente delle Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, in deroga ai limiti quantitativi previsti 
dalla medesima disposizione. Per le inizia-
tive connesse con il semestre di Presidenza 
italiana del Consiglio dell’Unione europea, 
di competenza di Amministrazioni centrali 
diverse dal Ministero degli affari esteri, è 
istituito presso lo stato di previsione della 
spesa del medesimo Ministero un fondo 
con una dotazione di 10 milioni di euro 
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per l’anno 2014, da ripartire tra i Ministeri 
interessati con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su proposta del Mini-
stro degli affari esteri, di concerto con il 
Ministro per gli affari europei. Alle relative 
spese si applicano le disposizioni contenute 
nel presente comma, ivi comprese le dero-
ghe alle limitazioni di spesa previste dalla 
normativa vigente.

175. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri provvede, nell’ambito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio e nel limite di 5 mi-
lioni di euro, all’organizzazione del vertice 
dei Capi di Stato e di governo dell’Unione 
europea sull’occupazione giovanile e dell’A-
sia - Europe Summit che si terranno in Italia 
nel 2014. Le spese per l’organizzazione dei 
vertici sono escluse dall’applicazione dei li-
miti di spesa di cui all’articolo 6 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive modificazioni

176. Al fine di garantire la prosecuzione 
delle attività di cura, formazione e ricerca 
sulle malattie ematiche svolte, sia a livello 
nazionale che internazionale, dalla fonda-
zione Istituto mediterraneo di ematologia 
(IME), di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 giu-
gno 2003, n. 141, è autorizzata la spesa di 
3,5 milioni di euro, a decorrere dall’anno 
2014.

177. Al fine di proseguire le attività del-
l’Associazione nazionale privi della vista 
ed ipovedenti (ANPVI ONLUS), organizza-
zione non lucrativa di utilità sociale ricono-
sciuta con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 126 del 13 febbraio 1981, e in 
particolare le attività del Centro autonomia 
e mobilità e della scuola cani guida per cie-
chi di Campagnano di Roma, è autorizzata 
la spesa di 300.000 euro per l’anno 2014.

178. È autorizzata, per l’anno 2014, la 
spesa di 100 milioni di euro da assegnare 
all’Agenzia delle entrate quale contributo in-
tegrativo alle spese di funzionamento.

179. Per consentire la realizzazione della 
riforma del catasto in attuazione della de-
lega in materia fiscale, è autorizzata la spesa 
di 5 milioni di euro per l’anno 2014 e di 40 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2015 al 2019.

180. Al fine di rimborsare le somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato ai 
sensi dell’articolo 18 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
in attuazione della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 116 del 5 giugno 2013, è isti-
tuito un apposito fondo nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con una dotazione di 20 milioni di 
euro per l’anno 2014 e 60 milioni di euro 
per l’anno 2015.

181. Il Ministero della giustizia è autoriz-
zato nell’anno 2014, in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste dalla normativa vi-
gente, ad assumere magistrati ordinari vinci-
tori di concorso già concluso alla data di en-
trata in vigore della presente legge. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 18,6 milioni 
di euro per l’anno 2014, di 25,3 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 31,2 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2016.

182. Al fine di non ostacolare l’attuazione 
in corso della revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie, i giudici onorari di tribunale e 
i vice procuratori onorari il cui mandato 
scade il 31 dicembre 2013 e per i quali 
non è consentita un’ulteriore conferma a 
norma dell’articolo 42-quinquies, primo 
comma, dell’ordinamento giudiziario, di cui 
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
nonché i giudici di pace il cui mandato 
scade entro il 31 dicembre 2014 e per i 
quali non è consentita un’ulteriore conferma 
a norma dell’articolo 7, comma 1, della 
legge 21 novembre 1991, n. 374, e succes-
sive modificazioni, sono ulteriormente pro-
rogati nell’esercizio delle rispettive funzioni 
fino alla riforma organica della magistratura 
onoraria e, comunque, non oltre il 31 di-
cembre 2014; conseguentemente all’articolo 
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245, comma 1, del decreto legislativo 19 
febbraio 1998, n. 51, le parole: «non oltre 
il 31 dicembre 2013» sono sostituite dalle 
seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2014».

183. All’articolo 1, comma 18, del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2010, n. 25, dopo le parole: «turi-
stico-ricreative» sono inserite le seguenti: 
«, ad uso pesca, acquacoltura ed attività pro-
duttive ad essa connesse,».

184. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, si provvede all’incremento dei con-
sumi medi standardizzati di gasolio da am-
mettere all’impiego agevolato di cui al de-
creto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 26 febbraio 2002, recante determi-
nazione dei consumi medi dei prodotti pe-
troliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, 
in allevamento, nella silvicoltura e piscicol-
tura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini 
dell’applicazione delle aliquote ridotte o del-
l’esenzione dell’accisa, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 
2002, nei limiti di spesa pari a 4 milioni 
di euro per l’anno 2014, a 21 milioni di 
euro per l’anno 2015 e a 16 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2016.

185. A valere sulle disponibilità del fondo 
di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 
1966, n. 910, l’importo di 4 milioni di 
euro è versato all’entrata del bilancio dello 
Stato nell’anno 2014 ed è riassegnato al per-
tinente capitolo dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze al 
fine di provvedere al rifinanziamento del 
fondo per la razionalizzazione e la riconver-
sione della produzione bieticolosaccarifera 
di cui all’articolo 1, comma 1063, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, quale com-
petenza della restante parte del quarto anno 
del quinquennio previsto dalla normativa eu-
ropea.

186. A favore degli italiani nel mondo 
sono disposti i seguenti interventi: 

a) per un ammontare pari a 2 milioni 
di euro per l’anno 2014, per le elezioni 
per il rinnovo dei Comites e del CGIE; 

b) per un ammontare pari a l milione di 
euro per l’anno 2014, per il sostegno degli 
enti gestori di corsi di lingua e cultura ita-
liana all’estero; 

c) per un ammontare pari a 600.000 
euro per l’anno 2014, per il rifinanziamento 
delle attività di assistenza, diretta e indiretta, 
degli italiani residenti all’estero in condi-
zioni di indigenza; 

d) per un ammontare pari a 200.000 
euro per l’anno 2014, per il Museo dell’e-
migrazione italiana con sede in Roma; 

e) per un ammontare pari a 200.000 
euro per l’anno 2014, in favore delle agen-
zie specializzate per i servizi stampa dedi-
cati agli italiani residenti all’estero; 

f) per un ammontare pari a 1 milione di 
euro per l’anno 2014, ad integrazione della 
dotazione finanziaria per i contributi diretti 
in favore della stampa italiana all’estero di 
cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 18 
maggio 2012, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103.

187. All’articolo 12 del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 7 è sostituito dal seguente: 
«7. All’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA) sono attribuite le attività a ca-
rattere tecnico-operativo relative al coordi-
namento di cui all’articolo 6, comma 3, 
del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Con-
siglio, del 21 giugno 2005. A tal fine, l’A-
genzia agisce come unico rappresentante 
dello Stato italiano nei confronti della Com-
missione europea per tutte le questioni rela-
tive al FEAGA ed al FEASR ed è responsa-
bile nei confronti dell’Unione europea degli 
adempimenti connessi alla gestione degli 
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aiuti derivanti dalla politica agricola co-
mune, nonché degli interventi sul mercato 
e sulle strutture del settore agricolo, finan-
ziati dal FEAGA e dal FEASR. Resta ferma 
la competenza del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali nella gestione 
dei rapporti con la Commissione europea af-
ferenti, in seno al Comitato dei fondi agri-
coli, alle attività di monitoraggio dell’evolu-
zione della spesa, di cui al citato regola-
mento (CE) n. 1290/2005, relativo al finan-
ziamento della politica agricola comune, 
nonché alle fasi successive alla decisione 
di liquidazione dei conti adottata ai sensi 
della vigente normativa europea. In materia 
l’Agenzia assicura il necessario supporto 
tecnico fornendo, altresì, gli atti dei procedi-
menti»; 

b) i commi 9, 10, 11 e 12 sono abro-
gati.

188. Le somme di cui all’articolo 18, 
comma 11, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, iscritte nel bilancio dell’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura (AGEA) e non 
ancora utilizzate, possono essere destinate 
negli anni 2014 e 2015 alle finalità di cui 
all’articolo 18, commi 1 e 2, della mede-
sima legge n. 99 del 2009.

189. Per il potenziamento del servizio fi-
tosanitario nazionale, con particolare riferi-
mento all’emergenza provocata dal batterio 
Xylella fastidiosa e al potenziamento dei si-
stemi di monitoraggio e controllo, ivi com-
presi i controlli sulle sementi provenienti 
da organismi geneticamente modificati, è 
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro 
per l’anno 2014, da ripartire con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Al relativo onere, pari a 5 
milioni di euro per l’anno 2014, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo 12 della 
legge 27 ottobre 1996, n. 910, che, a tale 
fine, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato.

190. Il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali è autorizzato per 
l’anno 2014 ad effettuare le operazioni di 
pagamento e riscossione relative alle compe-
tenze dell’ex Agenzia per lo sviluppo del 
settore ippico (ASSI) trasferite al Ministero 
stesso ai sensi dell’articolo 23-quater del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, mediante l’utilizzo dei conti 
correnti già intestati alla medesima Agenzia, 
attraverso un dirigente delegato. Le opera-
zioni effettuate sono oggetto di rendiconta-
zione al termine dell’esercizio finanziario.

191. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo per il finanziamento di esi-
genze indifferibili con una dotazione di 
24.631.245 euro per l’anno 2014, da ripar-
tire contestualmente tra le finalità di cui al-
l’elenco 1 allegato alla presente legge, con 
un unico decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

192. Il Fondo di garanzia di cui all’arti-
colo 90, comma 12, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, è integrato con 10 milioni di 
euro per l’anno 2014, 15 milioni di euro 
per l’anno 2015 e 20 milioni di euro per 
l’anno 2016. L’istituto per il credito spor-
tivo amministra gli importi di cui sopra in 
gestione separata in base ai criteri approvati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro da lui delegato, sen-
titi il Ministro dell’interno e il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, tenendo 
conto dell’esigenza di assicurare interventi 
per la sicurezza strutturale e funzionale de-
gli impianti sportivi e la loro fruibilità, non-
ché per il loro sviluppo e ammodernamento.

193. Per le finalità di cui all’articolo 2, 
comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015.
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194. Al fine di consentire la realizzazione 
di interventi urgenti per la messa in sicu-
rezza, il restauro e il ripristino del decoro 
dei «Luoghi della memoria» nel quadro de-
gli eventi programmati per la celebrazione 
del Centenario della prima guerra mondiale, 
è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro 
per l’anno 2014 e di 5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 
2018.

195. Al fine di promuovere la conoscenza 
degli eventi della prima guerra mondiale e 
di preservarne la memoria in favore delle 
future generazioni attraverso la realizzazione 
di manifestazioni, convegni, mostre, pubbli-
cazioni e percorsi di visita, anche preve-
dendo il coinvolgimento delle scuole di 
ogni ordine e grado in un percorso didattico 
integrativo ai fini del recupero di lettere, og-
getti, documenti e di altro materiale storico, 
è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

196. Il fondo di cui all’articolo 107 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è destinato 
al finanziamento delle iniziative finalizzate 
alla gestione e all’implementazione del por-
tale «Normattiva» volto a facilitare la ri-
cerca e la consultazione gratuita da parte 
dei cittadini della normativa vigente, nonché 
a fornire strumenti per l’attività di riordino 
normativo. Il programma, le forme organiz-
zative e le modalità di funzionamento delle 
attività relative al portale, anche al fine di 
favorire la convergenza delle banche dati re-
gionali, sono disciplinati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
intesa con il Presidente del Senato della Re-
pubblica e con il Presidente della Camera 
dei deputati. Il Dipartimento per gli affari 
giuridici e legislativi della Presidenza del 
Consiglio dei ministri assicura la gestione 
e il coordinamento operativo delle attività. 
La banca dati del portale è alimentata diret-
tamente dai testi degli atti normativi pubbli-
cati nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana e le relative attività sono 
svolte, su base convenzionale, dal medesimo 

soggetto preposto alla stampa ed alla ge-
stione, anche con strumenti telematici, della 
Gazzetta Ufficiale. Per le finalità di cui al 
presente comma, il fondo è incrementato 
di euro 1.500.000 per l’anno 2014, di euro 
1.000.000 per ciascuno degli anni 2015 e 
2016 e di euro 800.000 a decorrere dal-
l’anno 2017. Ulteriori finanziamenti possono 
essere attribuiti al fondo da soggetti pubblici 
e privati, con le modalità stabilite dallo 
stesso decreto.

197. I commi 1, 2 e 3 dell’articolo 1 del 
decreto-legge 22 dicembre 2008, n. 200, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 febbraio 2009, n. 9, sono abrogati.

198. Per il completamento e la implemen-
tazione del progetto x-leges finalizzato alle 
trasmissioni telematiche tra organi costitu-
zionali, per assicurare la completa informa-
tizzazione della formazione degli atti norma-
tivi e delle deliberazioni adottate dal Consi-
glio dei ministri, nonché per alimentare la 
Gazzetta Ufficiale in conformità alle dispo-
sizioni del codice di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, è istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri un 
fondo con una dotazione complessiva pari 
ad euro 1.500.000, di cui euro 200.000 per 
l’anno 2014, euro 400.000 per l’anno 
2015, euro 300.000 per l’anno 2016, euro 
200.000 per l’anno 2017, euro 200.000 per 
l’anno 2018 ed euro 200.000 per l’anno 
2019.

199. All’articolo 17 della legge 15 marzo 
1997, n. 127, il comma 30 è abrogato.

200. All’articolo 1, comma 144, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo le pa-
role: «livelli essenziali di assistenza» sono 
aggiunte le seguenti: «, nonché per i servizi 
istituzionali delle rappresentanze diplomati-
che e degli uffici consolari svolti all’estero». 
All’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
dopo le parole: «tecnico-operativa della di-
fesa» sono inserite le seguenti: «nonché 
per i servizi istituzionali delle rappresen-

�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



– 41 – 

tanze diplomatiche e degli uffici consolari 
svolti all’estero». Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma si provvede 
mediante corrispondente riduzione degli 
stanziamenti di parte corrente e di parte ca-
pitale destinati all’erogazione agli uffici al-
l’estero delle dotazioni finanziarie di parte 
corrente e di parte capitale, iscritti nello 
stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri.

201. Il Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modificazioni, è ridotto di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, 50 milioni 
di euro per l’anno 2015, 70 milioni di 
euro per l’anno 2016 e 95 milioni di euro 
per l’anno 2017.

202. Al fine di fronteggiare la grave si-
tuazione socio-economica nell’isola di Lam-
pedusa, determinatasi a seguito dell’eccezio-
nale afflusso di cittadini provenienti dai 
Paesi del Mediterraneo, e rafforzarne la do-
tazione di infrastrutture, finalizzata ad una 
maggiore efficienza dei servizi, il CIPE as-
segna al comune di Lampedusa e Linosa 
20 milioni di euro per il triennio 2014- 
2016, a valere sulle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione stanziate dalla pre-
sente legge per il periodo di programma-
zione 2014-2020. Entro il 31 marzo 2014, 
il comune di Lampedusa e Linosa, nei limiti 
della dotazione finanziaria prevista dal pre-
sente comma, presenta al Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica, che 
lo istruisce, un piano di interventi di miglio-
ramento dell’efficienza della rete idrica, di 
riqualificazione urbanistica e di potenzia-
mento e ammodernamento dell’edilizia sco-
lastica. Il piano, contenente anche specifiche 
misure di accelerazione per l’attuazione de-
gli interventi, istruito positivamente, su pro-
posta del Ministro per la coesione territo-

riale di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti è sottoposto al CIPE, 
per l’approvazione in una riunione cui parte-
cipa il Presidente della Regione siciliana. Il 
comune di Lampedusa e Linosa può richie-
dere all’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo di impresa 
S.p.a. di fornire, sulla base di apposita con-
venzione da sottoscrivere con il predetto Di-
partimento, ai cui oneri si provvede nell’am-
bito delle risorse di cui al primo periodo del 
presente comma, la necessaria assistenza 
tecnica per la definizione del piano e per 
l’attuazione degli interventi approvati dal 
CIPE, anche mediante il ricorso alle misure 
di accelerazione di cui all’articolo 55-bis del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27, e successive modifica-
zioni, e a quelle di cui all’articolo 9-bis 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98. Le agevolazioni di cui 
all’articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono 
riconosciute, a valere sulle risorse indivi-
duate dal medesimo articolo, anche alle mi-
cro e piccole imprese localizzate nella zona 
franca urbana del comune di Lampedusa e 
Linosa, istituita dall’articolo 23, comma 
45, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Al fine di consentire 
il completamento del programma di meta-
nizzazione del Mezzogiorno di cui all’arti-
colo 11 della legge 28 novembre 1980, 
n. 784, nel limite di 20 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2021, è 
autorizzata la concessione, ai comuni e ai 
loro consorzi, di contributi in conto capitale 
fino ad un massimo del 54 per cento del co-
sto dell’investimento previsto. I contributi 
sono erogati qualora l’avanzamento dell’o-
pera raggiunga almeno il 25 per cento della 
spesa ammessa al finanziamento. Con deli-
bera del CIPE sono stabilite le procedure 
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per la concessione dei contributi secondo le 
seguenti priorità: a) concessione ai comuni 
che abbiano già presentato, nei tempi previ-
sti, la domanda di contributo ai sensi delle 
deliberazioni del CIPE n. 99 del 30 giugno 
1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 218 del 16 settembre 1999, e n. 28 del 
29 settembre 2004, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 278 del 26 novembre 2004; b) 
proseguimento del programma generale di 
metanizzazione del Mezzogiorno, biennio 
operativo, di cui alla citata deliberazione 
CIPE del 30 giugno 1999. Per la finalità 
di cui al presente comma si provvede: 

a) per un importo massimo di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2015 al 2021, a valere sull’aliquota di pro-
dotto di cui all’articolo 45 della legge 23 lu-
glio 2009, n. 99. A tal fine, all’articolo 45, 
comma 1, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «Tali somme sono riassegnate nel li-
mite di 10 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni dal 2015 al 2021 ad apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico per il completa-
mento del programma di metanizzazione 
del Mezzogiorno e per la restante parte al 
Fondo di cui al comma 2»; 

b) per un importo massimo di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2015 al 2021, mediante una componente 
delle tariffe di distribuzione del gas, in mi-
sura stabilita dall’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, nell’ambito della regolazione 
tariffaria di tali servizi. Le entrate derivanti 
dalla predetta componente sono versate dalla 
Cassa conguaglio del settore elettrico all’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere rias-
segnate nel limite massimo di 10 milioni di 
euro annui ad apposito capitolo dello stato 
di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico.

203. Al fine di consentire le attività di ri-
cerca, assistenza e cura dei malati oncolo-

gici, è autorizzata la spesa di 3 milioni di 
euro per l’anno 2014 a favore del Centro 
nazionale di adroterapia oncologica 
(CNAO).

204. L’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato nonché le Autorità di regola-
zione dei servizi di pubblica utilità assicu-
rano il rispetto dei vincoli di finanza pub-
blica individuando, secondo i rispettivi ordi-
namenti, misure di contenimento della 
spesa, anche alternative rispetto alle vigenti 
disposizioni in materia di finanza pubblica 
ad esse applicabili, che garantiscano il ver-
samento al bilancio dello Stato di un rispar-
mio di spesa complessivo annuo maggiorato 
del 10 per cento rispetto agli obiettivi di ri-
sparmio stabiliti a legislazione vigente e 
senza corrispondenti incrementi delle entrate 
dovute ai contributi del settore di regola-
zione. Le misure alternative di contenimento 
della spesa di cui al primo periodo non pos-
sono prevedere l’utilizzo degli stanziamenti 
preordinati alle spese in conto capitale per 
finanziare spese di parte corrente né deroghe 
alle vigenti disposizioni in tema di perso-
nale, con particolare riferimento a quelle 
comportanti risparmi di spesa. Il rispetto di 
quanto previsto dal presente comma è asse-
verato dall’organo di controllo interno delle 
predette autorità.

205. Le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 115, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, relative al commissariamento delle 
amministrazioni provinciali si applicano ai 
casi di scadenza naturale del mandato non-
ché di cessazione anticipata degli organi 
provinciali che intervengono in una data 
compresa tra il 1º gennaio e il 30 giugno 
2014.

206. All’articolo 11 del decreto-legge 8 
agosto 2013, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, 
dopo il comma 19 è inserito il seguente: 

«19-bis. Nell’ambito del rilancio del si-
stema nazionale musicale di eccellenza, en-
tro il 28 febbraio 2014 sono altresì indivi-

�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



– 43 – 

duate, con decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, le fondazioni lirico-sinfoniche che, 
presentando evidenti peculiarità per la speci-
ficità della storia e della cultura operistica e 
sinfonica italiana, per la loro assoluta rile-
vanza internazionale, le eccezionali capacità 
produttive, i rilevanti ricavi propri, nonché 
per il significativo e continuativo apporto fi-
nanziario di soggetti privati, possono dotarsi 
di forme organizzative speciali, fermo re-
stando il rispetto di tutti i requisiti di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto- 
legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, 
n. 100. Tali fondazioni adeguano i propri 
statuti, nei termini del comma 16, e in de-
roga al comma 15, lettere a), numero 2), e 
b), del presente articolo».

207. Fermo quanto stabilito al comma 
206, la disposizione di cui al numero 2) 
della lettera a) del comma 15 dell’articolo 
11 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito, con modificazioni, della legge 7 
ottobre 2013, n. 112, non si applica alla 
Fondazione Teatro alla Scala, in cui le fun-
zioni di indirizzo sono svolte dal consiglio 
di amministrazione.

208. All’articolo 79 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«Per i contratti di locazione passiva degli 
immobili di cui al primo comma, i limiti 
temporali indicati all’articolo 12, secondo 
comma, del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sono raddoppiati, se nel con-
tratto è inserita la clausola di acquisto del-
l’immobile locato con riscatto finale o op-
zione acquisitiva equivalente».

209. Ai fini della razionalizzazione e del 
riassetto industriale nell’ambito delle parte-
cipazioni detenute dallo Stato, i consigli di 
amministrazione di SICOT - Sistemi di 

consulenza per il Tesoro S.r.l. e di Consip 
Spa, entro venti giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, convocano 
l’assemblea per l’approvazione del progetto 
di fusione per incorporazione di SICOT S. 
r.l. in Consip Spa. Dal momento dell’attua-
zione dell’incorporazione, la convenzione at-
tualmente in essere tra la SICOT S.r.l. e il 
Ministero dell’economia e delle finanze è ri-
solta e le attività previste dalla stessa, ov-
vero parte delle stesse, potranno essere affi-
date dal Ministero, sulla base di un nuovo 
rapporto convenzionale, a Consip Spa, se-
condo modalità in grado di limitare esclusi-
vamente al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento del tesoro l’accesso 
ai dati e alle informazioni trattati. Le opera-
zioni compiute in attuazione del primo pe-
riodo sono esenti dall’imposta di registro, 
dall’imposta di bollo, dalle imposte ipoteca-
rie e catastali e da ogni altra imposta indi-
retta esclusa l’imposta sul valore aggiunto.

210. All’articolo 14 del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 11 è sostituito dal se-
guente: 

«11. Entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, 
la società di cui all’articolo 5-bis del de-
creto-legge 23 aprile 1993, n. 118, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 1993, n. 202, è trasferita alla Società 
Fintecna s.p.a. o a società da essa intera-
mente controllata. Il corrispettivo del trasfe-
rimento è determinato secondo le procedure 
e ai sensi del comma 12. Entro trenta giorni 
dall’avvenuto trasferimento, la società tra-
sferitaria provvede a deliberare la messa in 
liquidazione della società»; 

b) il primo periodo del comma 12 è so-
stituito dal seguente: «Entro i trenta giorni 
successivi alla messa in liquidazione della 
società, si provvede alla nomina di un colle-
gio di tre periti designati, uno dalla società 
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trasferitaria, uno dal Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo e uno 
dal Ministero dell’economia e delle finanze 
con funzioni di presidente, al fine di effet-
tuare, entro novanta giorni, una valutazione 
estimativa dell’esito finale della liquidazione 
della società trasferita».

211. Per assicurare il completamento del 
processo di modernizzazione del sistema di 
distribuzione e vendita della stampa quoti-
diana e periodica e sostenere i costi deri-
vanti dall’adeguamento tecnologico dei ri-
venditori e dei distributori, il termine previ-
sto dall’articolo 4, comma 1, del decreto- 
legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 luglio 
2012, n. 103, per la tracciabilità delle ven-
dite e delle rese, è differito al 31 dicembre 
2014 e l’accesso al credito d’imposta di 
cui al medesimo comma è riconosciuto per 
l’anno 2014.

212. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 387 
del presente articolo, i commi 1, 2 e 3 del-
l’articolo 11-bis del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono 
abrogati. Le somme destinate per l’anno 
2014 al credito di imposta di cui alle sud-
dette disposizioni, come rideterminate ai 
sensi del predetto decreto, sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate alla dotazione di cui all’articolo 
4, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 
18 maggio 2012, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, 
n. 103.

213. Ai fini del mantenimento, per il 
triennio 2014-2016, del regime di sospen-
sione delle agevolazioni tariffarie postali, 
in scadenza al 31 dicembre 2013, il termine 
di cui al comma 1-bis dell’articolo 2 del de-
creto-legge 5 agosto 2010, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º otto-
bre 2010, n. 163, è prorogato al 31 dicem-
bre 2016. Fino al medesimo termine conti-

nua ad applicarsi la disciplina introdotta dal-
l’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 29 
dicembre 2011, n. 216, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, 
n. 14, per le spedizioni di prodotti editoriali 
da parte delle associazioni e organizzazioni 
senza fini di lucro iscritte nel Registro degli 
operatori di comunicazione (ROC) e delle 
associazioni d’arma e combattentistiche.

214. Nelle more dell’adozione del provve-
dimento di cui all’articolo 1-bis, comma 3, 
del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 luglio 2012, n. 103, ai fini dell’eroga-
zione delle risorse destinate alla stampa pe-
riodica edita e diffusa all’estero, continuano 
ad applicarsi i criteri e le modalità di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
febbraio 1983, n. 48.

215. La Banca d’Italia tiene conto, nel-
l’ambito della propria autonomia, dei prin-
cìpi di contenimento della spesa di cui ai 
commi da 301 a 326. A tal fine, qualora 
non si raggiunga un accordo con le organiz-
zazioni sindacali sulle materie oggetto di 
contrattazione in tempo utile per dare attua-
zione ai suddetti princìpi, la Banca d’Italia 
provvede sulle materie oggetto del mancato 
accordo, fino alla successiva eventuale sot-
toscrizione dell’accordo.

216. A decorrere dall’anno 2014, la quota 
delle risorse di cui all’articolo 17, comma 5, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, da attribuire alle regioni, 
a fronte degli oneri da sostenere per gli ac-
certamenti medico-legali sui dipendenti as-
senti dal servizio per malattia effettuati dalle 
aziende sanitarie locali, è ripartita annual-
mente tra le regioni con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 
Il Ministero dell’economia e delle finanze 
provvede alla predisposizione del decreto 
di cui al periodo precedente sulla base di 
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una proposta della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, da trasmettere 
entro il 31 marzo di ciascun anno con rife-
rimento ai dati relativi all’anno precedente. 
Le singole regioni provvedono all’assegna-
zione delle rispettive quote determinate ai 
sensi del primo e del secondo periodo agli 
enti da esse vigilati. Le risorse di cui al pre-
sente comma, attribuite alle regioni e agli 
enti da esse vigilati, non possono essere de-
stinate a finalità diverse dagli accertamenti 
medico-legali sui dipendenti assenti dal ser-
vizio per malattia effettuati dalle aziende sa-
nitarie locali, i cui oneri dovranno essere 
comunque contenuti nei limiti delle predette 
risorse.

217. All’articolo 29, comma 1, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le parole: «al di sopra 
della soglia di rilievo comunitario» sono 
soppresse.

218. All’articolo 37 del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il 
comma 11 è sostituito dal seguente: 

«11. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze e della 
giustizia, è stabilita la ripartizione in quote 
delle risorse confluite nel capitolo di cui al 
comma 10, primo periodo, per essere desti-
nate, in via prioritaria, all’assunzione di per-
sonale di magistratura ordinaria, nonché, per 
il solo anno 2014, nella prospettiva di mi-
gliorare l’efficienza degli uffici giudiziari e 
per consentire a coloro che hanno comple-
tato il tirocinio formativo presso gli uffici 
giudiziari a norma dell’articolo 1, comma 
25, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
lo svolgimento di un periodo di perfeziona-
mento da completare entro il 31 dicembre 
2014, nel limite di spesa di 7,5 milioni di 
euro. La titolarità del relativo progetto for-
mativo è assegnata al Ministero della giusti-
zia. A decorrere dall’anno 2015 tale ultima 

quota è destinata all’incentivazione del per-
sonale amministrativo appartenente agli uf-
fici giudiziari che abbiano raggiunto gli 
obiettivi di cui al comma 12, anche in de-
roga alle disposizioni di cui all’articolo 9, 
comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e alle 
spese di funzionamento degli uffici giudi-
ziari. La riassegnazione prevista dal comma 
10, primo periodo, è effettuata al netto delle 
risorse utilizzate per le assunzioni del perso-
nale di magistratura ordinaria».

219. Per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 
2016, è autorizzata la spesa di 2,9 milioni di 
euro per le finalità di cui all’articolo 8 della 
legge 23 febbraio 2001, n. 38, e di 500.000 
euro per le finalità di cui all’articolo 21 
della medesima legge.

220. È istituito, presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, un fondo con una 
dotazione pari a 26,5 milioni di euro per 
l’anno 2014 finalizzato ad interventi in 
conto capitale per la ricostruzione e messa 
in sicurezza del territorio nelle zone interes-
sate da eventi emergenziali pregressi per le 
quali vi sia stato il rientro all’ordinario ai 
sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
ovvero vi sarà nel corso del 2014. Il fondo 
può essere utilizzato anche per la conces-
sione di contributi per scorte e beni mobili 
strumentali all’attività produttiva purché i 
danni siano in nesso di causalità con l’e-
vento e dimostrabili con perizia giurata, ri-
salente al periodo dell’evento. Gli interventi 
attuati con le risorse del fondo di cui al pre-
sente comma sono monitorati ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, e dei relativi provvedimenti attuativi.

221. In fase di prima attuazione, al fondo 
di cui al comma 220, ai sensi e con le mo-
dalità ivi previste, sono ammessi i seguenti 
interventi: 

a) per un importo di 1,5 milioni di 
euro, contributi alle imprese che abbiano su-
bìto danni alle scorte e ai beni mobili stru-
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mentali all’attività produttiva a seguito degli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno 
colpito il territorio della regione Marche 
nei giorni dal 1º al 6 marzo 2011; 

b) interventi per la ricostruzione a se-
guito degli eccezionali eventi alluvionali 
che hanno colpito alcuni comuni delle pro-
vince di Lucca, Massa Carrara, Genova e 
La Spezia nei giorni dal 20 al 24 ottobre 
2013, nonché della regione Marche nei 
giorni tra il 10 e l’11 novembre 2013, per 
un importo di 20 milioni di euro per l’anno 
2014 sulla base della ricognizione di fabbi-
sogni finanziari; 

c) al fine di consentire l’avvio dell’o-
pera di ricostruzione necessaria nei territori 
della Toscana a seguito dell’evento sismico 
verificatosi il 21 giugno 2013, la spesa di 
5 milioni di euro per l’anno 2014 per il fi-
nanziamento degli interventi diretti a fron-
teggiare i danni conseguenti al sisma.

222. Al fine di completare le attività fina-
lizzate alla prima fase di ricostruzione e di 
recupero del tessuto urbano e sociale della 
città dell’Aquila e dei comuni del cratere, 
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per le medesime finalità, i comuni 
del cratere possono prorogare o rinnovare 
entro e non oltre il 31 dicembre 2014 i con-
tratti di lavoro a tempo determinato previsti 
dall’articolo 2, comma 3-sexies, del decreto- 
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, nonché i contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa stipulati in 
forza delle ordinanze emergenziali del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui all’ar-
ticolo 7, comma 6-ter, del decreto-legge 26 
aprile 2013, n. 43, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, av-
valendosi del sistema derogatorio ivi previ-
sto anche per l’anno 2014 nel limite mas-
simo di spesa di 0,5 milioni di euro».

223. Al fine di completare le attività fina-
lizzate alla prima fase di ricostruzione del 
tessuto urbano, sociale e occupazionale della 
città dell’Aquila a seguito del sisma dell’a-
prile 2009, per il solo anno 2014, il comune 
dell’Aquila è autorizzato, nel limite di spesa 
di 1,5 milioni di euro per il medesimo anno, 
anche in deroga alle vigenti normative in 
materia di vincoli alle assunzioni a tempo 
determinato presso le amministrazioni pub-
bliche, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2001, n. 368, al decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
al testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, anche con rife-
rimento all’articolo 19 di quest’ultimo de-
creto, e di rispetto del patto di stabilità e 
di spesa del personale di cui alla legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e al decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, a prorogare o rinnovare entro e 
non oltre il 31 dicembre 2014 i contratti a 
tempo determinato, anche per la copertura 
di incarichi di funzione dirigenziale, stipulati 
sulla base della normativa emergenziale e 
comunque a valere sulle economie di cui al-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 4013 del 23 marzo 2012, con 
rendicontazione al titolare dell’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione della città dell’A-
quila.

224. Al fine di concorrere ad assicurare la 
stabilità dell’equilibrio finanziario nel co-
mune dell’Aquila, negli altri comuni del 
cratere di cui ai decreti del Commissario de-
legato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 
luglio 2009, pubblicati rispettivamente nella 
Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2009 
e n. 173 del 28 luglio 2009, e nella provin-
cia dell’Aquila, nonché per assicurare la 
continuità del servizio di smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani, è assegnato un contributo 
straordinario per l’esercizio 2014, sulla base 
dei maggiori costi sostenuti o delle minori 
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entrate conseguite derivanti dalla situazione 
emergenziale, nel limite di 24,5 milioni di 
euro in favore del comune dell’Aquila, di 
3,5 milioni di euro a beneficio degli altri 
comuni del cratere e di 3 milioni di euro 
in favore della provincia dell’Aquila.

225. Per agevolare l’autonoma sistema-
zione dei cittadini la cui prima abitazione 
è stata oggetto di ordinanza di sgombero a 
seguito del sisma del 26 ottobre 2012 in Ca-
labria e Basilicata, i contributi previsti al-
l’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 25 del 
20 novembre 2012 sono estesi fino al 31 di-
cembre 2014, nel limite di spesa di 1 mi-
lione di euro.

226. Per l’anno 2014 il complesso delle 
spese finali per la regione Molise è determi-
nato, sia in termini di competenza sia in ter-
mini di cassa, dalla somma delle spese cor-
renti e in conto capitale risultanti dal con-
suntivo al netto di quelle effettuate per la ri-
costruzione e il ripristino dei danni causati 
dagli eventi sismici dell’ottobre e del no-
vembre 2002. L’esclusione opera nei limiti 
complessivi di 5 milioni di euro per l’anno 
2014.

227. Al fine di agevolare la ripresa delle 
attività e consentire l’attuazione dei piani 
per la ricostruzione e per il ripristino dei 
danni causati dagli eccezionali eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012, per l’anno 
2014 gli obiettivi del patto di stabilità in-
terno dei comuni e delle province, indivi-
duati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 
2012, n. 122, e dall’articolo 67-septies del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, sono ridotti con le pro-
cedure previste per il patto regionale verti-
cale, disciplinato dai commi 138 e 140 del-
l’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, nei limiti di 20,5 milioni di euro 
per gli enti locali della regione Emilia-Ro-
magna e di 2,5 milioni di euro per gli enti 

locali di ciascuna delle regioni Lombardia 
e Veneto. Ai fini dell’attuazione della pre-
sente disposizione, le regioni Emilia-Roma-
gna, Lombardia e Veneto nel ridurre gli 
obiettivi degli enti locali non peggiorano 
contestualmente il proprio obiettivo di patto.

228. All’articolo 32, comma 4, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo la 
lettera n-quater) è aggiunta la seguente: 

«n-quinquies) dei trasferimenti effet-
tuati dalla regione Emilia-Romagna a favore 
delle popolazioni e dei territori terremotati 
del maggio 2012, a titolo di cofinanzia-
mento della quota nazionale e regionale 
del contributo di solidarietà, nel limite di 
10 milioni di euro, limitatamente all’anno 
2014».

229. Il pagamento delle rate scadenti nel-
l’esercizio 2013 e 2014 dei mutui concessi 
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai co-
muni di cui al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 1º giugno 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 130 del 6 
giugno 2012, e successive modificazioni, e 
all’articolo 67-septies del decreto-legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
e successive modificazioni, nonché alle pro-
vince dei predetti comuni, trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in attua-
zione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, non ancora effet-
tuato alla data di entrata in vigore del pre-
sente comma, è differito, senza applicazione 
di sanzioni e interessi, all’anno immediata-
mente successivo alla data di scadenza del 
periodo di ammortamento, sulla base della 
periodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui 
stessi. Il presente comma entra in vigore 
alla data di pubblicazione della presente 
legge nella Gazzetta Ufficiale. Ai relativi 
oneri, pari a 12,1 milioni di euro per l’anno 
2014 e a 5,3 milioni di euro per l’anno 
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2015, si provvede con le risorse di cui alle 
contabilità speciali di cui all’articolo 2, 
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che 
sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato.

230. Gli interventi per l’assistenza alla 
popolazione e gli interventi previsti, rispetti-
vamente, all’articolo l e all’articolo 4 del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, possono essere ammessi, 
nei limiti delle risorse ivi previste, anche 
in comuni diversi da quelli identificati ai 
sensi dell’articolo 1 del predetto decreto- 
legge e dall’articolo 67-septies del decreto- 
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, ma ad essi limitrofi, ove ri-
sulti l’esistenza di un nesso causale accer-
tato con apposita perizia giurata tra danni 
subiti ed eventi sismici.

231. Per la concessione dei contributi di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge lº agosto 2012, n. 122, i criteri 
applicati agli immobili di proprietari o affit-
tuari in possesso della residenza anagrafica 
si applicano, nei limiti delle risorse allo 
scopo previste nel medesimo decreto-legge, 
anche qualora: 

a) il conduttore non possieda la resi-
denza nell’edificio danneggiato oppure l’im-
mobile risulti domicilio per lavoratori o fo-
resteria, purché in entrambi i casi il con-
tratto di affitto sia stato regolarmente regi-
strato in una data antecedente alla data del 
sisma; 

b) alla data del sisma il proprietario 
non risultasse residente anagraficamente nel-
l’immobile danneggiato poiché ospitato in 
una struttura socio-sanitaria nella quale 
aveva spostato temporaneamente la resi-
denza; 

c) il proprietario di abitazione inagibile 
sia iscritto all’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero (AIRE) e l’immobile dan-
neggiato sia adibito a domicilio nei periodi 
di permanenza in Italia.

232. I Commissari delegati di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
sono autorizzati ad impiegare fino ad un 
massimo di euro 3 milioni del Fondo per 
la ricostruzione di cui all’articolo 2 del me-
desimo decreto-legge, per il pagamento dei 
maggiori interessi maturati a carico dei sog-
getti che hanno contratto mutui o finanzia-
menti di qualsiasi genere per immobili di 
edilizia abitativa, a seguito della sospensione 
delle rate di cui all’articolo 8, comma 1, nu-
mero 9), del predetto decreto-legge.

233. All’articolo 3, comma 1, lettera b), 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
agosto 2012, n. 122, le parole: «entro il 31 
marzo 2013» sono sostituite, ovunque ricor-
rono, dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 
2014».

234. I finanziamenti di cui all’articolo 3- 
bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, sono esentati dagli ob-
blighi di cui all’articolo 18 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, in quanto 
a basso rischio di riciclaggio dei proventi di 
attività criminose o di finanziamento del ter-
rorismo ai sensi dell’articolo 26 del mede-
simo decreto legislativo.

235. All’articolo 3-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) le parole: «lettera a)» sono sostituite 
dalle seguenti: «lettere a), b) ed f)»; 

b) dopo le parole: «edilizia abitativa e 
ad uso produttivo,» sono inserite le se-
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guenti: «nonché al risarcimento dei danni 
subiti dai beni mobili strumentali all’attività 
ed alla ricostituzione delle scorte danneg-
giate e alla delocalizzazione temporanea 
delle attività danneggiate dal sisma al fine 
di garantirne la continuità produttiva,».

236. Nel limite delle risorse disponibili 
sulle contabilità dei Commissari di cui al-
l’articolo l, comma 2, del decreto-legge 6 
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012 n. 122, 
in cui confluiscono le risorse finanziarie re-
lative all’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 3-bis, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
sono prorogate all’anno 2015 le possibilità 
assunzionali di cui al comma 8 del mede-
simo articolo.

237. Al fine di consentire il regolare svol-
gimento della didattica e reintegrare il patri-
monio immobiliare danneggiato dal sisma 
del 2012 in Emilia-Romagna, le disposizioni 
di cui all’articolo 12, comma 1-quater, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, non si applicano alle ammini-
strazioni delle Università che hanno sede nei 
territori colpiti dal sisma di cui al decreto- 
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, 
n. 122.

238. Per favorire la ricostruzione, riquali-
ficazione e rifunzionalizzazione degli ambiti 
dei centri storici e dei centri urbani che 
hanno subìto danni gravi al patrimonio edi-
lizio pubblico e privato, ai beni culturali ed 
alle infrastrutture, i comuni di cui al citato 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 1º giugno 2012, e successive modi-
ficazioni, e all’articolo 67-septies del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, e successive modificazioni, 
predispongono appositi piani organici fina-
lizzati al ripristino delle condizioni di vita, 

alla ripresa delle attività economiche ed 
alla riduzione della vulnerabilità edilizia ed 
urbana, sulla base delle disposizioni impar-
tite dalle regioni interessate.

239. Al finanziamento dei piani possono 
concorrere risorse disponibili ai sensi del-
l’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché 
risorse private attivate a seguito di specifi-
che intese con le amministrazioni comunali 
interessate.

240. I finanziamenti di cui al comma 238, 
che non possono comunque eccedere la 
quota di contributo riconosciuto a ciascuna 
unità immobiliare danneggiata ai sensi del 
decreto-legge n. 74 del 2012, sono destinati: 

a) agli interventi di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera a), del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122; 

b) all’acquisto delle aree necessarie per 
la delocalizzazione, parziale e totale, di edi-
fici danneggiati comprensivo dell’eventuale 
potenzialità edificatoria qualora per finalità 
di contenimento di consumo di suolo si ac-
quisisca un’area già pianificata ai fini edifi-
catori; 

c) alla ricostruzione di immobili, da 
parte di terzi, che i proprietari non inten-
dono riparare e che possono essere destinati 
ad attività produttive, a servizi, alla resi-
denza o alla locazione a canone concordato 
con priorità per coloro che risiedevano alla 
data del sisma nel centro storico danneg-
giato; 

d) all’acquisto di immobili immediata-
mente disponibili per la destinazione resi-
denziale o produttiva a favore di soggetti 
coinvolti nei piani dei comuni di cui al 
comma 238.

241. I criteri e le modalità di concessione 
dei finanziamenti di cui al comma 238 sono 
definiti con appositi provvedimenti dei 
Commissari delegati che garantiscono altresì 
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il riconoscimento dei finanziamenti nei li-
miti dei danni riconosciuti.

242. Nel caso di delocalizzazione totale di 
cui alla lettera b) del comma 240, il finan-
ziamento per l’acquisto di aree non può su-
perare il 30 per cento del costo dell’inter-
vento di ricostruzione, con contestuale ces-
sione gratuita al comune dell’area originaria 
su cui insiste l’edificio demolito e non rico-
struito.

243. Le risorse disponibili di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nel 
limite massimo di 3 milioni di euro, sono 
attribuite alla provincia dell’Aquila, al fine 
di provvedere, d’intesa con il comune di 
dell’Aquila, alla realizzazione di un centro 
poliedrico per le donne e per lo svolgimento 
di iniziative per il contrasto di situazioni di 
marginalità dovute alla violenza di genere e 
sui bambini.

244. I risparmi derivanti dall’attuazione 
dell’articolo 1 della legge 6 luglio 2012, 
n. 96, relativi all’anno 2013, sono accertati 
in 67.629.845 euro e sono destinati per l’im-
porto di 60,5 milioni di euro per l’anno 
2014 alla copertura degli oneri derivanti 
dai commi da 220 a 225. La rimanente 
quota, pari a 8.629.845 euro, confluisce 
nel Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all’articolo 10, comma 
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

245. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e di inde-
bitamento netto derivanti dall’attuazione di 
commi da 226 a 228, valutati complessiva-
mente in 40,5 milioni di euro per l’anno 
2014, si provvede mediante corrispondente 
utilizzo del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizzazione 
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive 
modificazioni.

246. In favore dei policlinici universitari 
gestiti direttamente da università non statali 
di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto 
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, è di-
sposto, a titolo di concorso statale al finan-
ziamento degli oneri connessi allo svolgi-
mento delle attività strumentali necessarie 
al perseguimento dei fini istituzionali da 
parte dei soggetti di cui al citato articolo 
8, comma 1, il finanziamento di 50 milioni 
di curo per l’anno 2014 e di 35 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni dal 
2015 al 2024, la cui erogazione è subordi-
nata alla sottoscrizione dei protocolli d’in-
tesa, tra le singole università e la regione in-
teressata, comprensivi della definitiva rego-
lazione condivisa di eventuali contenziosi 
pregressi. Il riparto del predetto importo 
tra i policlinici universitari gestiti diretta-
mente da università non statali è stabilito 
con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
della salute.

247. È rifinanziata per l’anno 2014, per 
l’importo di 30 milioni di euro, l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 33, comma 
33, della legge 12 novembre 2011, n. 183.

248. Per l’anno 2014 è autorizzata la 
spesa di 30 milioni di euro per il rifinanzia-
mento del Fondo di cui all’articolo 13, 
comma 3-quater, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

249. Il Fondo per interventi strutturali di 
politica economica di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in-
crementato di 210,3 milioni di euro per 
l’anno 2014, di 190 milioni di euro per 
l’anno 2015 e di 65 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2016.

250. Il Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di 
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contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modificazioni, è incrementato di 190 
milioni di euro per l’anno 2014.

251. Al fine di razionalizzare la norma-
tiva vigente in materia di erogazione dei 
contributi statali di cui alla legge 17 ottobre 
1996, n. 534, il Governo adotta, su proposta 
del Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un regolamento ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400.

252. Il regolamento di cui al comma 251 
si attiene ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

a) trasparenza e pubblicità dei procedi-
menti concernenti l’assegnazione dei contri-
buti; 

b) semplificazione e celerità dei proce-
dimenti; 

c) individuazione di adeguati requisiti 
soggettivi degli istituti culturali beneficiari, 
tra cui: possesso della personalità giuridica; 
assenza di finalità di lucro; storicità della 
presenza dell’istituzione nel tessuto culturale 
italiano; rilevanza nazionale e internazionale 
dell’attività svolta; possesso di un consi-
stente e notevole patrimonio culturale rela-
tivo all’ambito disciplinare di vocazione del-
l’istituto, pubblicamente fruibile in maniera 
continuativa anche mediante l’utilizzo delle 
nuove tecnologie; svolgimento di attività e 
di programmi di ricerca e di formazione di 
rilievo nazionale e internazionale elaborati 
anche in collaborazione tra più istituti cultu-
rali; capacità di attrarre capitali privati e 
promuovere forme di mecenatismo; svolgi-
mento di attività e prestazione di servizi di 
accertato e rilevante valore culturale; 

d) razionalizzazione del sistema di con-
tribuzione statale secondo unicità di visione 

e conseguente programmazione delle risorse 
statali, tenendo conto anche dei contributi a 
quegli istituti che fruiscano di finanziamenti 
per legge a carico del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo; 

e) orientamento del sistema di contribu-
zione statale prioritariamente e prevalente-
mente a favore delle istituzioni culturali di 
rilievo nazionale, anche al fine di evitare 
duplicazioni e sovrapposizioni con il sistema 
delle contribuzioni erogate dalle regioni e 
dagli enti locali; 

f) previsione di una tabella di istituti 
culturali beneficiari del contributo statale, 
sottoposta a revisione triennale, adottata su 
proposta del Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le competenti Commissioni 
parlamentari; 

g) previsione di contributi per progetti 
presentati da reti di istituti culturali aventi 
i requisiti di cui alla lettera c); tali progetti, 
di elevato valore culturale, devono essere at-
tinenti alle finalità istituzionali degli enti 
proponenti; 

h) definizione delle procedure concor-
suali per l’accesso ai contributi statali di 
cui alle lettere f) e g); 

i) individuazione di forme adeguate di 
vigilanza sulla gestione economico-finanzia-
ria delle istituzioni culturali beneficiarie del 
contributo statale, attuate dal Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze; 

l) previsione di una norma transitoria 
che faccia salve, fino all’entrata in vigore 
del regolamento di cui al presente comma, 
le eventuali richieste del contributo statale 
previsto dall’articolo 1 della citata legge 
n. 534 del 1996, redatte ed inoltrate ai com-
petenti uffici del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo secondo le 
modalità prescritte.
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253. Sullo schema di regolamento di cui 
al comma 251 è acquisito il parere del Con-
siglio di Stato e delle competenti Commis-
sioni parlamentari. I pareri sono espressi en-
tro trenta giorni dalla ricezione. Decorso tale 
termine, il regolamento è comunque ema-
nato.

254. All’articolo 2 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 222: 

1) al secondo periodo, le parole: «31 
marzo 2011» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 settembre di ogni anno» e le parole: 
«in corso» sono sostituite dalle seguenti: 
«da avviare nell’anno seguente»; 

2) dopo il sesto periodo è inserito il 
seguente: «Ai fini del contenimento della 
spesa pubblica, le predette amministrazioni 
dello Stato, nell’espletamento delle indagini 
di mercato di cui alla lettera b) del terzo pe-
riodo del presente comma, finalizzate all’in-
dividuazione degli immobili da assumere in 
locazione passiva, hanno l’obbligo di sce-
gliere soluzioni allocative economicamente 
più vantaggiose per l’Erario sulla base di 
quanto previsto dal comma 222-bis, valu-
tando anche la possibilità di decentrare gli 
uffici»; 

3) l’ottavo periodo è sostituito dai 
seguenti: «Sulla base delle attività effettuate 
e dei dati acquisiti ai sensi del presente 
comma e del comma 222-bis, l’Agenzia 
del demanio definisce il piano di razionaliz-
zazione degli spazi. Il piano di razionalizza-
zione viene inviato, previa valutazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze in 
ordine alla sua compatibilità con gli obiet-
tivi di riduzione del costo d’uso e della 
spesa corrente, ai Ministri interessati per le 
valutazioni di competenza ed è pubblicato 
nel sito internet dell’Agenzia del demanio»; 

b) al comma 222-bis: 

1) il quarto periodo è soppresso; 

2) dopo il sesto periodo sono ag-
giunti i seguenti: «Al fine di pervenire ad 
ulteriori risparmi di spesa, le Amministra-
zioni dello Stato di cui al comma 222 co-
municano all’Agenzia del demanio, secondo 
le modalità ed i termini determinati con 
provvedimento del direttore della medesima 
Agenzia, i dati e le informazioni relativi ai 
costi per l’uso degli edifici di proprietà 
dello Stato e di terzi dalle stesse utilizzati. 
Con provvedimenti del direttore dell’Agen-
zia del demanio sono comunicati gli indica-
tori di performance elaborati dalla mede-
sima Agenzia in termini di costo d’uso/ad-
detto, sulla base dei dati e delle informa-
zioni fornite dalle predette Amministrazioni 
dello Stato. Queste ultime, entro due anni 
dalla pubblicazione del relativo provvedi-
mento nel sito internet dell’Agenzia del de-
manio, sono tenute ad adeguarsi ai migliori 
indicatori di performance ivi riportati»; 

c) il comma 224 è sostituito dal se-
guente: 

«224. Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 222-bis, sesto periodo, le maggiori 
entrate e i risparmi di spesa derivanti dai 
commi da 222 a 223 affluiscono al Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato».

255. All’articolo 12 del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

«2-bis. In relazione alle specifiche esi-
genze di operatività dei compiti di tutela 
della sicurezza e del soccorso pubblico, 
sono altresì escluse dalla disciplina di cui 
al comma 2, lettere a) e b), le sedi della Po-
lizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Per far fronte a imprevedibili e indifferibili 
esigenze di pronta operatività e a una mag-
giore mobilità del personale, connesse al-
l’assolvimento dei propri compiti istituzio-
nali, il Corpo della guardia di finanza è 
autorizzato, previa comunicazione all’Agen-
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zia del demanio, all’esecuzione degli inter-
venti specifici presso le sedi dei propri re-
parti. A decorrere dall’esercizio finanziario 
2014, sono trasferiti ai competenti pro-
grammi degli stati di previsione del Mini-
stero dell’interno e del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze gli importi corrispon-
denti agli stanziamenti di spesa confluiti 
dal 1º gennaio 2013 ai fondi di cui al 
comma 6».

256. Entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il Go-
verno definisce, sentite la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, le competenti 
Commissioni parlamentari e la società di 
cui all’articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, un pro-
gramma straordinario di cessioni di immo-
bili pubblici, compresi quelli detenuti dal 
Ministero della difesa e non utilizzati per fi-
nalità istituzionali, tale da consentire introiti 
per il periodo 2014-2016 non inferiori a 500 
milioni di euro annui.

257. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da 
adottare entro dieci giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, vengono 
individuati i beni immobili appartenenti al-
l’Istituto nazionale di documentazione, inno-
vazione e ricerca educativa da trasferire al-
l’Agenzia del demanio per la successiva di-
smissione.

258. All’articolo 75, comma 3, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
dopo le parole: «in uffici scolastici regionali 
di livello» sono inserite le seguenti: «diri-
genziale o» e dopo le parole: «dirigenziale 
generale,» sono inserite le seguenti: «in rela-
zione alla popolazione studentesca della re-
lativa regione,».

259. I programmi di spesa relativi agli in-
vestimenti pluriennali per la difesa nazionale 
sono rideterminati in maniera tale da conse-
guire risparmi di spesa, anche in termini di 

indebitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni, pari a 100 milioni di euro per gli 
anni 2015 e 2016.

260. All’articolo 8 del decreto legislativo 
7 settembre 2012, n. 155, dopo il comma 
4 è aggiunto il seguente: 

«4-bis. In via sperimentale, il Ministro 
della giustizia può disporre, nell’ambito di 
apposite convenzioni stipulate con le regioni 
e le province autonome, che vengano utiliz-
zati, per il tempo necessario, gli immobili 
adibiti a servizio degli uffici giudiziari peri-
ferici e delle sezioni distaccate soppressi per 
l’esercizio di funzioni giudiziarie nelle rela-
tive sedi. Le spese di gestione e manuten-
zione degli immobili e di retribuzione del 
personale di servizio oggetto delle conven-
zioni sono integralmente a carico del bilan-
cio della regione».

261. In relazione alle spese per consulta-
zioni elettorali, le risorse stanziate nel 
«Fondo da ripartire per fronteggiare le spese 
derivanti dalle elezioni politiche, ammini-
strative, del Parlamento europeo e dall’attua-
zione dei referendum» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze sono ridotte di 100 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2014.

262. A decorrere dal 2014 le operazioni 
di votazione in occasione delle consultazioni 
elettorali o referendarie si svolgono nella 
sola giornata della domenica, dalle ore 7 
alle ore 23. Conseguentemente all’articolo 
73, secondo comma, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, all’articolo 22, 
comma 6, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e al-
l’articolo 2, primo comma, lettera c), del de-
creto-legge 3 maggio 1976, n. 161, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 mag-
gio 1976, n. 240, la parola: «martedì» è so-
stituita dalla seguente: «lunedì»; all’articolo 
5, primo comma, lettera b), del citato de-
creto-legge n. 161 del 1976 le parole: «mar-
tedì successivo, con inizio alle ore dieci» 
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sono sostituite dalle seguenti: «lunedì suc-
cessivo, con inizio alle ore 14»; all’articolo 
20, secondo comma, lettere b) e c), della 
legge 17 febbraio 1968, n. 108, le parole: 
«alle ore 8 del martedì» sono sostituite dalle 
seguenti: «alle ore 14 del lunedì» e, alla 
medesima lettera c), le parole: «entro le 
ore 16» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
le ore 24» e le parole: «entro le ore 20» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro le ore 
10 del martedì».

263. Ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi di risparmio indicati al comma 261: 

a) all’articolo 55, comma 8, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, al secondo pe-
riodo, le parole: «in occasione delle convo-
cazioni dei comizi elettorali» sono sostituite 
dalle seguenti: «con cadenza triennale entro 
il 31 gennaio del primo anno di ciascun 
triennio»; 

b) all’articolo 17 della legge 23 aprile 
1976, n. 136, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

1) al primo comma, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «nei limiti mas-
simi fissati dal decreto previsto dall’articolo 
55, comma 8, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e dal nono comma del presente arti-
colo»; 

2) dopo l’ottavo comma è inserito il 
seguente: 

«L’importo massimo da rimborsare a cia-
scun comune, fatta eccezione per il tratta-
mento economico dei componenti dei seggi, 
è stabilito con decreto del Ministero dell’in-
terno, nei limiti delle assegnazioni di bilan-
cio, con distinti parametri per sezione eletto-
rale e per elettore, calcolati rispettivamente 
nella misura del 40 per cento e del 60 per 
cento del totale da ripartire. Per i comuni 
aventi fino a 3 sezioni elettorali, le quote 
sono maggiorate del 40 per cento»; 

c) l’articolo 5 della legge 16 aprile 
2002, n. 62, è abrogato; 

d) all’articolo 15 del decreto-legge 18 
gennaio 1993, n. 8, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 1, le parole: «50 ore» e 
«70 ore» sono rispettivamente sostituite 
dalle seguenti: «40 ore» e «60 ore» e le pa-
role: «dalla data di pubblicazione del de-
creto di convocazione dei comizi al trente-
simo giorno successivo al giorno delle con-
sultazioni stesse» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal cinquantacinquesimo giorno an-
tecedente la data delle consultazioni al 
quinto giorno successivo alla stessa data»; 

2) al comma 2, le parole: «con deli-
bera di giunta da adottare non oltre dieci 
giorni dal decreto di cui al comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «con determi-
nazione da adottare preventivamente» e le 
parole: «per il periodo già decorso» sono 
soppresse; 

3) al comma 3, le parole: «sei mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «quattro 
mesi»; 

e) all’articolo 85 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, il secondo comma 
è sostituito dal seguente: 

«Le elezioni saranno rinnovate in occa-
sione del primo turno elettorale utile, ai 
sensi dell’articolo 2 della legge 7 giugno 
1991, n. 182, e successive modificazioni, 
dalla data in cui la sentenza di annullamento 
è divenuta definitiva»; 

f) all’articolo 1 della legge 23 febbraio 
1995, n. 43, il comma 4 è abrogato; 

g) in occasione di ogni consultazione 
elettorale o referendaria, per il rilascio delle 
tessere elettorali non consegnate, per la con-
segna dei duplicati e per il rinnovo delle 
tessere, previa annotazione in apposito regi-
stro, l’ufficio elettorale comunale resta 
aperto nei due giorni antecedenti la vota-
zione dalle ore nove alle ore diciotto e nel 
giorno della votazione per tutta la durata 
delle operazioni di voto. È abrogato l’arti-
colo 9 del regolamento di cui al decreto 
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del Presidente della Repubblica 8 settembre 
2000, n. 299; 

h) alla legge 4 aprile 1956, n. 212, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) all’articolo 1, il secondo comma è 
abrogato; 

2) all’articolo 2, primo comma, al 
primo periodo, le parole: «ed al secondo» 
sono soppresse e il secondo periodo è sop-
presso; il numero degli spazi di cui al se-
condo comma è ridotto ad almeno 3 e non 
più di 5 nei comuni da 3.001 a 10.000 abi-
tanti nonché, sia nel numero minimo che nel 
numero massimo, alla metà nei comuni da 
10.001 a 500.000 abitanti e ad un terzo 
nei comuni con più di 500.000 abitanti; 

3) all’articolo 4, il primo, il secondo 
ed il terzo comma sono abrogati; 

4) all’articolo 5, le parole: «agli arti-
coli 3 e 4» sono sostituite dalle seguenti: 
«all’articolo 3»; 

i) il presidente della Corte d’appello 
nomina i presidenti di seggio, ove possibile, 
tra i residenti nel comune in cui sono ubi-
cati gli uffici elettorali di sezione; 

l) all’articolo 1, comma 3, del decreto- 
legge 1º aprile 2008, n. 49, convertito dalla 
legge 30 maggio 2008, n. 96, il secondo pe-
riodo è soppresso; 

m) con decreto del Ministro dell’in-
terno, non avente natura regolamentare, 
sono determinati, entro il 31 gennaio 2014, 
i nuovi modelli di schede per le elezioni co-
munali, ricollocando i contrassegni delle li-
ste ammesse in modo più razionale, al fine 
di evitare la stampa di schede di dimensioni 
troppo elevate ed eccessivamente onerose. 
All’articolo 72, comma 3, secondo periodo, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, le parole: «al cui 
fianco» sono sostituite dalle seguenti: «sotto 
ai quali».

264. Fermo restando il limite massimo di 
spesa annuale definito dal comma 261 per il 
complesso delle consultazioni elettorali che 

possono svolgersi in un anno, sono indivi-
duate idonee procedure per una congrua 
quantificazione di tutte le tipologie di spesa 
connesse allo svolgimento delle consulta-
zioni elettorali. Le amministrazioni interes-
sate da tali spese devono fornire tutti i 
dati, i parametri e le informazioni utili per 
effettuare tale quantificazione.

265. Entro il 1º gennaio 2015, tutti i 
Corpi di polizia, compresa l’Arma dei cara-
binieri, si avvalgono delle procedure infor-
matiche del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento dell’amministrazione 
generale, del personale e dei servizi per il 
pagamento al personale delle competenze 
fisse e accessorie. Entro il 1º gennaio 
2015, le Forze armate dovranno avvalersi 
delle procedure informatiche del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi per il pagamento al 
personale delle competenze fisse e accesso-
rie. Per le Forze armate, compresa l’Arma 
dei carabinieri, l’invio dei dati mensili di 
cui all’articolo 1, comma 447, secondo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, cessa in corrispondenza della prima 
mensilità per il cui pagamento ci si avvale 
delle procedure informatiche indicate al 
primo e al secondo periodo del presente 
comma.

266. Ai fini della disposizione di cui al 
comma 4 dell’articolo 13 della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, il compenso previsto per 
il Garante del contribuente non può essere 
superiore al 50 per cento di quello spettante 
alla data del 31 dicembre 2013.

267. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, è rideterminato, nei li-
miti di cui al comma 266, il compenso spet-
tante al Garante del contribuente per le fun-
zioni svolte a decorrere dal 1º gennaio 2014.

268. All’articolo 4, comma 32, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo le 
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parole: «e 2013» sono aggiunte le seguenti: 
«, nonché negli anni 2015 e 2016».

269. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 515, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, è soppressa a decor-
rere dall’anno 2015.

270. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 139, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, è soppressa.

271. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 9, comma 8, del decreto-legge 30 
dicembre 1997, n. 457, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, 
n. 30, è ridotta di 15 milioni di euro per 
l’anno 2014.

272. In relazione al minor utilizzo delle 
risorse previste dall’articolo 1, comma 481, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, a se-
guito dell’adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 
2013, recante «Modalità di attuazione delle 
misure sperimentali per l’incremento della 
produttività del lavoro nel periodo 1º gen-
naio - 31 dicembre 2013, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 481, legge 24 dicembre 
2012, n. 228», nel medesimo comma 481 
le parole: «400 milioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «305 milioni».

273. All’articolo 2, comma 241, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo l’ul-
timo periodo è aggiunto il seguente: «In de-
roga alla previsione di cui al periodo prece-
dente, l’Autorità di cui all’articolo 10 della 
legge 10 ottobre 1990, n. 287, restituisce 
entro il 31 gennaio 2014 le somme trasfe-
rite, per l’anno 2012, dalle autorità contri-
buenti quale quota delle entrate di cui all’ar-
ticolo 23 della legge 12 agosto 1982, 
n. 576, e successive modificazioni, delle en-
trate di cui all’articolo 2, comma 38, della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, delle en-
trate di cui all’articolo 1, comma 6, lettera 
c), numero 5), della legge 31 luglio 1997, 
n. 249, e delle entrate di cui all’articolo 1, 
comma 67, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, e successive modificazioni; le re-
stanti somme saranno restituite in dieci an-

nualità costanti da erogare entro il 31 gen-
naio di ciascun anno, a partire dal 2015».

274. Il Fondo per interventi strutturali di 
politica economica di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 
2004, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 307 del 2004, è ridotto di 400 mi-
lioni di euro per l’anno 2014.

275. Il comma 523 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è sostituito 
dal seguente: 

«523. Per gli anni 2014 e 2015 è attri-
buita all’Autorità di cui al codice in materia 
di protezione dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
una quota pari a 2 milioni di euro, per cia-
scun anno, a valere su ciascuna delle se-
guenti fonti di finanziamento: entrate di 
cui all’articolo 23 della legge n. 576 del 
1982, e successive modificazioni; entrate di 
cui all’articolo 2, comma 38, della legge 
n. 481 del 1995; entrate di cui all’articolo 
1, comma 6, lettera c), numero 5), della 
legge n. 249 del 1997; entrate di cui all’ar-
ticolo 1, comma 67, della legge n. 266 del 
2005, e successive modificazioni; entrate di 
cui all’articolo 10, comma 7-ter, della legge 
10 ottobre 1990, n. 287, ed entrate di cui al-
l’articolo 40 della legge n. 724 del 1994. 
Per gli anni 2014 e 2015 è attribuita, al-
l’Autorità di cui alla legge 12 giugno 
1990, n. 146, una quota pari a 0,17 milioni 
di euro, per ciascun anno, a valere su cia-
scuna delle seguenti fonti di finanziamento: 
entrate di cui al citato articolo 23 della 
legge n. 576 del 1982; entrate di cui al ci-
tato articolo 2, comma 38, della legge 
n. 481 del 1995; entrate di cui al citato arti-
colo 1, comma 6, lettera c), numero 5), 
della legge n. 249 del 1997; entrate di cui 
al citato articolo 1, comma 67, della legge 
n. 266 del 2005; entrate di cui all’articolo 
10, comma 7-ter, della legge 10 ottobre 
1990, n. 287, ed entrate di cui all’articolo 
40 della legge n. 724 del 1994; una quota 
pari a 0,98 milioni di euro, per ciascun 
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anno, delle entrate di cui all’articolo 13 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e succes-
sive modificazioni, e delle entrate di cui al-
l’articolo 59, comma 39, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449».

276. A decorrere dall’anno 2014, ai fini 
del raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica concordati in sede europea e del ri-
spetto dei saldi strutturali di finanza pub-
blica, gli enti di cui al decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 1996, n. 103, possono as-
solvere alle disposizioni vigenti in materia 
di contenimento della spesa dell’apparato 
amministrativo effettuando un riversamento 
a favore dell’entrata del bilancio dello Stato 
entro il 30 giugno di ciascun anno, pari al 
12 per cento della spesa sostenuta per con-
sumi intermedi nell’anno 2010. Per detti 
enti, la presente disposizione sostituisce tutta 
la normativa vigente in materia di conteni-
mento della spesa pubblica che prevede, ai 
fini del conseguimento dei risparmi di fi-
nanza pubblica, il concorso delle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, commi 2 e 
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
ferme restando, in ogni caso, le disposizioni 
vigenti che recano vincoli in materia di 
spese di personale.

277. In considerazione dell’adozione del 
bilancio unico d’ateneo, previsto dal decreto 
legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, il fabbi-
sogno finanziario programmato per l’anno 
2014 del sistema universitario, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 116, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, è determinato incremen-
tando del 3 per cento il fabbisogno pro-
grammato per l’anno 2013.

278. Entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge il Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, con proprio decreto, può predi-
sporre un piano di ristrutturazione e raziona-
lizzazione, anche mediante fusione e incor-
porazione, delle società direttamente o indi-
rettamente controllate e di quelle intera-

mente detenute che rispondono ai requisiti 
della legislazione europea in materia di in 
house providing.

279. Al fine di favorire l’intervento con-
giunto di soggetti pubblici e privati, con la 
maggioranza in ogni caso costituita da 
membri designati dai fondatori pubblici, il 
limite massimo di cinque componenti degli 
organi di amministrazione, previsto dall’arti-
colo 6, comma 5, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
non si applica alle istituzioni culturali che 
comprovino la gratuità dei relativi incarichi.

280. L’articolo 43, comma 10, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, si interpreta nel 
senso che il diritto di rivalsa si esercita an-
che per gli oneri finanziari sostenuti dallo 
Stato per la definizione delle controversie 
dinanzi alla Corte europea dei diritti del-
l’uomo che si siano concluse con decisione 
di radiazione o cancellazione della causa 
dal ruolo ai sensi degli articoli 37 e 39 della 
Convenzione per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali, di 
cui alla legge 4 agosto 1955, n. 848.

281. Alla scadenza dello stato di emer-
genza, le amministrazioni e gli enti ordina-
riamente competenti, individuati anche ai 
sensi dell’articolo 5, commi 4-ter e 4-qua-
ter, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi, 
nei procedimenti giurisdizionali pendenti, 
anche ai sensi dell’articolo 110 del codice 
di procedura civile, nonché in tutti quelli 
derivanti dalle dichiarazioni di cui all’arti-
colo 5-bis, comma 5, del decreto-legge 7 
settembre 2001, n. 343, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, già facenti capo ai soggetti nominati 
ai sensi dell’articolo 5 della citata legge 
n. 225 del 1992. Le disposizioni di cui al 
presente comma trovano applicazione nelle 
sole ipotesi in cui i soggetti nominati ai 
sensi dell’articolo 5 della medesima legge 
n. 225 del 1992 siano rappresentanti delle 
amministrazioni e degli enti ordinariamente 
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competenti ovvero soggetti dagli stessi desi-
gnati.

282. Al fine di completare l’attività di 
monitoraggio e di revisione dei fabbisogni 
e dei costi standard delle funzioni e dei ser-
vizi resi dalle regioni e dagli enti locali, 
così da introdurre comportamenti virtuosi 
negli enti locali, è autorizzata la spesa di 
4 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2014 e 2015.

283. Al fine di garantire la compiuta at-
tuazione della legge 15 marzo 2010, n. 38, 
i medici in servizio presso le reti dedicate 
alle cure palliative pubbliche o private ac-
creditate, anche se non in possesso di una 
specializzazione, ma che alla data di entrata 
in vigore della presente legge possiedono al-
meno una esperienza triennale nel campo 
delle cure palliative, certificata dalla regione 
di competenza, tenuto conto dei criteri indi-
viduati con decreto del Ministro della salute 
di natura non regolamentare, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono idonei 
ad operare nelle reti dedicate alla cure pal-
liative pubbliche o private accreditate.

284. Il prontuario della continuità assi-
stenziale ospedale-territorio (PHT) è aggior-
nato, con cadenza annuale, dall’Agenzia ita-
liana del farmaco (AIFA), che provvede ad 
individuare un elenco di medicinali che 
per le loro caratteristiche farmacologiche 
possono essere dispensati attraverso le mo-
dalità di cui all’articolo 8, comma 1, lettera 
a), del decreto-legge 18 settembre 2001, 
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2001, n. 405, nonché 
ad assegnare i medicinali non coperti da 
brevetto e quelli per i quali siano cessate 
le esigenze di controllo ricorrente da parte 
della struttura pubblica alla distribuzione in 
regime convenzionale attraverso le farmacie 
aperte al pubblico. Il Ministero della salute, 
di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, su proposta dell’AIFA, deter-
mina conseguentemente, a saldi invariati, 

l’entità della riduzione del tetto della spesa 
farmaceutica ospedaliera con equivalente at-
tribuzione al tetto della spesa farmaceutica 
territoriale di cui ai commi 3 e 4 dell’arti-
colo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135.

285. Sulla base degli indirizzi indicati dal 
Comitato interministeriale di cui all’articolo 
49-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in 
considerazione delle attività svolte dal Com-
missario straordinario di cui al comma 2 del 
medesimo articolo e delle proposte da questi 
formulate, entro il 31 luglio 2014 sono adot-
tate misure di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa, di ridimensionamento 
delle strutture, di riduzione delle spese per 
beni e servizi, nonché di ottimizzazione del-
l’uso degli immobili tali da assicurare, an-
che nel bilancio di previsione, una riduzione 
della spesa delle pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, in misura non in-
feriore a 60 milioni di euro nell’anno 2014, 
a 700 milioni di euro nell’anno 2015 e a 
1.410 milioni di euro negli anni 2016 e 
2017. Il Commissario riferisce ogni tre 
mesi al Comitato interministeriale in ordine 
allo stato di adozione delle misure di cui 
al primo periodo.

286. Nelle more della definizione degli 
interventi correttivi di cui al comma 285, 
le dotazioni finanziarie iscritte a legislazione 
vigente, in termini di competenza e cassa, 
delle spese rimodulabili delle missioni di 
spesa di ciascun Ministero di cui all’articolo 
21, comma 5, lettera b), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, sono accantonate e 
rese indisponibili per gli importi di 256 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e 622 milioni 
di euro annui per gli anni 2016 e 2017, se-
condo quanto indicato nell’allegato 3 alla 
presente legge. Restano escluse dagli accan-
tonamenti le spese iscritte negli stati di pre-
visione dei Ministeri dei beni e delle attività 
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culturali e del turismo e dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, nonché le spese 
iscritte nell’ambito della missione «Ricerca 
e innovazione» e gli stanziamenti relativi 
al Fondo per lo sviluppo e la coesione e 
quelli relativi alla realizzazione delle opere 
e delle attività connesse allo svolgimento 
del grande evento Expo Milano 2015. Re-
stano altresì esclusi gli interventi sui quali 
sono state operate riduzioni di spesa ai 
sensi, rispettivamente, dei commi 289, 290, 
387 e 388. Le amministrazioni potranno 
proporre variazioni compensative, anche re-
lative a missioni diverse, tra gli accantona-
menti interessati, nel rispetto dell’invarianza 
sui saldi di finanza pubblica. Resta preclusa 
la rimodulazione degli accantonamenti di 
spese correnti a valere su quelli di conto ca-
pitale. A seguito dell’adozione degli inter-
venti correttivi di cui al comma 285, si 
provvederà a rendere disponibili le somme 
accantonate. Qualora si verifichi uno scosta-
mento rispetto alle previsioni di risparmio di 
cui al primo periodo, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, con proprio decreto, 
provvede alla riduzione delle suddette 
somme accantonate, nella misura necessaria 
al raggiungimento dei predetti obiettivi.

287. A seguito delle misure di cui al 
comma 285, per gli anni 2015, 2016 e 
2017 le regioni e le province autonome, a 
valere sui risparmi connessi alle predette 
misure, assicurano un contributo alla finanza 
pubblica pari a complessivi 344 milioni di 
euro, mediante gli importi di cui ai commi 
449-bis e 454 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, come modificato 
dai commi 329 e 331 del presente articolo. 
Parimenti, per gli anni 2016 e 2017 gli 
enti locali, mediante le percentuali recate 
ai commi 2 e 6 dell’articolo 31 della legge 
12 novembre 2011, n. 183, come modificate 
dai commi 354 e 356 del presente articolo, 
assicurano un contributo di 275 milioni di 
euro annui per i comuni e di 69 milioni di 
euro annui per le province.

288. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro il 15 
gennaio 2015, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia, sono disposte variazioni delle 
aliquote di imposta e riduzioni della misura 
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti 
tali da assicurare maggiori entrate pari a 
3.000 milioni di euro per l’anno 2015, 
7.000 milioni di euro per l’anno 2016 e 
10.000 milioni di euro a decorrere dal 
2017. Le misure di cui al periodo prece-
dente non sono adottate o sono adottate 
per importi inferiori a quelli indicati nel me-
desimo periodo ove, entro la data del 1º 
gennaio 2015, siano approvati provvedi-
menti normativi che assicurino, in tutto o 
in parte, i predetti importi attraverso il con-
seguimento di maggiori entrate ovvero di ri-
sparmi di spesa mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica.

289. Le autorizzazioni di spesa concernenti 
trasferimenti correnti in favore di imprese 
pubbliche e private, elencate nell’allegato 4 
alla presente legge, sono ridotte per gli im-
porti ivi indicati. Le erogazioni alle imprese 
effettuate ai sensi delle autorizzazioni di 
spesa di cui al precedente periodo spettano 
nei limiti dei relativi stanziamenti iscritti in 
bilancio, come rideterminati per effetto delle 
riduzioni di cui al medesimo periodo.

290. Le disponibilità di competenza e di 
cassa delle spese del bilancio dello Stato 
per consumi intermedi sono ridotte di 152 
milioni di euro annui per l’anno 2014 e di 
151 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015, secondo quanto indicato nel-
l’allegato 5 alla presente legge. Per effettive, 
motivate e documentate esigenze, su propo-
sta delle amministrazioni, possono essere di-
sposte variazioni compensative tra i capitoli 
interessati, con invarianza degli effetti sul-
l’indebitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Restano escluse dalle citate ridu-
zioni le spese iscritte negli stati di previ-
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sione dei Ministeri dei beni e delle attività 
culturali e del turismo e dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, nonché le spese 
iscritte nell’ambito della missione «Ricerca 
e innovazione».

291. Le gestioni commissariali di cui al-
l’articolo 2, comma 1, della legge 15 ottobre 
2013, n. 119, nonché quelle disposte in ap-
plicazione dell’articolo 1, comma 115, terzo 
periodo, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, cessano il 30 giugno 2014.

292. All’allegato 2 di cui all’articolo 7, 
comma 20, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2012, n. 122, alla 
voce «Stazione Sperimentale delle Pelli e 
Materie concianti, di cui al decreto legisla-
tivo 29 ottobre 1999, n. 540», dopo le pa-
role: «CCIAA Napoli» sono aggiunte le se-
guenti: «, Pisa e Vicenza». Dall’attuazione 
del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato.

293. Al codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a) all’articolo 52, dopo il comma 2 è 
inserito il seguente: 

«2-bis. Gli interessi convenzionali, mora-
tori e a qualunque altro titolo dovuti sui cre-
diti di cui al comma 1 sono riconosciuti, nel 
loro complesso, nella misura massima co-
munque non superiore al tasso calcolato e 
pubblicato dalla Banca d’Italia sulla base 
di un paniere composto dai buoni del tesoro 
poliennali quotati sul mercato obbligaziona-
rio telematico (RENDISTATO)»; 

b) all’articolo 53, comma 1, le parole: 
«70 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «60 per cento».

294. Al fine di contribuire alla riduzione 
degli oneri a carico dello stato di previsione 
del Ministero dell’interno, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, il prefetto dispone la ricognizione dei 
veicoli giacenti presso le depositerie autoriz-
zate ai sensi dell’articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, 
n. 571, e successive modificazioni, a seguito 
dell’applicazione di misure di sequestro e 
delle sanzioni accessorie previste dal decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, comunque 
custoditi da oltre due anni, anche se non 
confiscati, ovvero di quelli non alienati per 
mancanza di acquirenti. Dei veicoli giacenti, 
individuati secondo il tipo, il modello ed il 
numero di targa o telaio, indipendentemente 
dalla documentazione dello stato di conser-
vazione, viene formato elenco provinciale, 
pubblicato sul sito istituzionale della Prefet-
tura – Ufficio territoriale del Governo com-
petente per territorio, in cui, per ciascun vei-
colo, sono riportati altresì i dati identifica-
tivi del proprietario risultanti al pubblico re-
gistro automobilistico.

295. Nei sessanta giorni dalla pubblica-
zione dell’elenco di cui al comma 294, il 
proprietario o uno degli altri soggetti indi-
cati nell’articolo 196 del citato decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 può assumere la cu-
stodia del veicolo, provvedendo contestual-
mente alla liquidazione delle somme dovute 
alla depositeria, con conseguente estinzione 
del debito maturato nei confronti dello Stato 
allo stesso titolo. Di tale facoltà è data co-
municazione con la pubblicazione dell’e-
lenco, con l’avviso che, in caso di mancata 
assunzione della custodia, si procederà all’a-
lienazione del veicolo alla depositeria, anche 
ai soli fini della rottamazione, ai sensi delle 
disposizioni dei commi da 296 a 299.

296. Decorso inutilmente il termine di cui 
al comma 295, la Prefettura – Ufficio terri-
toriale del Governo notifica al soggetto tito-
lare del deposito l’atto recante la determina-
zione all’alienazione, anche relativamente ad 
elenchi di veicoli, ed il corrispettivo cumu-
lativo. L’alienazione si perfeziona, anche 
con effetto transattivo ai sensi degli articoli 
1965 e seguenti del codice civile, con il 
consenso del titolare del deposito, comuni-
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cato alla Prefettura – Ufficio territoriale del 
Governo, entro e non oltre i quindici giorni 
successivi alla notifica. L’alienazione è co-
municata dalla Prefettura – Ufficio territo-
riale del Governo al pubblico registro auto-
mobilistico competente per l’aggiornamento 
delle iscrizioni, senza oneri.

297. Con decreto dirigenziale del Mini-
stero dell’interno, di concerto con l’Agenzia 
del demanio, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definite le modalità dell’aliena-
zione e delle attività ad essa funzionali e 
connesse. Il corrispettivo dell’alienazione è 
determinato dalle amministrazioni proce-
denti in modo cumulativo per il totale dei 
veicoli che ne sono oggetto, tenuto conto 
del tipo e delle condizioni dei veicoli, del-
l’ammontare delle somme dovute al sog-
getto titolare del deposito in relazione alle 
spese di custodia, nonché degli eventuali 
oneri di rottamazione che possono gravare 
sul medesimo soggetto.

298. Al procedimento disciplinato dai 
commi da 294 a 297 si applicano le dispo-
sizioni di cui ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 
38 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326.

299. La somma eventualmente ricavata 
dall’alienazione è depositata, sino alla defi-
nizione del procedimento in relazione al 
quale è stato disposto il sequestro o il 
fermo, in un autonomo conto fruttifero 
presso la tesoreria dello Stato. In caso di 
confisca, questa ha ad oggetto la somma de-
positata; in ogni altro caso la somma depo-
sitata è restituita all’avente diritto.

300. All’attuazione dei commi da 294 a 
299 si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

301. Per gli anni 2015-2017, l’indennità 
di vacanza contrattuale da computare quale 
anticipazione dei benefìci complessivi che 
saranno attribuiti all’atto del rinnovo con-
trattuale ai sensi dell’articolo 47-bis, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, è quella in godimento al 31 dicem-
bre 2013 ai sensi dell’articolo 9, comma 
17, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni.

302. All’articolo 9, comma 17, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, dopo il primo periodo è inse-
rito il seguente: «Si dà luogo alle procedure 
contrattuali e negoziali ricadenti negli anni 
2013 e 2014 del personale dipendente dalle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, per la sola parte normativa e senza 
possibilità di recupero per la parte econo-
mica».

303. Le disposizioni di cui ai commi 301 
e 302 si applicano anche al personale con-
venzionato con il Servizio sanitario nazio-
nale.

304. Per effetto delle disposizioni recate 
dai commi 301, 302 e 303, per il periodo 
2015-2017, l’accantonamento a cui sono te-
nute le regioni ai sensi dell’articolo 9, 
comma 1, del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, non 
deve tenere conto dell’indennità di vacanza 
contrattuale riferita al predetto periodo 
2015-2017.

305. All’articolo 9, comma 2-bis, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, le parole: «e sino al 31 dicem-
bre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «e 
sino al 31 dicembre 2014». Al medesimo 
comma è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, 
le risorse destinate annualmente al tratta-
mento economico accessorio sono decurtate 
di un importo pari alle riduzioni operate 
per effetto del precedente periodo».
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306. A decorrere dal 1º gennaio 2014 e 
fino al 31 dicembre 2016, i compensi pro-
fessionali liquidati, esclusi, nella misura 
del 50 per cento, quelli a carico della con-
troparte, a seguito di sentenza favorevole 
per le pubbliche amministrazioni ai sensi 
del regio decreto-legge 27 novembre 1933, 
n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 gennaio 1934, n. 36, o di altre ana-
loghe disposizioni legislative o contrattuali, 
in favore dei dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, ivi in-
cluso il personale dell’Avvocatura dello 
Stato, sono corrisposti nella misura del 75 
per cento. Le somme provenienti dalle ridu-
zioni di spesa di cui al presente comma 
sono versate annualmente dagli enti e dalle 
amministrazioni dotate di autonomia finan-
ziaria ad apposito capitolo di bilancio dello 
Stato. La disposizione di cui al precedente 
periodo non si applica agli enti territoriali 
e agli enti, di competenza regionale o delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
del Servizio sanitario nazionale.

307. All’articolo 66 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) al comma 9, le parole: «pari al 50 
per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«pari al 40 per cento»; 

b) al comma 13-bis, il secondo periodo 
è sostituito dal seguente: «La predetta fa-
coltà è fissata nella misura del 50 per cento 
per gli anni 2014 e 2015, del 60 per cento 
per l’anno 2016, dell’80 per cento per 
l’anno 2017 e del 100 per cento a decorrere 
dall’anno 2018»; 

c) al comma 14, l’ultimo periodo è so-
stituito dal seguente: «La predetta facoltà 
assunzionale è fissata nella misura del 50 
per cento negli anni 2014 e 2015, del 60 
per cento nell’anno 2016, dell’80 per cento 

nell’anno 2017 e del 100 per cento a decor-
rere dall’anno 2018».

308. All’articolo 9, comma 8, del decreto- 
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, il primo e il secondo periodo 
sono sostituiti dai seguenti: «Nell’anno 
2016, le amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 523, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, possono procedere ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato, 
nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una 
spesa pari al 60 per cento di quella relativa 
al personale cessato nell’anno precedente. 
La predetta facoltà assunzionale è fissata 
nella misura dell’80 per cento nell’anno 
2017 e del 100 per cento a decorrere dal-
l’anno 2018».

309. Al fine di incrementare l’efficienza 
dell’impiego delle risorse tenendo conto 
della specificità e delle peculiari esigenze 
del Comparto sicurezza, le relative ammini-
strazioni possono procedere per l’anno 2014, 
in deroga ai limiti di cui all’articolo 66, 
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed all’ar-
ticolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e, comunque, con un turn 
over complessivo relativo allo stesso anno 
non superiore al 55 per cento, ad ulteriori 
assunzioni di personale a tempo indetermi-
nato nel limite di un contingente comples-
sivo corrispondente ad una spesa annua 
lorda pari a 50 milioni di euro per l’anno 
2014 e a 120 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2015, con riserva di assunzione 
di 1.000 unità per la Polizia di Stato, 
1.000 unità per l’Arma dei carabinieri e 
600 unità per il Corpo della guardia di fi-
nanza. A tale fine è istituito un apposito 
fondo nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze con una dota-
zione pari a 50 milioni di euro per l’anno 
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2014 e a 120 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2015.

310. Le assunzioni di cui al comma 309 
possono essere riservate al personale vo-
lontario in ferma prefissata di un anno 
delle Forze armate e sono autorizzate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e del Ministro dell’economia e delle 
finanze, nonché del Ministro responsabile 
dell’amministrazione che intende procedere 
alle assunzioni.

311. A decorrere dal 1º gennaio 2014 le 
disposizioni di cui all’articolo 23-ter del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, in materia di tratta-
menti economici, si applicano a chiunque ri-
ceva a carico delle finanze pubbliche retri-
buzioni o emolumenti comunque denominati 
in ragione di rapporti di lavoro subordinato 
o autonomo intercorrenti con le autorità am-
ministrative indipendenti e con le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, ivi in-
cluso il personale di diritto pubblico di cui 
all’articolo 3 del medesimo decreto legisla-
tivo.

312. Sono soggetti al limite di cui all’ar-
ticolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, anche 
gli emolumenti dei componenti degli organi 
di amministrazione, direzione e controllo 
delle amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, ove previsti dai rispettivi or-
dinamenti.

313. Ai fini dell’applicazione della disci-
plina di cui ai commi 311 e 312 sono com-
putate in modo cumulativo le somme co-
munque erogate all’interessato a carico di 
uno o più organismi o amministrazioni, fatti 

salvi i compensi percepiti per prestazioni 
occasionali.

314. Le risorse rivenienti dall’applica-
zione delle misure di cui ai commi da 312 
a 313, per le amministrazioni di cui all’arti-
colo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono 
annualmente versate al Fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato ai sensi del 
comma 4 del medesimo articolo 23-ter e, 
per le restanti amministrazioni ricomprese 
nei commi da 311 a 313, restano acquisite 
nei rispettivi bilanci ai fini del migliora-
mento dei relativi saldi.

315. Le regioni adeguano, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, nell’ambito della propria auto-
nomia statutaria e legislativa, i rispettivi 
ordinamenti alle disposizioni di cui ai 
commi da 311 a 314. Tale adeguamento 
costituisce adempimento necessario ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, ed 
integra le condizioni previste dalla relativa 
lettera i).

316. L’articolo 10, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 settem-
bre 2007, n. 170, e l’articolo 11, comma 
8, del decreto del Presidente della Repub-
blica 13 giugno 2002, n. 163, si interpretano 
nel senso che la prestazione lavorativa resa 
nel giorno destinato al riposo settimanale o 
nel festivo infrasettimanale non dà diritto a 
retribuzione a titolo di lavoro straordinario 
se non per le ore eccedenti l’ordinario turno 
di servizio giornaliero. Sono fatti salvi gli 
effetti delle sentenze passate in giudicato 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge.

317. Per gli enti nazionali di previdenza 
e assistenza sociale pubblici, i risparmi di 
cui al comma 305 concorrono al consegui-
mento degli obiettivi di cui all’articolo 1, 
comma 108, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.
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318. L’autorizzazione di spesa relativa 
alle indennità di cui all’articolo 171 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modifica-
zioni, è ridotta di un importo pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2014 e a 20 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2015.

319. All’articolo 181, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, le parole: «del 90 per 
cento» sono sostitute dalle seguenti: «del 
50 per cento».

320. Per effetto delle disposizioni di cui 
ai commi 301, 302, 303, 304 e 305 il livello 
del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre ordinariamente lo Stato 
è ridotto di 540 milioni di euro per l’anno 
2015 e 610 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016. La predetta riduzione è ripar-
tita tra le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano secondo criteri e mo-
dalità proposti in sede di autocoordinamento 
dalle regioni e province autonome di Trento 
e di Bolzano medesime, da recepire, in sede 
di espressione dell’intesa sancita dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano per la ripartizione del 
fabbisogno sanitario nazionale standard, en-
tro il 30 giugno 2014. Qualora non inter-
venga la proposta entro i termini predetti, 
la riduzione è attribuita secondo gli ordinari 
criteri di ripartizione del fabbisogno sanita-
rio nazionale standard. Le regioni a statuto 
speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, ad esclusione della Regione 
siciliana, assicurano il concorso di cui al 
presente comma mediante le procedure pre-
viste dall’articolo 27 della legge 5 maggio 
2009, n. 42. Fino all’emanazione delle 
norme di attuazione di cui al predetto arti-
colo 27, l’importo del concorso alla mano-
vra di cui al presente comma è annualmente 
accantonato, a valere sulle quote di compar-
tecipazione ai tributi erariali.

321. L’assunzione nelle pubbliche ammi-
nistrazioni dei cittadini italiani di cui alla 

legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come perso-
nale civile, abbiano prestato servizio conti-
nuativo, per almeno un anno alla data del 
31 dicembre 2012, alle dipendenze di orga-
nismi militari della Comunità atlantica, o di 
quelli dei singoli Stati esteri che ne fanno 
parte, operanti sul territorio nazionale, che 
siano stati licenziati in conseguenza di prov-
vedimenti di soppressione o riorganizza-
zione delle basi militari degli organismi me-
desimi adottati entro il 31 dicembre 2012, 
avviene, nei limiti delle dotazioni organiche 
delle amministrazioni riceventi, con le mo-
dalità previste dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 15 gennaio 
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in attua-
zione dell’articolo 2, comma 101, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, con asse-
gnazione prioritaria agli uffici giudiziari 
del Ministero della giustizia collocati nel 
territorio provinciale o regionale dell’organi-
smo militare. Le assunzioni di cui al pre-
sente comma sono finanziate con le risorse 
del fondo di cui all’articolo 2, comma 
100, della legge n. 244 del 2007, la cui do-
tazione è incrementata di 1 milione di euro 
a decorrere dall’anno 2014. Le assunzioni di 
cui al presente comma possono essere di-
sposte nei limiti delle disponibilità del pre-
detto fondo.

322. Per il triennio 2014-2016 la rivaluta-
zione automatica dei trattamenti pensioni-
stici, secondo il meccanismo stabilito dal-
l’articolo 34, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, è riconosciuta: 

a) nella misura del 100 per cento per i 
trattamenti pensionistici complessivamente 
pari o inferiori a tre volte il trattamento mi-
nimo INPS. Per le pensioni di importo supe-
riore a tre volte il predetto trattamento mi-
nimo e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica spet-
tante sulla base di quanto previsto dalla pre-
sente lettera, l’aumento di rivalutazione è 
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comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato; 

b) nella misura del 90 per cento per i 
trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a tre volte il trattamento minimo 
INPS e pari o inferiori a quattro volte il 
trattamento minimo INPS con riferimento 
all’importo complessivo dei trattamenti me-
desimi. Per le pensioni di importo superiore 
a quattro volte il predetto trattamento mi-
nimo e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica spet-
tante sulla base di quanto previsto dalla pre-
sente lettera, l’aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato; 

c) nella misura del 75 per cento per i 
trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a quattro volte il trattamento mi-
nimo INPS e pari o inferiori a cinque volte 
il trattamento minimo INPS con riferimento 
all’importo complessivo dei trattamenti me-
desimi. Per le pensioni di importo superiore 
a cinque volte il predetto trattamento mi-
nimo e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica spet-
tante sulla base di quanto previsto dalla pre-
sente lettera, l’aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato; 

d) nella misura del 50 per cento per i 
trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a cinque volte il trattamento mi-
nimo INPS con riferimento all’importo 
complessivo dei trattamenti medesimi e, 
per il solo anno 2014, non è riconosciuta 
con riferimento alle fasce di importo supe-
riori a sei volte il trattamento minimo 
INPS. Al comma 236 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, il primo 
periodo è soppresso e, al secondo periodo, 
le parole: «Per le medesime finalità» sono 
soppresse.

323. Con effetto dal 1º gennaio 2014 e 
con riferimento ai soggetti che maturano i 

requisiti per il pensionamento a decorrere 
dalla predetta data: 

a) all’articolo 12, comma 7, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, le parole: «90.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «50.000 euro», le 
parole: «150.000 euro» sono sostituite dalle 
seguenti: «100.000 euro» e le parole: 
«60.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: 
«50.000 euro»; 

b) all’articolo 3 del decreto-legge 28 
marzo 1997, n. 79, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e 
successive modificazioni, al comma 2, 
primo periodo, le parole: «decorsi sei 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «de-
corsi dodici mesi».

324. Resta ferma l’applicazione della di-
sciplina vigente prima della data di entrata 
in vigore della presente legge per i soggetti 
che hanno maturato i relativi requisiti entro 
il 31 dicembre 2013.

325. A decorrere dal 1º gennaio 2014 e 
per un periodo di tre anni, sugli importi 
dei trattamenti pensionistici corrisposti da 
enti gestori di forme di previdenza obbli-
gatorie complessivamente superiori a quat-
tordici volte il trattamento minimo INPS, 
è dovuto un contributo di solidarietà a fa-
vore delle gestioni previdenziali obbligato-
rie, pari al 6 per cento della parte ecce-
dente il predetto importo lordo annuo 
fino all’importo lordo annuo di venti volte 
il trattamento minimo INPS, nonché pari 
al 12 per cento per la parte eccedente 
l’importo lordo annuo di venti volte il 
trattamento minimo INPS e al 18 per 
cento per la parte eccedente l’importo 
lordo annuo di trenta volte il trattamento 
minimo INPS. Ai fini dell’applicazione 
della predetta trattenuta è preso a riferi-
mento il trattamento pensionistico comples-
sivo lordo per l’anno considerato. L’INPS, 
sulla base dei dati che risultano dal casel-
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lario centrale dei pensionati, istituito con 
decreto del Presidente della Repubblica 
31 dicembre 1971, n. 1388, è tenuto a for-
nire a tutti gli enti interessati i necessari 
elementi per l’effettuazione della trattenuta 
del contributo di solidarietà, secondo mo-
dalità proporzionali ai trattamenti erogati. 
Le somme trattenute vengono acquisite 
dalle competenti gestioni previdenziali ob-
bligatorie, anche al fine di concorrere al 
finanziamento degli interventi di cui al 
comma 126 del presente articolo.

326. L’ultimo periodo dell’articolo 1, 
comma 763, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, si interpreta nel senso che gli atti 
e le deliberazioni in materia previdenziale 
adottati dagli enti di cui al medesimo 
comma 763 ed approvati dai Ministeri vigi-
lanti prima della data di entrata in vigore 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si in-
tendono legittimi ed efficaci a condizione 
che siano finalizzati ad assicurare l’equili-
brio finanziario di lungo termine.

327. All’articolo 6, comma 2-quater, del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 14, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «nonché per i con-
gedi e i permessi concessi ai sensi dell’arti-
colo 33 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104».

328. Al comma 449 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Il complesso delle spese finali, in 
termini di competenza eurocompatibile, 
delle regioni a statuto ordinario non può es-
sere superiore per l’anno 2013 all’importo 
di 20.090 milioni di euro, per l’anno 2014 
all’importo di 19.390 milioni di euro e per 
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 al-
l’importo di 19.099 milioni di euro»; 

b) al secondo periodo, le parole: «per 
gli esercizi dal 2013 al 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «per l’esercizio 2013»; 

c) al secondo periodo, le parole: «di 
ciascun anno» sono sostituite dalla seguente: 
«2013».

329. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, dopo il comma 449 è in-
serito il seguente: 

«449-bis. Il complesso delle spese finali 
in termini di competenza eurocompatibile 
di ciascuna regione a statuto ordinario non 
può essere superiore, per ciascuno degli 
anni dal 2014 al 2017, agli importi indicati 
nella tabella seguente: 

Regione 

Obiettivi patto di stabilità interno 
(milioni di euro) 

Anno 2014 
Anni 

2015-2017 

Piemonte . . . . . . . . . . . 1.928 1.901 
Liguria . . . . . . . . . . . . 714 704 
Lombardia . . . . . . . . . . 3.026 2.960 
Veneto . . . . . . . . . . . . 1.515 1.485 
Emilia-Romagna . . . . . 1.514 1.485 
Toscana . . . . . . . . . . . 1.440 1.418 
Umbria . . . . . . . . . . . . 548 543 
Marche . . . . . . . . . . . . 637 628 
Lazio . . . . . . . . . . . . . 1.943 1.909 
Abruzzo . . . . . . . . . . . 673 666 
Molise . . . . . . . . . . . . 261 259 
Campania . . . . . . . . . . 2.327 2.304 
Puglia . . . . . . . . . . . . . 1.305 1.289 
Basilicata . . . . . . . . . . 539 535 
Calabria . . . . . . . . . . . 1.022 1.013 

TOTALE . . . 19.390 19.099 
».

330. Al comma 450 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: 
«dal 2013 al 2016» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal 2013 al 2017» e le parole: «del 
comma 449» sono sostituite dalle seguenti: 
«dei commi 449 e 449-bis».

331. Al comma 454 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, la parola: «2016» 
è sostituita dalla seguente: «2017»; 
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b) al primo periodo, la lettera d) è so-
stituita dalla seguente: 

«d) degli importi indicati nella se-
guente tabella: 

Regione o Provincia autonoma 

Importo 
(in milioni di euro) 

Anno 2014 
Anni 

2015-2017 

Trentino-Alto Adige . . . . . 2 3 
Provincia autonoma Bol-
zano/Bozen . . . . . . . . . . . . 

26 35 

Provincia autonoma Trento . 25 34 
Friuli-Venezia Giulia . . . . . 56 75 
Valle d’Aosta . . . . . . . . . . 7 9 
Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . 133 178 
Sardegna . . . . . . . . . . . . . 51 69 

TOTALE RSS . . . . . . 300 403 
»; 

c) al primo periodo, dopo la lettera d) è 
inserita la seguente: 

«d-bis) degli ulteriori contributi disposti 
a carico delle autonomie speciali»; 

d) al secondo periodo, la parola: 
«2016» è sostituita dalla seguente: «2017».

332. Al comma 455 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, alinea, la parola: 
«2016» è sostituita dalla seguente: «2017»; 

b) al primo periodo, la lettera d) è so-
stituita dalla seguente: 

«d) degli importi indicati nella tabella 
di cui al comma 454»; 

c) al primo periodo, dopo la lettera d) è 
aggiunta la seguente: 

«d-bis) degli ulteriori contributi disposti 
a carico delle autonomie speciali».

333. Il comma 463 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è abrogato 
a decorrere dall’esercizio 2014.

334. Al comma 17 dell’articolo 32 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) al primo periodo, la parola: «2014» 
è sostituita dalla seguente: «2015»; 

b) il quinto periodo è soppresso; 

c) al sesto periodo, la parola: «2013» è 
sostituita dalla seguente: «2014»; 

d) all’ultimo periodo, le parole: «e 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «, 
2013, 2014 e 2015».

335. Al fine di assicurare il concorso 
delle regioni a statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano al-
l’equilibrio dei bilanci e alla sostenibilità 
del debito pubblico, in attuazione dell’arti-
colo 97, primo comma, della Costituzione, 
le nuove e maggiori entrate erariali derivanti 
dal decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, e dal decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, sono riservate all’Erario, per 
un periodo di cinque anni a decorrere dal 
1º gennaio 2014, per essere interamente de-
stinate alla copertura degli oneri per il servi-
zio del debito pubblico, al fine di garantire 
la riduzione del debito pubblico stesso nella 
misura e nei tempi stabiliti dal Trattato sulla 
stabilità, sul coordinamento e sulla gover-
nance nell’Unione economica e monetaria, 
fatto a Bruxelles il 2 marzo 2012, ratificato 
ai sensi della legge 23 luglio 2012, n. 114. 
Con apposito decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentiti i Presidenti 
delle giunte regionali interessati, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabilite le 
modalità di individuazione del maggior get-
tito, attraverso separata contabilizzazione.
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336. In applicazione dell’articolo 8 della 
legge 26 novembre 1981, n. 690, per la re-
gione Valle d’Aosta si provvede per ciascun 
esercizio finanziario all’individuazione del 
maggior gettito con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze d’intesa con 
il Presidente della giunta regionale. In caso 
di mancata intesa entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di cui 
al comma 335, e fino alla conclusione del-
l’intesa stessa, per la regione Valle d’Aosta 
si provvede in via amministrativa con i me-
desimi criteri individuati per le altre autono-
mie speciali.

337. Le disposizioni di cui ai commi 335, 
336 e 350 cessano di avere applicazione 
qualora vengano raggiunte intese, entro il 
30 giugno 2014, tra lo Stato e ciascuna 
autonomia speciale in merito all’adozione 
di interventi diversi, in grado di concorrere 
in misura corrispondente al conseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica per il pe-
riodo considerato nei medesimi commi 335, 
336 e 350.

338. Analogamente a quanto previsto per 
le altre regioni e province autonome, a de-
correre dall’esercizio finanziario 2014 non 
rilevano, ai fini del patto di stabilità interno 
della regione Friuli-Venezia Giulia, le spese 
relative alla realizzazione di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia e di am-
modernamento tecnologico di cui all’articolo 
20 della legge 11 marzo 1988, n. 67.

339. Mediante intese tra lo Stato, la re-
gione Valle d’Aosta e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da concludere entro 
il 30 giugno 2014, sono definiti gli ambiti 
per il trasferimento o la delega delle fun-
zioni statali e dei relativi oneri finanziari ri-
feriti, in particolare, ai servizi ferroviari di 
interesse locale per la Valle d’Aosta, alle 
Agenzie fiscali dello Stato e alle funzioni 
amministrative, organizzative e di supporto 
riguardanti la giustizia civile, penale e mi-
norile, con esclusione di quelle relative al 
personale di magistratura, nonché al Parco 

nazionale dello Stelvio, per le province 
autonome di Trento e Bolzano. Laddove 
non già attribuiti, l’assunzione di oneri av-
viene in luogo e nei limiti delle riserve di 
cui al comma 335, e computata quale con-
corso al riequilibrio della finanza pubblica 
nei termini dello stesso comma. Con i pre-
detti accordi, lo Stato, la regione Valle 
d’Aosta, le province autonome di Trento e 
di Bolzano e la regione Trentino-Alto Adige 
individuano gli standard minimi di servizio 
e di attività che lo Stato, per ciascuna delle 
funzioni trasferite o delegate, si impegna a 
garantire sul territorio provinciale o regio-
nale con riferimento alle funzioni i cui oneri 
sono sostenuti dalle province o dalla re-
gione, nonché i parametri e le modalità 
per la quantificazione e l’assunzione degli 
oneri. Ai fini di evitare disparità di tratta-
mento, duplicazioni di costi e di attività 
sul territorio nazionale, in ogni caso è 
escluso il trasferimento e la delega delle 
funzioni delle Agenzie fiscali di cui al 
primo periodo con riferimento: 1) alle di-
sposizioni che riguardano tributi armonizzati 
o applicabili su base transnazionale; 2) ai 
contribuenti di grandi dimensioni; 3) alle at-
tività strumentali alla conoscenza dell’anda-
mento del gettito tributario; 4) alle proce-
dure telematiche di trasmissione dei dati e 
delle informazioni alla anagrafe tributaria. 
Deve essere assicurato in ogni caso il coor-
dinamento delle attività di controllo sulla 
base di intese, nel quadro di accordi tra il 
Ministro dell’economia e delle finanze e i 
presidenti della regione Valle d’Aosta, delle 
province autonome di Trento e di Bolzano e 
della regione Trentino-Alto Adige, tra i di-
rettori delle Agenzie dell’entrate e delle do-
gane e dei monopoli e le strutture territoriali 
competenti. Sono riservate all’Amministra-
zione centrale le relazioni con le istituzioni 
internazionali. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 
31 ottobre 2013, n. 126.
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340. Relativamente alla regione Trentino- 
Alto Adige e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano, il concorso agli obiet-
tivi di finanza pubblica sia in termini di 
saldo netto da finanziare sia in termini di in-
debitamento netto, previsto dalla normativa 
vigente, viene ripartito fra le stesse con in-
tesa da comunicare al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, entro il 30 giugno 2014. 
In caso di mancata intesa, il contributo è ri-
partito secondo criteri definiti dal Ministero 
dell’economia e finanze.

341. Lo Stato, le regioni e le province 
autonome possono, con accordo in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da concludere entro 
il 30 giugno 2014, individuare criteri e mo-
dalità per il concorso alla finanza pubblica 
da parte delle medesime regioni e province 
autonome, nel rispetto dei saldi di finanza 
pubblica come complessivamente definiti. 
Con il predetto accordo le regioni a statuto 
speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano possono cedere alle regioni a 
statuto ordinario spazi finanziari nell’ambito 
del patto di stabilità interno ovvero le 
somme ad esse dovute per gli anni 2012 e 
2013 per effetto dell’applicazione della sen-
tenza della Corte costituzionale 31 ottobre 
2012, n. 241, mentre le regioni a statuto or-
dinario possono cedere spazi finanziari nel-
l’ambito del patto di stabilità interno a fa-
vore delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano.

342. L’articolo 80 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 80 – 1. Le province hanno compe-
tenza legislativa in materia di finanza locale. 

2. Nelle materie di competenza, le pro-
vince possono istituire nuovi tributi locali. 

La legge provinciale disciplina i predetti tri-
buti e i tributi locali comunali di natura im-
mobiliare istituiti con legge statale, anche in 
deroga alla medesima legge, definendone le 
modalità di riscossione e può consentire agli 
enti locali di modificare le aliquote e di in-
trodurrre esenzioni, detrazioni e deduzioni. 

3. Le compartecipazioni al gettito e le ad-
dizionali a tributi erariali che le leggi dello 
Stato attribuiscono agli enti locali spettano, 
con riguardo agli enti locali del rispettivo 
territorio, alle province. Ove la legge statale 
disciplini l’istituzione di addizionali tributa-
rie comunque denominate da parte degli 
enti locali, alle relative finalità provvedono 
le province individuando criteri, modalità e 
limiti di applicazione di tale disciplina nel 
rispettivo territorio. 

4. La potestà legislativa nelle materie di 
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo è 
esercitata nel rispetto dell’articolo 4 e dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento dell’U-
nione europea».

343. All’articolo 2 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 117, l’ultimo periodo è 
sostituito dal seguente: «Ciascuna delle due 
province autonome assicura annualmente 
un intervento finanziario pari a 40 milioni 
di euro istituendo apposite postazioni nel bi-
lancio pluriennale»; 

b) dopo il comma 117 è inserito il se-
guente: 

«117-bis. Con successiva intesa tra le 
province autonome di Trento e di Bolzano 
e le regioni Lombardia e Veneto, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Di-
partimento per gli affari regionali della Pre-
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sidenza del Consiglio dei ministri vengono 
definiti: 

a) i criteri di individuazione dei pro-
getti e delle iniziative di cui al comma 
117, riservando in ogni caso una quota di fi-
nanziamento a progetti a valenza sovraregio-
nale; 

b) le modalità di gestione delle risorse, 
garantendo l’erogazione dei finanziamenti 
annuali da parte delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, di cui al comma 
117; 

c) le modalità di gestione dei progetti 
approvati e finanziati nelle annualità 2010- 
2011 e 2012 dall’Organismo di indirizzo e 
delle relative risorse»; 

c) i commi da 118 a 121 sono abrogati.

344. Le disposizioni di cui ai commi 342 
e 343 sono approvate ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 104 del testo unico delle 
leggi costituzionali concernenti lo statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670.

345. A decorrere dall’anno 2014, per le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
le quote di gettito riservate allo Stato in ri-
ferimento ai tributi locali sono assicurate 
con le modalità di cui al comma 17 dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214. Sino al 
riordino della disciplina nazionale dei tributi 
locali immobiliari, resta acquisito all’entrata 
del bilancio dello Stato il gettito dell’IMU 
relativo agli immobili di categoria D, per 
la quota riferita all’aliquota standard, di 
cui all’articolo 1, comma 380, lettera g), 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
come sostituito dal comma 522 del presente 
articolo.

346. Per l’anno 2014, le regioni a statuto 
ordinario assicurano un ulteriore concorso 
alla finanza pubblica, in termini di saldo 
netto da finanziare, per l’importo comples-

sivo di 560 milioni di euro secondo gli im-
porti indicati, per ciascuna regione a statuto 
ordinario, nella tabella seguente: 

Regioni a statuto ordinario 
Riduzioni anno 2014 
(in migliaia di euro) 

Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . 51.178 
Liguria . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.959 
Lombardia . . . . . . . . . . . . . . . 135.234 
Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . 59.979 
Emilia-Romagna . . . . . . . . . . 57.156 
Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . 42.982 
Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.834 
Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.794 
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68.676 
Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . 12.026 
Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.615 
Campania . . . . . . . . . . . . . . . 39.295 
Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29.114 
Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . 4.390 
Calabria . . . . . . . . . . . . . . . . 13.768 

TOTALE . 560.000 

347. Gli importi indicati per ciascuna re-
gione a statuto ordinario nella tabella di 
cui al comma 346 possono essere modifi-
cati, a invarianza di concorso complessivo, 
mediante accordo da sancire, entro il 31 
gennaio 2014, in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, da recepire con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze entro il 28 
febbraio 2014.

348. Le somme di cui al comma 346, ov-
vero di cui al comma 347 in caso di ac-
cordo, sono versate ad apposito capitolo del-
l’entrata del bilancio dello Stato entro il 31 
marzo 2014 e non sono considerate ai fini 
del patto di stabilità interno.

349. Nel caso di mancato versamento en-
tro il predetto termine del 31 marzo 2014, 
gli importi dovuti da ciascuna regione 
sono portati in riduzione dalle risorse a qua-
lunque titolo dovute dallo Stato alle regioni 
a statuto ordinario, escluse quelle destinate 
al finanziamento corrente del Servizio sani-
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tario nazionale, delle politiche sociali e per 
le non autosufficienze e del trasporto pub-
blico locale, entro il termine del 30 aprile 
2014. Entro il termine del 15 aprile 2014 
ciascuna regione può indicare al Ministero 
dell’economia e delle finanze-Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato le ri-
sorse da assoggettare a riduzione.

350. Per l’anno 2014, con le procedure 
previste dall’articolo 27 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42, le regioni a statuto speciale 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano assicurano un ulteriore concorso alla 
finanza pubblica per l’importo complessivo 
di 240 milioni di euro. Fino all’emanazione 
delle norme di attuazione di cui al predetto 
articolo 27, l’importo del concorso comples-
sivo di cui al primo periodo del presente 
comma è accantonato, a valere sulle quote 
di compartecipazione ai tributi erariali, se-
condo gli importi indicati, per ciascuna re-
gione a statuto speciale e provincia auto-
noma, nella tabella seguente: 

Regioni a statuto speciale 
Accantonamenti 

anno 2014 
(in migliaia di euro) 

Valle d’Aosta . . . . . . . . . . . . 5.540 
Provincia autonoma Bolzano . . 22.818 
Provincia autonoma Trento . . . 19.913 
Friuli-Venezia Giulia . . . . . . . 44.445 
Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106.161 
Sardegna . . . . . . . . . . . . . . . . 41.123 

TOTALE . . . 240.000 

351. Gli importi indicati per ciascuna re-
gione a statuto speciale e provincia auto-
noma nella tabella di cui al comma 350 pos-
sono essere modificati, a invarianza di con-
corso complessivo alla finanza pubblica, 
mediante accordo da sancire, entro il 31 
gennaio 2014, in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bol-
zano. Tale riparto è recepito con successivo 

decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze.

352. Al secondo comma dell’articolo 10 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Nel-
l’ammontare complessivo delle entrate da 
considerare ai fini del calcolo del limite del-
l’indebitamento sono comprese le risorse del 
fondo di cui all’articolo 16-bis del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, alimentato dalle compartecipazioni 
al gettito derivante dalle accise».

353. All’articolo 14, comma 31-ter, let-
tera b), del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: 
«1º gennaio 2014» sono sostituite dalle se-
guenti: «1º luglio 2014».

354. Al comma 2 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) le parole: «e registrata negli anni 
2007-2009, per gli anni dal 2013 al 2016,» 
sono sostituite dalle seguenti: «, registrata 
negli anni 2007-2009, per l’anno 2013, e re-
gistrata negli anni 2009-2011 per gli anni 
dal 2014 al 2017,»; 

b) le parole: «e a 18,8 per cento per gli 
anni 2013 e successivi» sono sostituite dalle 
seguenti: «, a 18,8 per cento per l’anno 
2013, a 19,25 per cento per gli anni 2014 
e 2015 e a 20,05 per cento per gli anni 
2016 e 2017»; 

c) le parole: «e a 14,8 per cento per gli 
anni 2013 e successivi» sono sostituite dalle 
seguenti: «, a 14,8 per cento per l’anno 
2013, a 14,07 per cento per gli anni 2014 
e 2015 e a 14,62 per cento per gli anni 
2016 e 2017»; 

d) le parole: «e a 14,8 per cento per gli 
anni dal 2014 al 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «, a 14,07 per cento per gli anni 
2014 e 2015 e a 14,62 per cento per gli 
anni 2016 e 2017».
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355. All’articolo 31 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, dopo il comma 2-ter 
sono inseriti i seguenti: 

«2-quater. La determinazione della popo-
lazione di riferimento per l’assoggettamento 
al patto di stabilità interno dei comuni è ef-
fettuata sulla base del criterio previsto dal 
comma 2 dell’articolo 156 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

2-quinquies. Per l’anno 2014 l’obiettivo 
di saldo finanziario dei comuni derivante 
dall’applicazione delle percentuali di cui ai 
commi 2 e 6 è rideterminato, fermo re-
stando l’obiettivo complessivo di comparto, 
con decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, da emanare d’intesa con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
entro il 31 gennaio 2014. Il predetto decreto 
deve garantire che per nessun comune si 
realizzi un peggioramento superiore al 15 
per cento rispetto all’obiettivo di saldo fi-
nanziario 2014 calcolato sulla spesa corrente 
media 2007-2009 con le modalità previste 
dalla normativa previgente».

356. All’articolo 31 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, sono apportate le se-
guenti modifiche: 

a) al comma 6, lettera a), le parole: «e 
a 19,8 per cento per gli anni dal 2013 al 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «, a 
19,8 per cento per l’anno 2013, a 20,25 
per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 
21,05 per cento per gli anni 2016 e 2017»; 

b) al comma 6, lettera b), le parole: «e 
a 15,8 per cento per gli anni dal 2013 al 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «, a 
15,8 per cento per l’anno 2013, a 15,07 
per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 
15,62 per cento per gli anni 2016 e 2017»; 

c) al comma 6, lettera c), le parole: «a 
13 per cento per l’anno 2013 e a 15,8 per 
cento per gli anni dal 2014 al 2016» sono 
sostituite dalle seguenti: «a 13 per cento 
per l’anno 2013, a 15,07 per cento per gli 

anni 2014 e 2015 e a 15,62 per cento per 
gli anni 2016 e 2017».

357. All’articolo 31 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, dopo il comma 9 è in-
serito il seguente: 

«9-bis. Per l’anno 2014 nel saldo finan-
ziario in termini di competenza mista, indi-
viduato ai sensi del comma 3, rilevante ai 
fini della verifica del rispetto del patto di 
stabilità interno, non sono considerati, per 
un importo complessivo di 1.000 milioni 
di euro, i pagamenti in conto capitale soste-
nuti dalle province e dai comuni. Ai fini 
della distribuzione della predetta esclusione 
tra i singoli enti locali è assegnato a ciascun 
ente uno spazio finanziario in proporzione 
all’obiettivo di saldo finanziario determinato 
attraverso il comma 2-quinquies fino a con-
correnza del predetto importo».

358. All’articolo 31 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, dopo il comma 14 è 
aggiunto il seguente: 

«14-bis. Per ciascuno degli anni 2014, 
2015 e 2016, nel saldo finanziario di parte 
corrente, individuato ai sensi del comma 3, 
rilevante ai fini della verifica del rispetto 
del patto di stabilità interno, non sono con-
siderate, nel limite di 10 milioni di euro an-
nui, le spese sostenute dal comune di Cam-
pione d’Italia elencate nel decreto del Mini-
stero dell’interno protocollo n. 09804529/ 
15100-525 del 6 ottobre 1998 riferite alle 
peculiarità territoriali dell’exclave. Alla 
compensazione degli effetti finanziari deri-
vanti dal periodo precedente si provvede 
mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modifi-
cazioni».
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359. Al comma 19 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: 
«“www.pattostabilita.rgs.tesoro.it”» sono so-
stituite dalle seguenti: «“http://pattostabili-
tainterno.tesoro.it”».

360. Al comma 20 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) al primo periodo, dopo le parole: «è 
tenuto ad inviare» sono inserite le seguenti: 
«, utilizzando il sistema web appositamente 
previsto per il patto di stabilità interno nel 
sito web “http://pattostabilitainterno.tesoro. 
it”»; 

b) al primo periodo, la parola: «sotto-
scritta» è sostituita dalle seguenti: «firmata 
digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 del co-
dice di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82,»; 

c) dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «La trasmissione per via telema-
tica della certificazione ha valore giuridico 
ai sensi dell’articolo 45, comma 1, del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82»; 

d) al quarto periodo, le parole: «, con 
la sottoscrizione di tutti i soggetti previsti» 
sono soppresse.

361. Al comma 23 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) al primo periodo, le parole: «a de-
correre dall’anno 2009» sono sostituite dalle 
seguenti: «a decorrere dall’anno 2011»; 

b) al secondo periodo, le parole: «negli 
anni 2007 e 2008» sono sostituite dalle se-
guenti: «negli anni 2009 e 2010» e le pa-
role: «del biennio 2008-2009 e le risultanze 
dell’anno 2009» sono sostituite dalle se-
guenti: «del biennio 2010-2011 e le risul-
tanze dell’anno 2011».

362. Al comma 125 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: 
«31 maggio» sono sostituite dalle seguenti: 
«15 marzo».

363. Al comma 140 dell’articolo 1 della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, le parole: 
«15 settembre» sono sostituite dalle se-
guenti: «1º marzo» e le parole: «31 ottobre» 
sono sostituite dalle seguenti: «15 marzo».

364. All’articolo 4-ter del decreto-legge 2 
marzo 2012, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 e al comma 2, le parole: 
«15 luglio» sono sostituite dalle seguenti: 
«15 giugno»; 

b) al comma 1 e al comma 2, le parole: 
«sia mediante il sistema web appositamente 
predisposto, sia a mezzo di lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento sotto-
scritta dal responsabile finanziario» sono so-
stituite dalle seguenti: «mediante il sito web 
“http://pattostabilitainterno.tesoro.it” apposi-
tamente predisposto»; 

c) al comma 5, le parole: «10 settem-
bre» sono sostituite dalle seguenti: «10 lu-
glio».

365. Al comma 122 dell’articolo 1 della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) le parole: «di concerto con il Mini-
stro dell’interno e» sono soppresse; 

b) l’ultimo periodo è soppresso; 
c) le parole: «di cui al comma 87» 

sono sostituite dalle seguenti: «assoggettabili 
alla sanzione di cui al periodo successivo».

366. Sono esclusi dai vincoli del patto di 
stabilità interno per un importo complessivo 
di 500 milioni di euro i pagamenti sostenuti 
nel corso del 2014 dagli enti territoriali: 

a) dei debiti in conto capitale certi, li-
quidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 
2012; 

b) dei debiti in conto capitale per i 
quali sia stata emessa fattura o richiesta 
equivalente di pagamento entro il 31 dicem-
bre 2012, ivi inclusi i pagamenti delle re-
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gioni in favore degli enti locali e delle pro-
vince in favore dei comuni; 

c) dei debiti in conto capitale ricono-
sciuti alla data del 31 dicembre 2012 ovvero 
che presentavano i requisiti per il riconosci-
mento di legittimità entro la medesima data.

367. Ai fini della distribuzione della pre-
detta esclusione tra i singoli enti territoriali, 
i comuni, le province e le regioni comuni-
cano mediante il sito web «http://pattostabi-
litainterno.tesoro.it» della Ragioneria gene-
rale dello Stato, entro il termine perentorio 
del 14 febbraio 2014, gli spazi finanziari 
di cui necessitano per sostenere i pagamenti 
di cui al comma 366. Ai fini del riparto, si 
considerano solo le comunicazioni pervenute 
entro il predetto termine.

368. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sulla base delle co-
municazioni di cui al comma 367, entro il 
28 febbraio 2014 sono individuati, priorita-
riamente, per ciascun ente locale, su base 
proporzionale, gli importi dei pagamenti da 
escludere dal patto di stabilità interno. Con 
le medesime modalità, a valere sugli spazi 
finanziari residui non attribuiti agli enti lo-
cali, sono individuati per ciascuna regione 
gli importi dei pagamenti da escludere dal 
patto di stabilità interno.

369. Su segnalazione del collegio dei re-
visori dei singoli enti, la procura regionale 
competente della Corte dei conti esercita 
l’azione nei confronti dei responsabili dei 
servizi interessati che, senza giustificato mo-
tivo, non hanno richiesto gli spazi finanziari 
nei termini e secondo le modalità di cui al 
comma 367, ovvero non hanno effettuato, 
entro l’esercizio finanziario 2014, pagamenti 
per almeno il 90 per cento degli spazi con-
cessi. Nei confronti dei soggetti di cui al pe-
riodo precedente e degli eventuali corre-
sponsabili, per i quali risulti accertata la re-
sponsabilità ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge, le sezioni giurisdizionali re-
gionali della Corte dei conti irrogano una 
sanzione pecuniaria pari a due mensilità 

del trattamento retributivo, al netto degli 
oneri fiscali e previdenziali. Gli importi di 
cui al periodo precedente sono acquisiti al 
bilancio dell’ente. Sino a quando le sentenze 
di condanna emesse ai sensi della presente 
disposizione non siano state eseguite per 
l’intero importo, esse restano pubblicate, os-
servando le cautele previste dalla normativa 
in materia di tutela dei dati personali, nel 
sito istituzionale dell’ente, con l’indicazione 
degli estremi della decisione e della somma 
a credito.

370. Le disposizioni del presente comma 
e dei commi da 371 a 381 si applicano 
alle aziende speciali, alle istituzioni e alle 
società partecipate dalle pubbliche ammini-
strazioni locali indicate nell’elenco di cui al-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. Sono esclusi gli interme-
diari finanziari di cui all’articolo 106 del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, nonché le società emit-
tenti strumenti finanziari quotati nei mercati 
regolamentati e le loro controllate.

371. Nel caso in cui i soggetti di cui al 
comma 370 presentino un risultato di eserci-
zio o saldo finanziario negativo, le pubbli-
che amministrazioni locali partecipanti ac-
cantonano nell’anno successivo in apposito 
fondo vincolato un importo pari al risultato 
negativo non immediatamente ripianato, in 
misura proporzionale alla quota di partecipa-
zione. Per le società che redigono il bilancio 
consolidato, il risultato di esercizio è quello 
relativo a tale bilancio. Limitatamente alle 
società che svolgono servizi pubblici a rete 
di rilevanza economica, compresa la ge-
stione dei rifiuti, per risultato si intende la 
differenza tra valore e costi della produzione 
ai sensi dell’articolo 2425 del codice civile. 
L’importo accantonato è reso disponibile in 
misura proporzionale alla quota di partecipa-
zione nel caso in cui l’ente partecipante ri-
piani la perdita di esercizio o dismetta la 
partecipazione o il soggetto partecipato sia 
posto in liquidazione. Nel caso in cui i sog-
getti partecipati ripianino in tutto o in parte 
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le perdite conseguite negli esercizi prece-
denti l’importo accantonato viene reso di-
sponibile agli enti partecipanti in misura 
corrispondente e proporzionale alla quota 
di partecipazione.

372. Negli anni 2015, 2016 e 2017 l’ac-
cantonamento di cui al comma 371 opera 
come segue: 

a) l’ente partecipante di soggetti che 
hanno registrato nel triennio 2011-2013 un 
risultato medio negativo accantona, in pro-
porzione alla quota di partecipazione, una 
somma pari alla differenza tra il risultato 
conseguito nell’esercizio precedente e il ri-
sultato medio 2011-2013 migliorato, rispetti-
vamente, del 25 per cento per il 2014, del 
50 per cento per il 2015 e del 75 per cento 
per il 2016; 

b) l’ente partecipante di soggetti che 
hanno registrato nel triennio 2011-2013 un 
risultato medio non negativo accantona, in 
misura proporzionale alla quota di partecipa-
zione, una somma pari al 25 per cento per il 
2015, al 50 per cento per il 2016 e al 75 per 
cento per il 2017 del risultato negativo con-
seguito nell’esercizio precedente.

373. A decorrere dall’esercizio 2014 i 
soggetti di cui al comma 370 a partecipa-
zione di maggioranza, diretta e indiretta, 
delle pubbliche amministrazioni locali con-
corrono alla realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica, perseguendo la sana ge-
stione dei servizi secondo criteri di econo-
micità e di efficienza. Per i servizi pubblici 
locali sono individuati parametri standard 
dei costi e dei rendimenti costruiti nell’am-
bito della banca dati delle Amministrazioni 
pubbliche, di cui all’articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, utilizzando le in-
formazioni disponibili presso le Amministra-
zioni pubbliche. Per i servizi strumentali i 
parametri standard di riferimento sono co-
stituiti dai prezzi di mercato.

374. A decorrere dall’esercizio 2015, le 
aziende speciali, le istituzioni e le società 

a partecipazione di maggioranza, diretta e 
indiretta, delle pubbliche amministrazioni lo-
cali titolari di affidamento diretto da parte di 
soggetti pubblici per una quota superiore 
all’80 per cento del valore della produzione, 
che nei tre esercizi precedenti abbiano con-
seguito un risultato economico negativo, 
procedono alla riduzione del 30 per cento 
del compenso dei componenti degli organi 
di amministrazione. Il conseguimento di un 
risultato economico negativo per due anni 
consecutivi rappresenta giusta causa ai fini 
della revoca degli amministratori. Quanto 
previsto dal presente comma non si applica 
ai soggetti il cui risultato economico, ben-
ché negativo, sia coerente con un piano di 
risanamento preventivamente approvato dal-
l’ente controllante.

375. A decorrere dall’esercizio 2017, in 
caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti di cui 
al comma 374 diversi dalle società che svol-
gono servizi pubblici locali sono posti in li-
quidazione entro sei mesi dalla data di ap-
provazione del bilancio o rendiconto relativo 
all’ultimo esercizio. In caso di mancato av-
vio della procedura di liquidazione entro il 
predetto termine, i successivi atti di gestione 
sono nulli e la loro adozione comporta re-
sponsabilità erariale dei soci.

376. All’articolo 18 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il 
comma 2-bis è sostituito dal seguente: 

«2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a 
carico delle amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, divieti o limitazioni alle assunzioni 
di personale si applicano, in relazione al re-
gime previsto per l’amministrazione control-
lante, anche alle aziende speciali, alle istitu-
zioni e alle società a partecipazione pubblica 
locale totale o di controllo che siano titolari 
di affidamenti diretti di servizi senza gara, 
ovvero che svolgano funzioni volte a soddi-
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sfare esigenze di interesse generale aventi 
carattere non industriale né commerciale, 
ovvero che svolgano attività nei confronti 
della pubblica amministrazione a supporto 
di funzioni amministrative di natura pubbli-
cistica inserite nel conto economico consoli-
dato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311. Si applicano, altresì, le disposizioni 
che stabiliscono, a carico delle rispettive 
pubbliche amministrazioni locali, obblighi 
di contenimento degli oneri contrattuali e 
delle altre voci di natura retributiva o inden-
nitaria e per consulenze, attraverso misure di 
estensione al personale dei soggetti mede-
simi della vigente normativa in materia di 
vincoli alla retribuzione individuale e alla 
retribuzione accessoria. A tal fine, su atto 
di indirizzo dell’ente controllante, nella con-
trattazione di secondo livello, è stabilita la 
concreta applicazione dei citati vincoli alla 
retribuzione individuale e accessoria, con 
particolare riferimento a quanto disposto 
dall’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, conte-
stualmente, sono definite modalità per la 
corresponsione dell’indennità di vacanza 
contrattuale o di analoghi istituti previsti 
nei contratti di riferimento. Fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 76, comma 7, 
del presente decreto, le società che gesti-
scono servizi pubblici locali a rilevanza eco-
nomica sono escluse dall’applicazione di-
retta dei vincoli previsti dal presente arti-
colo. Per queste società, l’ente locale con-
trollante, nell’esercizio delle prerogative e 
dei poteri di controllo, stabilisce modalità 
e applicazione dei citati vincoli assunzionali 
e di contenimento delle politiche retributive, 
che verranno adottate con propri provvedi-
menti. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 76, comma 7, del presente decreto, 
gli enti locali di riferimento possono esclu-
dere, con propria motivata deliberazione, 

dal regime limitativo le assunzioni di perso-
nale per le singole aziende speciali e istitu-
zioni che gestiscono servizi socio-assisten-
ziali ed educativi, scolastici e per l’infanzia, 
culturali e alla persona (ex IPAB) e le far-
macie, fermo restando l’obbligo di garantire 
il raggiungimento degli obiettivi di rispar-
mio e di contenimento della spesa di perso-
nale».

377. All’articolo 76 del citato decreto- 
legge n. 112 del 2008, il comma 7 è cosi 
modificato: 

a) al terzo periodo, dopo le parole: «ai 
fini del computo della percentuale di cui al 
primo periodo si calcolano le spese soste-
nute anche dalle» sono inserite le seguenti: 
«aziende speciali, dalle istituzioni e»; 

b) il quarto periodo è sostituito dal se-
guente: «Entro il 30 giugno 2014, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, di 
concerto con i Ministri dell’economia e 
delle finanze e dell’interno, d’intesa con la 
Conferenza unificata, è modificata la per-
centuale di cui al primo periodo, al fine di 
tenere conto degli effetti del computo della 
spesa di personale in termini aggregati».

378. All’articolo 3-bis del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Le società affidatarie in house sono 
assoggettate alle disposizioni di cui ai 
commi da 370 a 381 dell’articolo 1 della 
legge di stabilità 2014. L’ente locale o 
l’ente di governo locale dell’ambito o del 
bacino vigila sull’osservanza da parte delle 
società di cui al periodo precedente dei vin-
coli derivanti dal patto di stabilità interno»; 

b) al comma 6, le parole da: «nonché» 
a «degli amministratori» sono sostituite 
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dalle seguenti: «nonché i vincoli assunzio-
nali e di contenimento delle politiche retri-
butive stabiliti dall’ente locale controllante 
ai sensi dell’articolo 18, comma 2-bis, del 
decreto-legge n. 112 del 2008».

379. Il comma 5-bis dell’articolo 114 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, è sostituito dal se-
guente: 

«5-bis. Le aziende speciali e le istituzioni 
si iscrivono e depositano i propri bilanci al 
registro delle imprese o nel repertorio delle 
notizie economico-amministrative della ca-
mera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura del proprio territorio entro il 31 
maggio di ciascun anno».

380. Il comma 32 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, è abrogato.

381. Al decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) i commi 1, 2, 3, 3-sexies, 9, 10 e 11 
dell’articolo 4 e i commi da 1 a 7 dell’arti-
colo 9 sono abrogati; 

b) al comma 4 dell’articolo 4 le parole: 
«delle società di cui al comma 1» sono so-
stituite dalle seguenti: «delle società control-
late direttamente o indirettamente dalle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, che abbiano conseguito nell’anno 
2011 un fatturato da prestazione di servizi 
a favore di amministrazioni pubbliche supe-
riore al 90 per cento dell’intero fatturato».

382. Il Governo promuove, nel rispetto 
dei saldi di finanza pubblica e del relativo 
monitoraggio, intese con le province auto-
nome di Trento e di Bolzano finalizzate 
alla revisione delle competenze in materia 
di finanza locale, di cui all’articolo 80 del 
testo unico delle leggi costituzionali concer-

nenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.

383. All’articolo 62 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, dopo le parole: «e agli 
enti locali» sono inserite le seguenti: «di cui 
all’articolo 2 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,» e 
dopo le parole: «rimborso del capitale in 
un’unica soluzione alla scadenza» sono inse-
rite le seguenti: «, nonché titoli obbligazio-
nari o altre passività in valuta estera»; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Salvo quanto previsto ai successivi 
commi, agli enti di cui al comma 2 è fatto 
divieto di: 

a) stipulare contratti relativi agli stru-
menti finanziari derivati previsti dall’articolo 
1, comma 3, del testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finanzia-
ria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58; 

b) procedere alla rinegoziazione dei 
contratti derivati già in essere alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione; 

c) stipulare contratti di finanziamento 
che includono componenti derivate»; 

c) dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti: 

«3-bis. Dal divieto di cui al comma 3 
sono esclusi: 

a) le estinzioni anticipate totali dei con-
tratti relativi agli strumenti finanziari deri-
vati; 

b) le riassegnazioni dei medesimi con-
tratti a controparti diverse dalle originarie, 
nella forma di novazioni soggettive, senza 
che vengano modificati i termini e le condi-
zioni finanziarie dei contratti riassegnati; 
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c) la possibilità di ristrutturare il con-
tratto derivato a seguito di modifica della 
passività alla quale il medesimo contratto è 
riferito, esclusivamente nella forma di ope-
razioni prive di componenti opzionali e 
volte alla trasformazione da tasso fisso a va-
riabile o viceversa e con la finalità di man-
tenere la corrispondenza tra la passività ri-
negoziata e la collegata operazione di coper-
tura; 

d) il perfezionamento di contratti di fi-
nanziamento che includono l’acquisto di cap 
da parte dell’ente. 

3-ter. Dal divieto di cui al comma 3 è 
esclusa la facoltà per gli enti di cui al 
comma 2 di procedere alla cancellazione, 
dai contratti derivati esistenti, di eventuali 
clausole di risoluzione anticipata, mediante 
regolamento per cassa nell’esercizio di rife-
rimento del relativo saldo. 

3-quater. Dal divieto di cui al comma 3 è 
esclusa altresì la facoltà per gli enti di cui al 
comma 2 di procedere alla cancellazione, 
dai contratti derivati esistenti, di componenti 
opzionali diverse dalla opzione cap di cui 
gli enti siano stati acquirenti, mediante rego-
lamento per cassa nell’esercizio di riferi-
mento del relativo saldo»; 

d) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 
3-ter e 3-quater, il soggetto competente 
per l’ente alla sottoscrizione del contratto at-
testa per iscritto di avere preso conoscenza 
dei rischi e delle caratteristiche del mede-
simo contratto, nonché delle variazioni inter-
venute nella copertura del sottostante indebi-
tamento»; 

e) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Il contratto relativo a strumenti finan-
ziari derivati o il contratto di finanziamento 
che include l’acquisto di cap da parte del-
l’ente, stipulato in violazione delle disposi-
zioni previste dal presente articolo o privo 
dell’attestazione di cui al comma 4, è nullo. 

La nullità può essere fatta valere solo dal-
l’ente»; 

f) il comma 6 è abrogato; 

g) al comma 10, le parole: «del regola-
mento di cui al comma 3» sono sostituite 
dalle seguenti: «della legge di stabilità 
2014».

384. A decorrere dal periodo di imposta 
in corso al 31 dicembre 2013, i contribuenti 
che, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, utilizzano in 
compensazione i crediti relativi alle imposte 
sui redditi e alle relative addizionali, alle ri-
tenute alla fonte di cui all’articolo 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, alle imposte sostitutive 
delle imposte sul reddito e all’imposta re-
gionale sulle attività produttive, per importi 
superiori a 15.000 euro annui, hanno l’ob-
bligo di richiedere l’apposizione del visto 
di conformità di cui all’articolo 35, comma 
1, lettera a), del citato decreto legislativo 
n. 241 del 1997, relativamente alle singole 
dichiarazioni dalle quali emerge il credito. 
In alternativa la dichiarazione è sottoscritta, 
oltre che dai soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 4, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, dai soggetti di cui all’articolo 
1, comma 5, del medesimo regolamento, re-
lativamente ai contribuenti per i quali è 
esercitato il controllo contabile di cui all’ar-
ticolo 2409-bis del codice civile, attestante 
l’esecuzione dei controlli di cui all’articolo 
2, comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Ministro delle finanze 31 maggio 
1999, n. 164. L’infedele attestazione dell’e-
secuzione dei controlli di cui al precedente 
periodo comporta l’applicazione della san-
zione di cui all’articolo 39, comma 1, lettera 
a), primo periodo, del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241. In caso di ripetute vio-
lazioni, ovvero di violazioni particolarmente 
gravi, è effettuata apposita segnalazione agli 
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organi competenti per l’adozione di ulteriori 
provvedimenti.

385. Entro il 31 gennaio 2014 sono adot-
tati provvedimenti normativi, anche in de-
roga all’articolo 3 della legge 27 luglio 
2000, n. 212, di razionalizzazione delle de-
trazioni per oneri di cui all’articolo 15 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 488,4 milioni di 
euro per l’anno 2014, a 772,8 milioni di 
euro per l’anno 2015 e a 564,7 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2016.

386. Qualora entro la predetta data non 
siano adottati i provvedimenti di cui al 
comma 385, anche in deroga all’articolo 3 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, la misura 
della detrazione prevista dall’articolo 15, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986 è ri-
dotta al 18 per cento per il periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2013 e al 17 per 
cento a decorrere dal periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2014. La presente di-
sposizione trova applicazione anche con ri-
ferimento agli oneri e alle spese la cui de-
traibilità dall’imposta lorda è riconducibile 
al citato articolo 15, comma 1, del mede-
simo testo unico.

387. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, per ciascuno dei 
crediti d’imposta di cui all’elenco 2 allegato 
alla presente legge, anche al fine di un rial-
lineamento dei corrispondenti stanziamenti 
iscritti in bilancio all’effettivo andamento 
delle fruizioni dei predetti crediti, sono sta-
bilite le quote percentuali di fruizione dei 
crediti d’imposta non inferiori all’85 per 
cento di quanto spettante sulla base della 
normativa vigente istitutiva del credito d’im-

posta, in maniera tale da assicurare effetti 
positivi non inferiori: 

a) in termini di saldo netto da finan-
ziare, a 214 milioni di euro per l’anno 
2014 e 294,5 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2015; 

b) in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto, a 87 milioni di euro per l’anno 
2014 e 197 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015.

388. Gli stanziamenti di bilancio relativi 
ai crediti di cui al comma 387 sono conse-
guentemente ridotti e potranno essere ride-
terminati con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze a seguito dell’ado-
zione del predetto decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al mede-
simo comma 387.

389. Per l’anno 2014 la riduzione di cui 
ai commi 387 e 388 non si applica al cre-
dito d’imposta relativo all’agevolazione sul 
gasolio per autotrazione degli autotrasporta-
tori, di cui all’elenco 2 allegato alla presente 
legge.

390. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze effettua il monitoraggio sull’anda-
mento della fruizione dei crediti d’imposta 
di cui al predetto elenco 2 e nel caso in 
cui sia in procinto di verificarsi uno scosta-
mento rispetto agli obiettivi indicati nel 
comma 388 si procede, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, ad una 
rideterminazione delle percentuali di frui-
zione in misura tale da assicurare la realiz-
zazione dei predetti obiettivi.

391. All’articolo 13 della tariffa, parte 
prima, annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
nel comma 2-ter, le parole: «1,5 per mille 
a decorrere dal 2013» sono sostituite dalle 
seguenti: «1,5 per mille per il 2013 e 2 
per mille a decorrere dal 2014».

392. Al comma 20 dell’articolo 19 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
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cembre 2011, n. 214, le parole: «e dell’1,5 
per mille, a decorrere dal 2013» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dell’1,5 per mille, per 
il 2013, e del 2 per mille, a decorrere dal 
2014».

393. A partire dall’anno d’imposta 2014, 
sono abrogati le agevolazioni fiscali e i cre-
diti di imposta, con la conseguente cancella-
zione dei relativi stanziamenti iscritti in bi-
lancio, di cui alle seguenti disposizioni nor-
mative: 

a) articolo 41 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e successive modificazioni; 

b) articolo 1, comma 368, lettera a), 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e suc-
cessive modificazioni; 

c) articolo 3, commi da 1 a 4, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, e successive modificazioni; 

d) articolo 5 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni; 

e) articolo 68, commi 6-bis e 6-ter, del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917.

394. Il cliente può chiedere di trasferire i 
servizi di pagamento connessi al rapporto di 
conto ad altro prestatore di servizi di paga-
mento senza spese aggiuntive utilizzando 
comuni protocolli tecnici interbancari ita-
liani. Con il trasferimento dei servizi, il pre-
statore di servizi di pagamento di destina-
zione subentra nei mandati di pagamento e 
riscossione conferiti al prestatore di servizi 
di pagamento di origine, alle condizioni sti-
pulate fra il prestatore di servizi di paga-
mento di destinazione e il cliente. Il trasfe-
rimento dei servizi di pagamento deve per-
fezionarsi entro il termine di 14 giorni lavo-
rativi da quando il cliente chiede al presta-
tore di servizi di pagamento di destinazione 
di acquisire da quello di origine i dati rela-

tivi ai mandati di pagamento e di riscos-
sione in essere.

395. Con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la 
Banca d’Italia, vengono disciplinati, in 
stretta coerenza con le previsioni della diret-
tiva dell’Unione europea «relativa alla tra-
sparenza delle spese dei conti di pagamento, 
il trasferimento del conto di pagamento e 
l’accesso ai conti di pagamento», i servizi 
oggetto di trasferibilità, le modalità e i ter-
mini di attuazione della disposizione di cui 
al comma 394.

396. Al fine di contrastare l’erogazione di 
indebiti rimborsi dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche da parte dei sostituti 
d’imposta nell’ambito dell’assistenza fiscale 
di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, nonché di quelli di cui all’articolo 
51-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98, l’Agenzia delle 
entrate, entro sei mesi dalla scadenza dei 
termini previsti per la trasmissione della di-
chiarazione di cui agli articoli 16 e 17 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, ov-
vero dalla data della trasmissione, ove que-
sta sia successiva alla scadenza di detti ter-
mini, effettua controlli preventivi, anche do-
cumentali, sulla spettanza delle detrazioni 
per carichi di famiglia in caso di rimborso 
complessivamente superiore a 4.000 euro, 
anche determinato da eccedenze d’imposta 
derivanti da precedenti dichiarazioni.

397. Il rimborso che risulta spettante al 
termine delle operazioni di controllo preven-
tivo di cui al comma 396 è erogato dall’A-
genzia delle entrate. Restano fermi i con-
trolli previsti in materia di imposte sui red-
diti.

398. Per quanto non espressamente previ-
sto dai commi 396 e 397, si applicano le di-
sposizioni in materia di imposte sui redditi.

399. Le disposizioni di cui ai commi da 
396 a 398 si applicano alle dichiarazioni 
presentate a partire dal 2014.
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400. Le disposizioni di cui all’articolo 2, 
comma 2, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, con-
tinuano ad applicarsi, in quanto compatibili, 
dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2016. 
Ai fini della verifica del superamento del li-
mite di 300.000 euro rilevano anche i tratta-
menti pensionistici di cui al comma 325, 
fermo restando che su tali trattamenti il con-
tributo di solidarietà di cui al primo periodo 
non è dovuto.

401. All’articolo 3 della tariffa, parte 
prima, annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. Istanze trasmesse per via telema-
tica agli uffici e agli organi, anche colle-
giali, dell’Amministrazione dello Stato, delle 
regioni, delle province, dei comuni, loro 
consorzi e associazioni, delle comunità mon-
tane e delle unità sanitarie locali, nonché 
agli enti pubblici in relazione alla tenuta 
di pubblici registri, tendenti ad ottenere l’e-
manazione di un provvedimento amministra-
tivo o il rilascio di certificati, estratti, copie 
e simili: euro 16,00».

402. Dopo la nota 4 all’articolo 3 della 
tariffa, parte prima, annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642, è aggiunta la seguente: 

«5. Per le istanze trasmesse per via tele-
matica, l’imposta di cui al comma 1-bis è 
dovuta nella misura forfettaria di euro 
16,00 a prescindere dalla dimensione del do-
cumento».

403. All’articolo 4 della tariffa, parte 
prima, annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
dopo il comma 1-ter è inserito il seguente: 

«1-quater. Atti e provvedimenti degli or-
gani dell’amministrazione dello Stato, delle 
regioni, delle province, dei comuni, loro 
consorzi e associazioni, delle comunità mon-

tane e delle unità sanitarie locali, nonché 
quelli degli enti pubblici in relazione alla te-
nuta di pubblici registri, rilasciati per via te-
lematica anche in estratto o in copia dichia-
rata conforme all’originale a coloro che ne 
abbiano fatto richiesta: euro 16,00».

404. Dopo la nota 1-quater all’articolo 4 
della tariffa, parte prima, annessa al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642, è aggiunta la seguente: 

«5. Per gli atti e provvedimenti rilasciati 
per via telematica l’imposta di cui al comma 
1-quater è dovuta nella misura forfettaria di 
euro 16,00 a prescindere dalla dimensione 
del documento».

405. Nel decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35, l’articolo 6-bis 
è abrogato.

406. Al fine di consentire a cittadini e 
imprese di assolvere per via telematica a 
tutti gli obblighi connessi all’invio di una 
istanza a una pubblica amministrazione o a 
qualsiasi ente o autorità competente, con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate d’intesa con il capo del Dipar-
timento della funzione pubblica, da adottare 
entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono stabilite 
le modalità per il pagamento per via telema-
tica dell’imposta di bollo dovuta per le 
istanze e per i relativi atti e provvedimenti, 
anche attraverso l’utilizzo di carte di credito, 
di debito o prepagate.

407. All’articolo 15, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 642, dopo le parole: «distinti 
per voce di tariffa» sono inserite le seguenti: 
«e degli altri elementi utili per la liquida-
zione dell’imposta» e dopo il primo periodo 
è inserito il seguente: «La dichiarazione è 
redatta, a pena di nullità, su modello con-
forme a quello approvato con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate».
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408. Al testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 14, comma 3-bis, dopo la 
parola: «determinato» sono inserite le se-
guenti: «, per ciascun atto impugnato anche 
in appello,»; 

b) all’articolo 269, dopo il comma 1 è 
aggiunto il seguente: 

«1-bis. Il diritto di copia senza certifica-
zione di conformità non è dovuto dalle parti 
che si sono costituite con modalità telemati-
che ed accedono con le medesime modalità 
al fascicolo»; 

c) all’articolo 263, dopo il comma 1 è 
aggiunto il seguente: 

«1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 
269, comma 1-bis, si applicano anche al 
processo tributario telematico».

409. Le modalità telematiche di paga-
mento del contributo unificato e delle spese 
di giustizia disciplinate dall’articolo 4, 
comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, si appli-
cano, in quanto compatibili, anche al pro-
cesso tributario di cui al decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546. Entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge il Ministro dell’economia e 
delle finanze determina con proprio decreto, 
sentita l’Agenzia per l’Italia digitale, le mo-
dalità tecniche per il riversamento, la rendi-
contazione e l’interconnessione dei sistemi 
di pagamento, nonché il modello di conven-
zione che l’intermediario abilitato deve sot-
toscrivere per effettuare il servizio. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze stipula le 
convenzioni di cui al presente comma senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato, prevedendo, altresì, che gli oneri 
derivanti dall’allestimento e dal funziona-
mento del sistema informatico restino a ca-
rico degli intermediari abilitati.

410. All’articolo 46 della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247, dopo il comma 13 sono 
aggiunti i seguenti: 

«13-bis. Le spese per la sessione d’esame 
sono poste a carico del candidato nella mi-
sura forfetaria di euro 50, da corrispondere 
al momento della presentazione della do-
manda. 

13-ter. Le modalità di versamento del 
contributo di cui al comma 13-bis sono sta-
bilite con decreto, avente natura non regola-
mentare, del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. Analogamente, il contributo è ag-
giornato ogni tre anni secondo l’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati».

411. All’articolo 5 della legge 28 maggio 
1936, n. 1003, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: 

«Le spese per la sessione d’esame a 
norma della presente legge sono poste a ca-
rico dell’aspirante nella misura forfetaria di 
euro 75, da corrispondere al momento della 
presentazione della domanda. Le modalità di 
versamento del contributo di cui al periodo 
precedente sono stabilite con decreto, avente 
natura non regolamentare, del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. Analogamente, il 
contributo è aggiornato ogni tre anni se-
condo l’indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati».

412. All’articolo 1 della legge 25 maggio 
1970, n. 358, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«Le spese per il concorso sono poste a 
carico dell’aspirante nella misura forfetaria 
di euro 50, da corrispondere al momento 
della presentazione della domanda. Le mo-
dalità di versamento del contributo di cui 
al presente comma sono stabilite con de-
creto, avente natura non regolamentare, del 
Ministro della giustizia, di concerto con il 
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Ministro dell’economia e delle finanze. Ana-
logamente, il contributo è aggiornato ogni 
tre anni secondo l’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati».

413. All’articolo 3 del decreto legislativo 
5 aprile 2006, n. 160, dopo il comma 4 è 
aggiunto il seguente: 

«4-bis. Le spese per il concorso sono po-
ste a carico del candidato nella misura forfe-
taria di euro 50, da corrispondere al mo-
mento della presentazione della domanda. 
Le modalità di versamento del contributo 
di cui al presente comma sono stabilite 
con decreto, avente natura non regolamen-
tare, del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Analogamente, il contributo è aggior-
nato ogni tre anni secondo l’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati».

414. Il contributo introdotto a norma dei 
commi 410 e 411 è dovuto per le sessioni 
d’esame tenute successivamente all’entrata 
in vigore del decreto che ne determina le 
modalità di versamento.

415. Il contributo introdotto a norma dei 
commi 412 e 413 è dovuto per i concorsi 
banditi successivamente all’entrata in vigore 
del decreto che ne determina le modalità di 
versamento.

416. Al testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 30, comma 1, le parole: 
«euro 8» sono sostituite dalle seguenti: 
«euro 27»; 

b) nel capo V del titolo VI della parte 
III, dopo l’articolo 106 è aggiunto il se-
guente: 

«Art. 106-bis. (L) - (Compensi del difen-
sore, dell’ausiliario del magistrato, del con-
sulente tecnico di parte e dell’investigatore 
privato autorizzato). – 1. Gli importi spet-
tanti al difensore, all’ausiliario del magi-

strato, al consulente tecnico di parte e all’in-
vestigatore privato autorizzato sono ridotti 
di un terzo».

417. Le disposizioni di cui al comma 416, 
lettera a), si applicano ai procedimenti 
iscritti a ruolo successivamente alla data di 
entrata in vigore della presente legge. Le di-
sposizioni di cui al comma 416, lettera b), si 
applicano alle liquidazioni successive alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

418. All’articolo 10, comma 4, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«, ad eccezione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 2, comma 4-bis, del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 25».

419. All’articolo 1, comma 1, della ta-
riffa, parte prima, allegata al testo unico 
delle disposizioni concernenti l’imposta di 
registro, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è 
aggiunto il seguente capoverso: «Se il tra-
sferimento ha per oggetto terreni agricoli e 
relative pertinenze a favore di soggetti di-
versi dai coltivatori diretti e dagli imprendi-
tori agricoli professionali, iscritti nella rela-
tiva gestione previdenziale ed assistenziale: 
12 per cento».

420. Al comma 2-ter dell’articolo 10 del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, le parole: «31 dicembre 2013» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2014».

421. Al fine di potenziare l’efficienza del-
l’Amministrazione finanziaria, con partico-
lare riferimento alle attività di riscossione, 
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e di assicurare la funzionalità delle strutture 
organizzative: 

a) all’articolo 17-bis del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 

«2. La presentazione del reclamo è condi-
zione di procedibilità del ricorso. In caso di 
deposito del ricorso prima del decorso del 
termine di novanta giorni di cui al comma 
9, l’Agenzia delle entrate, in sede di rituale 
costituzione in giudizio, può eccepire l’im-
procedibilità del ricorso e il presidente, se 
rileva l’improcedibilità, rinvia la trattazione 
per consentire la mediazione»; 

2) al comma 8, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti: «L’esito del 
procedimento rileva anche per i contributi 
previdenziali e assistenziali la cui base im-
ponibile è riconducibile a quella delle impo-
ste sui redditi. Sulle somme dovute a titolo 
di contributi previdenziali e assistenziali 
non si applicano sanzioni e interessi»; 

3) al comma 9, il terzo e il quarto 
periodo sono sostituiti dal seguente: «Ai 
fini del computo del termine di novanta 
giorni, si applicano le disposizioni sui ter-
mini processuali»; 

4) dopo il comma 9 è inserito il se-
guente: 

«9-bis. La riscossione e il pagamento 
delle somme dovute in base all’atto oggetto 
di reclamo sono sospesi fino alla data dalla 
quale decorre il termine di cui all’articolo 
22, fermo restando che in assenza di media-
zione sono dovuti gli interessi previsti dalle 
singole leggi d’imposta. La sospensione non 
si applica nel caso di improcedibilità di cui 
al comma 2»; 

b) le modifiche di cui alla lettera a) si 
applicano agli atti notificati a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo all’entrata 
in vigore della presente legge; 

c) all’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

1) al comma 533, dopo la lettera b) 
è aggiunta la seguente: 

«b-bis) di individuazione mirata e selet-
tiva, nel rispetto dei princìpi di economicità 
ed efficacia, delle posizioni da sottoporre a 
controllo puntuale, tenuto conto della capa-
cità operativa delle strutture a tal fine depu-
tate»; 

2) dopo il comma 533 è inserito il 
seguente: 

«533-bis. Nella definizione dei criteri di 
cui al comma 533 il Comitato tiene conto 
della necessità di salvaguardare i crediti af-
fidati in riscossione, mediante atti idonei a 
evitare la decadenza e la prescrizione, e di 
assicurare la deterrenza e la massima effica-
cia dell’azione di riscossione avuto anche ri-
guardo alle specificità connesse al recupero 
delle diverse tipologie di crediti»; 

d) l’articolo 17 del decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 17. - (Controlli sull’attività di ri-
scossione). – 1. Le Ragionerie territoriali 
dello Stato svolgono, congiuntamente con 
l’Agenzia delle entrate, il controllo delle at-
tività svolte dagli agenti della riscossione, 
sulla base dei criteri elaborati dal Comitato 
di indirizzo e verifica di cui all’articolo 1, 
comma 531, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, approvati con il decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze ai sensi dello 
stesso articolo 1, commi da 533 a 534. 

2. Il Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato – Ispettorato generale di fi-
nanza, in sede di monitoraggio dei controlli 
svolti ai sensi del comma 1, può proporre al 
Comitato di cui al comma 1, d’intesa con le 
amministrazioni interessate, eventuali inter-
venti necessari per migliorare l’attività di ri-
scossione. 

�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



– 85 – 

3. L’agente della riscossione fornisce an-
nualmente al Ministero dell’economia e 
delle finanze, con le modalità e i termini 
fissati con provvedimento del Ragioniere 
generale dello Stato di concerto con il diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, la valuta-
zione del grado di esigibilità dei crediti. 
Tale valutazione è effettuata, singolarmente, 
per i crediti di importo superiore a 500.000 
euro e, in forma aggregata, tenuto conto del-
l’andamento delle riscossioni degli anni pre-
cedenti, per i crediti di importo inferiore. Il 
predetto importo può essere modificato, in 
base alle esigenze legate alla corretta rileva-
zione del grado di esigibilità dei crediti, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze»; 

e) l’agente della riscossione matura il 
diritto al rimborso della spesa di cui alla 
voce 16 della tabella A di cui al decreto 
del Ministero delle finanze 21 novembre 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 30 del 6 febbraio 2001, con l’avvio della 
procedura di iscrizione di fermo dei mobili 
registrati mediante l’invio della comunica-
zione preventiva di cui all’articolo 86 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, ovvero, se antece-
dente al 20 agosto 2013, di un preavviso 
di fermo amministrativo; 

f) alle pubbliche amministrazioni che 
svolgono le attività di rilevante interesse 
pubblico di cui all’articolo 66 del codice 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, le disposizioni del decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33, si applicano 
limitatamente ai profili che non attengono 
all’organizzazione e all’esercizio delle pre-
dette attività; 

g) all’articolo 6, comma 21-sexies, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, le parole: «Per il triennio 
2011-2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«Per il quinquennio 2011-2015»; 

h) le disposizioni di cui alla lettera g) 
si applicano con riferimento alle norme in 
materia di contenimento della spesa dell’ap-
parato amministrativo vigenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge, nel 
senso che le agenzie fiscali possono eserci-
tare la facoltà di cui all’articolo 6, comma 
21-sexies, del citato decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, effettuando il riversamento 
per ciascun anno del quinquennio ivi previ-
sto quale assolvimento, per l’anno prece-
dente, delle disposizioni indicate.

422. Al decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, sono apportate le seguenti modifi-
che: 

a) all’articolo 7-bis è aggiunto il se-
guente comma: 

«1-bis. La sanzione di cui al comma 1 si 
applica a carico dei soggetti indicati nell’ar-
ticolo 15 del decreto del Ministero della fi-
nanze 31 luglio 1998, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998, in 
caso di tardiva o omessa trasmissione tele-
matica di dichiarazioni e di atti che essi 
hanno assunto l’impegno a trasmettere»; 

b) all’articolo 34, comma 4, dopo le 
parole: «svolgono le attività di cui alle let-
tere da c) a f) del comma 3» sono aggiunte 
le seguenti: «assicurando adeguati livelli di 
servizio. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono definiti i li-
velli di servizio anche in relazione agli esiti 
dell’assistenza fiscale e le relative modalità 
di misurazione»; 

c) all’articolo 39: 

1) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: 

«4. L’autorizzazione all’esercizio dell’at-
tività di assistenza fiscale di cui all’articolo 
33, comma 3, è sospesa, per un periodo da 
tre a dodici mesi, quando sono commesse 
gravi e ripetute violazioni di norme tributa-
rie o contributive e delle disposizioni di cui 
agli articoli 34 e 35, nonché quando gli ele-
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menti forniti all’amministrazione finanziaria 
risultano falsi o incompleti rispetto alla do-
cumentazione fornita dal contribuente. In 
caso di ripetute violazioni, ovvero di viola-
zioni particolarmente gravi, è disposta la re-
voca dell’esercizio dell’attività di assistenza; 
nei casi di particolare gravità è disposta la- 
sospensione cautelare»; 

2) dopo il comma 4 sono aggiunti i 
seguenti: 

«4-bis. La definizione agevolata delle 
sanzioni ai sensi dell’articolo 16, comma 
3, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, non impedisce l’applicazione 
della sospensione, dell’inibizione e della re-
voca. 

4-ter. Il mancato rispetto di adeguati li-
velli di servizio comporta l’applicazione 
della sanzione da 516 a 5.165 euro».

423. Al regolamento di cui al decreto del 
Ministro della finanze 31 maggio 1999, 
n. 164, sono apportate le seguenti modifi-
che: 

a) all’articolo 7, comma 2, la lettera d) 
è sostituita dalla seguente: 

«d) relazione tecnica dalla quale 
emerga il rispetto dei requisiti stabiliti con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate sulla capacità operativa del 
CAF, sulla formula organizzativa assunta 
anche in ordine ai rapporti di lavoro utiliz-
zati, sui sistemi di controllo interno volti a 
garantire la correttezza dell’attività, anche 
in ordine all’affidamento a terzi delle atti-
vità di assistenza fiscale e alla formazione, 
e a garantire adeguati livelli di servizio. 
Con lo stesso provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono definiti i 
tempi per l’adeguamento alle disposizioni 
della presente lettera da parte dei Centri 
già autorizzati»; 

b) all’articolo 8, comma 1, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

1) alla lettera c), le parole: «alle di-
sposizioni in materia di imposte sui redditi 
e sul valore aggiunto» sono sostituite dalle 
seguenti: «alle disposizioni in materia con-
tributiva e tributaria»; 

2) dopo la lettera d) è aggiunta la se-
guente: 

«d-bis) non aver fatto parte di società 
per le quali è stato emesso un provvedi-
mento di revoca ai sensi dell’articolo 39, 
comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, nei cinque anni precedenti»; 

c) all’articolo 13, dopo il comma 4 è 
inserito il seguente: 

«4-bis. Qualora dalla liquidazione della 
dichiarazione emerga un credito d’imposta, 
il contribuente può indicare di voler utiliz-
zare in tutto o in parte l’ammontare del cre-
dito per il pagamento di somme per le quali 
è previsto il versamento con le modalità di 
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241»; 

d) all’articolo 16, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

1) la lettera d) è sostituita dalla se-
guente: 

«d) conservare le schede relative alle 
scelte per la destinazione dell’otto e del cin-
que per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche fino al 31 dicembre del se-
condo anno successivo a quello di presenta-
zione»; 

2) dopo la lettera d) è aggiunta la se-
guente: 

«d-bis) conservare copia delle dichiara-
zioni e dei relativi prospetti di liquidazione 
nonché della documentazione a base del vi-
sto di conformità fino al 31 dicembre del 
quarto anno successivo a quello di presenta-
zione»; 
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e) all’articolo 26, sono apportate le se-
guenti modifiche: 

1) al comma 3, dopo la parola: «con-
tribuente» sono inserite le seguenti: «, salvo 
quanto previsto nel comma 3-bis»; 

2) dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente: 

«3-bis. Le richieste di documenti e di 
chiarimenti relative alle dichiarazioni di cui 
all’articolo 13 sono trasmesse in via telema-
tica, almeno sessanta giorni prima della co-
municazione al contribuente, al responsabile 
dell’assistenza fiscale o al professionista che 
ha rilasciato il visto di conformità per la tra-
smissione in via telematica all’Agenzia delle 
entrate entro trenta giorni della documenta-
zione e dei chiarimenti richiesti. Con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono definite le modalità attuative 
delle disposizioni recate dal presente 
comma».

424. Relativamente ai carichi inclusi in 
ruoli emessi da uffici statali, agenzie fiscali, 
regioni, province e comuni, e affidati agli 
agenti della riscossione fino al 31 ottobre 
2013, i debitori possono estinguere il debito 
senza corrispondere interessi e con il paga-
mento: 

a) di una somma pari all’intero importo 
originariamente iscritto a ruolo, ovvero a 
quello residuo; 

b) delle somme dovute a titolo di re-
munerazione prevista dall’articolo 17 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.

425. Entro il 30 maggio 2014, gli agenti 
della riscossione informano, mediante posta 
ordinaria, i debitori di cui al comma 424 
che, entro il 30 giugno 2014, possono sotto-
scrivere apposito atto con il quale dichia-
rano di avvalersi della facoltà attribuita dal 
citato comma 424, versando contestualmente 
almeno il 50 per cento delle somme di cui 
al medesimo comma 424. Il residuo importo 
è versato entro il 16 settembre 2014.

426. Restano comunque dovute per intero 
le somme relative ai dazi e ai tributi costi-
tuenti risorse proprie iscritte nel bilancio 
dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 
2, paragrafo 1, lettere a) e b), della deci-
sione 2000/597/CE, Euratom del Consiglio, 
del 29 settembre 2000, e quelle dovute per 
effetto di sentenze di condanna della Corte 
dei conti.

427. La definizione di cui al comma 424 
si perfeziona con l’integrale versamento di 
cui ai commi 424 e 425. In tal caso, l’a-
gente della riscossione è automaticamente 
discaricato delle somme residue e conte-
stualmente sono eliminati dalle scritture pa-
trimoniali degli enti i crediti corrispondenti 
alle quote discaricate.

428. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è approvato il mo-
dello dell’atto di cui al comma 425 e sono 
stabilite le modalità di versamento delle 
somme pagate dai debitori, di riversamento 
in tesoreria da parte degli agenti della ri-
scossione, di rendicontazione delle somme 
riscosse e di invio dei relativi flussi infor-
mativi.

429. Al comma 3 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112, le parole: «30 novembre 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «20 
aprile 2014»; le parole: «1º gennaio 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «1º maggio 
2014» e le parole: «euro 50.000.000 annui 
a partire dal medesimo anno» sono sostituite 
dalle seguenti: «33.000.000 di euro per 
l’anno 2014 e a 50.000.000 di euro a decor-
rere dall’anno 2015». Conseguentemente il 
secondo periodo del predetto comma è sop-
presso.

430. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, da 
adottare entro il 31 dicembre 2016, è dispo-
sto, per il periodo dal 1º gennaio 2017 al 31 
dicembre 2018, l’aumento dell’aliquota del-
l’accisa sulla benzina e sulla benzina con 
piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa sul 

�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



– 88 – 

gasolio usato come carburante, di cui all’al-
legato I del testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, in misura tale da determinare 
maggiori entrate nette non inferiori a 220 
milioni di euro per l’anno 2017 e a 199 mi-
lioni di euro per l’anno 2018. Il provvedi-
mento è efficace dalla data di pubblicazione 
nel sito internet dell’Agenzia.

431. Ai fini del riassetto economico e fi-
nanziario dei soggetti in amministrazione 
straordinaria, gli interventi di sostegno di-
sposti dal Fondo interbancario di tutela dei 
depositi non concorrono alla formazione 
del reddito dei medesimi soggetti.

432. L’efficacia delle disposizioni del 
comma 431 è subordinata all’autorizzazione 
della Commissione europea.

433. All’articolo 188-bis, comma 1, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Tale percentuale 
è maggiorata o ridotta in misura pari allo 
scostamento percentuale medio annuale regi-
strato fra le due valute ed è stabilita con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate da emanare entro il 15 febbraio 
di ciascun anno, su conforme parere della 
Banca d’Italia».

434. La disposizione di cui al comma 433 
si applica a decorrere dal 1º gennaio 2014.

435. Nel testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, all’articolo 21-bis, i commi 1 
e 2 sono sostituiti dal seguente: 

«1. Nell’ambito di un programma della 
durata di sei anni, a decorrere dal 1º gen-
naio 2014 e fino al 31 dicembre 2019, è sta-
bilita un’accisa ridotta secondo le aliquote 

di seguito indicate, applicabile alle emul-
sioni stabilizzate idonee all’impiego nella 
carburazione e nella combustione, anche 
prodotte dal medesimo soggetto che le uti-
lizza per i medesimi impieghi limitatamente 
ai quantitativi necessari al suo fabbisogno: 

a) emulsione stabilizzata di gasolio con 
acqua contenuta in misura variabile dal 12 
al 15 per cento in peso: 

1) usata come carburante: euro 
374,67 per mille litri; 

2) usata come combustibile per ri-
scaldamento: euro 245,16 per mille litri; 

b) emulsione di olio combustibile 
denso ATZ con acqua contenuta in misura 
variabile dal 12 al 15 per cento in peso: 

1) usata come combustibile per ri-
scaldamento: euro 99,32 per mille chilo-
grammi; 

2) per uso industriale: euro 41,69 per 
mille chilogrammi; 

c) emulsione di olio combustibile denso 
BTZ con acqua contenuta in misura varia-
bile dal 12 al 15 per cento in peso: 

1) usata come combustibile per ri-
scaldamento: euro 29,52 per mille chilo-
grammi; 

2) per uso industriale: euro 20,84 per 
mille chilogrammi».

436. L’efficacia della disposizione di cui 
al comma 435 è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alla 
preventiva approvazione da parte della 
Commissione europea.

437. Al fine di contemperare il principio 
di fonte comunitaria secondo il quale le 
concessioni pubbliche vanno attribuite ov-
vero riattribuite, dopo la loro scadenza, se-
condo procedure di selezione concorrenziale 
con l’esigenza di perseguire, in materia di 
concessioni di gioco per la raccolta del 
Bingo, il tendenziale allineamento temporale 
di tali concessioni, relativamente a queste 
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concessioni in scadenza negli anni 2013 e 
2014 l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
procede nel corso dell’anno 2014 alla riattri-
buzione delle medesime concessioni attenen-
dosi ai seguenti criteri direttivi: 

a) introduzione del principio dell’one-
rosità delle concessioni per la raccolta del 
gioco del Bingo e fissazione nella somma 
di euro 200.000 della soglia minima corri-
spettiva per l’attribuzione di ciascuna con-
cessione; 

b) durata delle concessioni pari a sei 
anni; 

c) versamento della somma di euro 
2.800, per ogni mese ovvero frazione di 
mese superiore ai quindici giorni, oppure 
di euro 1.400 per ogni frazione di mese in-
feriore ai quindici giorni, da parte del con-
cessionario in scadenza che intenda altresì 
partecipare al bando di gara per la riattribu-
zione della concessione, per ogni mese ov-
vero frazione di mese di proroga del rap-
porto concessorio scaduto e comunque fino 
alla data di sottoscrizione della nuova con-
cessione riattribuita; 

d) versamento della somma di cui alla 
lettera a) in due metà di pari importo, la 
prima alla data di presentazione della do-
manda di partecipazione alla gara per la 
riattribuzione della concessione e la seconda 
alla data di sottoscrizione della nuova con-
cessione, all’esito della conclusione della 
procedura di selezione dei concorrenti; 

e) determinazione nella somma com-
plessiva annua di euro 300.000 dell’entità 
della garanzia bancaria ovvero assicurativa 
dovuta dal concessionario, per tutta la durata 
della concessione, a tutela dell’Amministra-
zione statale, durante l’intero arco di durata 
della concessione, per il mantenimento dei 
requisiti soggettivi ed oggettivi, dei livelli 
di servizio e di adempimento delle obbliga-
zioni convenzionali pattuite.

438. Con decreto dirigenziale dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, da adottare 

entro la fine del mese di maggio 2014, sono 
stabilite le eventuali disposizioni applicative 
occorrenti per assicurare, con cadenza bien-
nale, nel rispetto dei criteri direttivi di cui al 
comma 437, l’avvio delle procedure di riat-
tribuzione concorrenziale delle vigenti con-
cessioni per la raccolta del gioco del Bingo, 
la scadenza dell’ultima delle quali è prevista 
per l’anno 2020.

439. Per soddisfare comunque l’eventuale 
domanda di nuove concessioni per la rac-
colta del gioco del Bingo che si manife-
stasse in vista della procedura di selezione 
concorrenziale da attuare nel corso dell’anno 
2014 ai sensi del comma 437, in occasione 
della pubblicazione degli atti di gara pubbli-
cati in tale anno sono altresì poste in gara 
ulteriori trenta nuove concessioni per la rac-
colta del medesimo gioco, nel rispetto in 
ogni caso degli stessi criteri direttivi di cui 
al predetto comma 437.

440. È istituita l’imposta unica comunale 
(IUC). Essa si basa su due presupposti im-
positivi, uno costituito dal possesso di im-
mobili e collegato alla loro natura e valore 
e l’altro collegato all’erogazione e alla frui-
zione di servizi comunali. La IUC si com-
pone dell’imposta municipale propria 
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 
possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, e di una componente riferita ai 
servizi, che si articola nel tributo per i ser-
vizi indivisibili (TASI), a carico sia del pos-
sessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e 
nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a fi-
nanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizza-
tore.

441. L’aliquota massima complessiva del-
l’IMU e della TASI non può superare i li-
miti prefissati per la sola IMU, come stabi-
lito dal comma 477.

442. Il presupposto della TARI è il pos-
sesso o la detenzione a qualsiasi titolo di lo-
cali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adi-
biti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
Sono escluse dalla TARI le aree scoperte 
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pertinenziali o accessorie a locali tassabili, 
non operative, e le aree comuni condomi-
niali di cui all’articolo 1117 del codice ci-
vile che non siano detenute o occupate in 
via esclusiva.

443. La TARI è dovuta da chiunque pos-
sieda o detenga a qualsiasi titolo locali o 
aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscet-
tibili di produrre rifiuti urbani. In caso di 
pluralità di possessori o di detentori, essi 
sono tenuti in solido all’adempimento del-
l’unica obbligazione tributaria.

444. In caso di detenzione temporanea di 
durata non superiore a sei mesi nel corso 
dello stesso anno solare, la TARI è dovuta 
soltanto dal possessore dei locali e delle 
aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abi-
tazione o superficie.

445. Nel caso di locali in multiproprietà e 
di centri commerciali integrati il soggetto 
che gestisce i servizi comuni è responsabile 
del versamento della TARI dovuta per i lo-
cali e le aree scoperte di uso comune e per i 
locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai 
singoli possessori o detentori, fermi restando 
nei confronti di questi ultimi gli altri obbli-
ghi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclu-
sivo.

446. Fino all’attuazione delle disposizioni 
di cui al comma 448, la superficie delle 
unità immobiliari a destinazione ordinaria 
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio ur-
bano assoggettabile alla TARI è costituita 
da quella calpestabile dei locali e delle 
aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e 
assimilati.

447. Per l’applicazione della TARI si 
considerano le superfici dichiarate o accer-
tate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti. 
Relativamente all’attività di accertamento, il 
comune, per le unità immobiliari iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può 
considerare come superficie assoggettabile 
alla TARI quella pari all’80 per cento della 
superficie catastale determinata secondo i 
criteri stabiliti dal regolamento di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 23 
marzo 1998, n. 138.

448. Le procedure di interscambio tra i 
comuni e l’Agenzia delle entrate dei dati re-
lativi alla superficie delle unità immobiliari 
a destinazione ordinaria, iscritte in catasto 
e corredate di planimetria, sono quelle stabi-
lite con provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 14, comma 9, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e successive modificazioni. Si appli-
cano le Regole tecniche contenenti le moda-
lità di interscambio tra l’Agenzia delle en-
trate e i comuni dei dati inerenti la superfi-
cie delle unità immobiliari a destinazione 
ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, 
pubblicate nel sito internet dell’Agenzia 
delle entrate. Nell’ambito della cooperazione 
tra i comuni e l’Agenzia delle entrate per la 
revisione del catasto, vengono attivate le 
procedure per l’allineamento tra i dati cata-
stali relativi alle unità immobiliari a destina-
zione ordinaria e i dati riguardanti la topo-
nomastica e la numerazione civica interna 
ed esterna di ciascun comune, al fine di ad-
divenire alla determinazione della superficie 
assoggettabile alla TARI pari all’80 per 
cento di quella catastale determinata se-
condo i criteri stabiliti dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 138 del 1998. I comuni comunicano 
ai contribuenti le nuove superfici imponibili 
adottando le più idonee forme di comunica-
zione e nel rispetto dell’articolo 6 della 
legge 27 luglio 2000, n. 212.

449. Per le unità immobiliari diverse da 
quelle a destinazione ordinaria iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano la su-
perficie assoggettabile alla TARI rimane 
quella calpestabile.

450. Nella determinazione della superficie 
assoggettabile alla TARI non si tiene conto 
di quella parte di essa ove si formano, in 
via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, 
al cui smaltimento sono tenuti a provvedere 
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a proprie spese i relativi produttori, a condi-
zione che ne dimostrino l’avvenuto tratta-
mento in conformità alla normativa vigente. 
Per i rifiuti speciali assimilati che si produ-
cono nei magazzini di materie prime e di 
prodotti finiti la TARI è dovuta nella misura 
del 40 per cento. Sono assimilabili i rifiuti 
prodotti negli uffici, nelle mense, negli 
spacci, nei bar e nei locali al servizio dei la-
voratori o comunque aperti al pubblico, le 
cui superfici sono soggette alla TARI per 
intero. Non sono assimilabili i rifiuti che 
si formano nelle aree produttive.

451. La TARI è corrisposta in base a ta-
riffa commisurata ad anno solare coinci-
dente con un’autonoma obbligazione tributa-
ria.

452. Il comune nella commisurazione 
della tariffa tiene conto dei criteri determi-
nati con il regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158.

453. Il comune, in alternativa ai criteri di 
cui al comma 452 e nel rispetto del princi-
pio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 
14 della direttiva 2008/98/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa ai rifiuti, può commi-
surare la tariffa alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di su-
perficie, in relazione agli usi e alla tipologia 
delle attività svolte nonché al costo del ser-
vizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria 
o sottocategoria omogenea sono determinate 
dal comune moltiplicando il costo del servi-
zio per unità di superficie imponibile accer-
tata, previsto per l’anno successivo, per uno 
o più coefficienti di produttività quantitativa 
e qualitativa di rifiuti.

454. A partire dal 2016, nella determina-
zione dei costi di cui al comma 455, il co-
mune deve avvalersi anche delle risultanze 
dei fabbisogni standard.

455. In ogni caso deve essere assicurata 
la copertura integrale dei costi di investi-
mento e di esercizio relativi al servizio, ri-
comprendendo anche i costi di cui all’arti-

colo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi 
ai rifiuti speciali al cui smaltimento provve-
dono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l’avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente.

456. Resta ferma la disciplina del tributo 
dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti 
delle istituzioni scolastiche, di cui all’arti-
colo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo 
relativo alla gestione dei rifiuti delle istitu-
zioni scolastiche è sottratto dal costo che 
deve essere coperto con il tributo comunale 
sui rifiuti.

457. La TARI è dovuta nella misura mas-
sima del 20 per cento della tariffa, in caso 
di mancato svolgimento del servizio di ge-
stione dei rifiuti, ovvero di effettuazione 
dello stesso in grave violazione della disci-
plina di riferimento, nonché di interruzione 
del servizio per motivi sindacali o per im-
prevedibili impedimenti organizzativi che 
abbiano determinato una situazione ricono-
sciuta dall’autorità sanitaria di danno o peri-
colo di danno alle persone o all’ambiente.

458. Nelle zone in cui non è effettuata la 
raccolta, la TARI è dovuta in misura non 
superiore al 40 per cento della tariffa da de-
terminare, anche in maniera graduale, in re-
lazione alla distanza dal più vicino punto di 
raccolta rientrante nella zona perimetrata o 
di fatto servita.

459. Nella modulazione della tariffa sono 
assicurate riduzioni per la raccolta differen-
ziata riferibile alle utenze domestiche.

460. Il comune con regolamento di cui al-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, può prevedere ridu-
zioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: 

a) abitazioni con unico occupante; 

b) abitazioni tenute a disposizione per 
uso stagionale od altro uso limitato e di-
scontinuo; 
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c) locali, diversi dalle abitazioni, ed 
aree scoperte adibiti ad uso stagionale o 
ad uso non continuativo, ma ricorrente; 

d) abitazioni occupate da soggetti che 
risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo.

461. Il comune può deliberare, con rego-
lamento di cui all’articolo 52 del citato de-
creto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori ri-
duzioni ed esenzioni rispetto a quelle previ-
ste alle lettere da a) ad e) del comma 460. 
La relativa copertura può essere disposta at-
traverso apposite autorizzazioni di spesa che 
non possono eccedere il limite del 7 per 
cento del costo complessivo del servizio. 
In questo caso, la copertura deve essere as-
sicurata attraverso il ricorso a risorse deri-
vanti dalla fiscalità generale del comune 
stesso.

462. Il tributo non è dovuto in relazione 
alle quantità di rifiuti assimilati che il pro-
duttore dimostri di aver avviato al recupero.

463. Per il servizio di gestione dei rifiuti 
assimilati prodotti da soggetti che occupano 
o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, locali od aree pubbliche o 
di uso pubblico, i comuni stabiliscono con 
il regolamento le modalità di applicazione 
della TARI, in base a tariffa giornaliera. 
L’occupazione o la detenzione è temporanea 
quando si protrae per periodi inferiori a 183 
giorni nel corso dello stesso anno solare.

464. La misura tariffaria è determinata in 
base alla tariffa annuale della TARI, rappor-
tata a giorno, maggiorata di un importo per-
centuale non superiore al 100 per cento.

465. L’obbligo di presentazione della di-
chiarazione è assolto con il pagamento della 
TARI da effettuare con le modalità e nei 
termini previsti per la tassa di occupazione 
temporanea di spazi ed aree pubbliche ov-
vero per l’imposta municipale secondaria 
di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data 
di entrata in vigore della stessa.

466. Per tutto quanto non previsto dai 
commi da 463 a 465 si applicano in quanto 
compatibili le disposizioni relative alla 
TARI annuale.

467. È fatta salva l’applicazione del tri-
buto provinciale per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione ed igiene dell’am-
biente di cui all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo 
provinciale, commisurato alla superficie dei 
locali ed aree assoggettabili a tributo, è ap-
plicato nella misura percentuale deliberata 
dalla provincia sull’importo del tributo.

468. Con regolamento da emanare entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, sono stabiliti criteri per 
la realizzazione da parte dei comuni di si-
stemi di misurazione puntuale della quantità 
di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di 
sistemi di gestione caratterizzati dall’utilizzo 
di correttivi ai criteri di ripartizione del co-
sto del servizio, finalizzati ad attuare un ef-
fettivo modello di tariffa commisurata al 
servizio reso a copertura integrale dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti ur-
bani e dei rifiuti assimilati, svolto nelle 
forme ammesse dal diritto dell’Unione euro-
pea.

469. I comuni che hanno realizzato si-
stemi di misurazione puntuale della quantità 
di rifiuti conferiti al servizio pubblico pos-
sono, con regolamento di cui all’articolo 
52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
prevedere l’applicazione di una tariffa 
avente natura corrispettiva, in luogo della 
TARI. Il comune nella commisurazione 
della tariffa può tenere conto dei criteri de-
terminati con il regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158. La tariffa corrispettiva 
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è applicata e riscossa dal soggetto affidata-
rio del servizio di gestione dei rifiuti urbani.

470. Il presupposto impositivo della TASI 
è il possesso o la detenzione a qualsiasi ti-
tolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione 
principale come definita ai fini dell’imposta 
municipale propria, di aree scoperte nonché 
di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti.

471. Sono escluse dalla TASI le aree sco-
perte pertinenziali o accessorie a locali im-
ponibili, non operative, e le aree comuni 
condominiali di cui all’articolo 1117 del co-
dice civile che non siano detenute o occu-
pate in via esclusiva.

472. La TASI è dovuta da chiunque pos-
sieda o detenga a qualsiasi titolo le unità 
immobiliari di cui al comma 470. In caso 
di pluralità di possessori o di detentori, 
essi sono tenuti in solido all’adempimento 
dell’unica obbligazione tributaria.

473. In caso di detenzione temporanea di 
durata non superiore a sei mesi nel corso 
dello stesso anno solare, la TASI è dovuta 
soltanto dal possessore dei locali e delle 
aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abi-
tazione e superficie.

474. Nel caso di locali in multiproprietà e 
di centri commerciali integrati il soggetto 
che gestisce i servizi comuni è responsabile 
del versamento della TASI dovuta per i lo-
cali e le aree scoperte di uso comune e per i 
locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai 
singoli possessori o detentori, fermi restando 
nei confronti di questi ultimi gli altri obbli-
ghi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclu-
sivo.

475. La base imponibile è quella prevista 
per l’applicazione dell’imposta municipale 
propria (IMU) di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214.

476. L’aliquota di base della TASI è pari 
all’1 per mille. Il comune, con deliberazione 
del consiglio comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 

n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino 
all’azzeramento.

477. Il comune, con la medesima delibe-
razione di cui al comma 476, può determi-
nare l’aliquota rispettando in ogni caso il 
vincolo in base al quale la somma delle ali-
quote della TASI e dell’IMU per ciascuna 
tipologia di immobile non sia superiore al-
l’aliquota massima consentita dalla legge 
statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fis-
sata al 10,6 per mille e ad altre minori ali-
quote, in relazione alle diverse tipologie di 
immobile. Per il 2014, l’aliquota massima 
non può eccedere il 2,5 per mille.

478. Il comune con regolamento di cui al-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, può prevedere ridu-
zioni ed esenzioni nel caso di: 

a) abitazioni con unico occupante; 

b) abitazioni tenute a disposizione per 
uso stagionale od altro uso limitato e di-
scontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed 
aree scoperte adibiti ad uso stagionale o 
ad uso non continuativo, ma ricorrente; 

d) abitazioni occupate da soggetti che 
risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

f) superfici eccedenti il normale rap-
porto tra produzione di rifiuti e superficie 
stessa.

479. Nel caso in cui l’unità immobiliare è 
occupata da un soggetto diverso dal titolare 
del diritto reale sull’unità immobiliare, que-
st’ultimo e l’occupante sono titolari di 
un’autonoma obbligazione tributaria. L’oc-
cupante versa la TASI nella misura, stabilita 
dal comune nel regolamento, compresa fra il 
10 e il 30 per cento dell’ammontare com-
plessivo della TASI, calcolato applicando 
l’aliquota di cui ai commi 476 e 477. La re-
stante parte è corrisposta dal titolare del di-
ritto reale sull’unità immobiliare.
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480. Con regolamento da adottare ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997, il comune determina la di-
sciplina per l’applicazione della IUC, con-
cernente tra l’altro: 

a) per quanto riguarda la TARI: 
1) i criteri di determinazione delle 

tariffe; 
2) la classificazione delle categorie 

di attività con omogenea potenzialità di pro-
duzione di rifiuti; 

3) la disciplina delle riduzioni tarif-
farie; 

4) la disciplina delle eventuali ridu-
zioni ed esenzioni, che tengano conto altresì 
della capacità contributiva della famiglia, 
anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

5) l’individuazione di categorie di at-
tività produttive di rifiuti speciali alle quali 
applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimi-
tare le superfici ove tali rifiuti si formano, 
percentuali di riduzione rispetto all’intera 
superficie su cui l’attività viene svolta; 

b) per quanto riguarda la TASI: 
1) la disciplina delle riduzioni, che 

tengano conto altresì della capacità contribu-
tiva della famiglia, anche attraverso l’appli-
cazione dell’ISEE; 

2) l’individuazione dei servizi indivi-
sibili e l’indicazione analitica, per ciascuno 
di tali servizi, dei relativi costi alla cui co-
pertura la TASI è diretta.

481. Il consiglio comunale deve appro-
vare, entro il termine fissato da norme sta-
tali per l’approvazione del bilancio di previ-
sione, le tariffe della TARI in conformità al 
piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed approvato dal 
consiglio comunale o da altra autorità com-
petente a norma delle leggi vigenti in mate-
ria, e le aliquote della TASI, in conformità 
con i servizi e i costi individuati ai sensi 
della lettera b), numero 2), del comma 480 
e possono essere differenziate in ragione 

del settore di attività nonché della tipologia 
e della destinazione degli immobili.

482. I soggetti passivi dei tributi presen-
tano la dichiarazione relativa alla IUC entro 
il termine del 30 giugno successivo alla data 
di inizio del possesso o della detenzione dei 
locali e delle aree assoggettabili al tributo. 
Nel caso di occupazione in comune di un’u-
nità immobiliare, la dichiarazione può essere 
presentata anche da uno solo degli occu-
panti.

483. La dichiarazione, redatta su modello 
messo a disposizione dal comune, ha effetto 
anche per gli anni successivi sempreché non 
si verifichino modificazioni dei dati dichia-
rati da cui consegua un diverso ammontare 
del tributo; in tal caso, la dichiarazione va 
presentata entro il termine stabilito dal co-
mune nel regolamento. Al fine di acquisire 
le informazioni riguardanti la toponomastica 
e la numerazione civica interna ed esterna di 
ciascun comune, nella dichiarazione delle 
unità immobiliari a destinazione ordinaria 
devono essere obbligatoriamente indicati i 
dati catastali, il numero civico di ubicazione 
dell’immobile e il numero dell’interno, ove 
esistente.

484. Ai fini della dichiarazione relativa 
alla TARI, restano ferme le superfici dichia-
rate o accertate ai fini della tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui 
al decreto legislativo 15 novembre 1993, 
n. 507 (TARSU), o della tariffa di igiene 
ambientale prevista dall’articolo 49 del de-
creto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 
(TIA 1), o dall’articolo 238 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2), o del 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
(TARES).

485. Ai fini della dichiarazione relativa 
alla TASI si applicano le disposizioni con-
cernenti la presentazione della dichiarazione 
dell’IMU.

486. Il versamento della IUC è effettuato, 
in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997, secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 17 del decreto legi-
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slativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tra-
mite apposito bollettino di conto corrente 
postale al quale si applicano le disposizioni 
di cui al citato articolo 17, in quanto com-
patibili, ovvero tramite le altre modalità di 
pagamento offerte dai servizi elettronici di 
incasso e di pagamento interbancari. Il ver-
samento è effettuato, per l’anno di riferi-
mento, in quattro rate trimestrali, scadenti 
entro il 16 gennaio, 16 aprile, 16 luglio e 
16 ottobre. I comuni possono variare la sca-
denza e il numero delle rate di versamento. 
È consentito il pagamento in unica solu-
zione entro il 16 giugno di ciascun anno.

487. Con uno o più decreti del direttore 
generale del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il direttore dell’Agenzia delle 
entrate e sentita l’Associazione nazionale 
dei comuni italiani, sono stabilite le moda-
lità di versamento, assicurando in ogni 
caso la massima semplificazione degli 
adempimenti da parte dei soggetti interes-
sati, e prevedendo, in particolare, l’invio di 
modelli di pagamento preventivamente com-
pilati da parte degli enti impositori. Nel 
caso in cui il comune ha optato per la tariffa 
corrispettiva in luogo della TARI, deve es-
sere, in ogni caso, assicurato che i contri-
buenti versino contestualmente gli importi 
relativi alla TARI e alla TASI e che le 
somme relative alla TARI siano attribuite 
al soggetto affidatario del servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani e quelle concernenti 
la TASI siano assegnate al comune.

488. La IUC è applicata e riscossa dal co-
mune, fatta eccezione per la tariffa corri-
spettiva di cui al comma 468 che è applicata 
e riscossa dal soggetto affidatario del servi-
zio di gestione dei rifiuti urbani.

489. I comuni possono, in deroga all’arti-
colo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, affidare, fino al 31 dicembre 2014, 
la gestione dell’accertamento e della riscos-
sione della IUC, anche nel caso di adozione 
della tariffa di cui al comma 468, ai soggetti 
ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, ri-

sulta affidato il servizio di gestione dei ri-
fiuti o di accertamento e riscossione del tri-
buto comunale sui rifiuti e sui servizi di cui 
all’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

490. Il comune designa il funzionario re-
sponsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri 
per l’esercizio di ogni attività organizzativa 
e gestionale, compreso quello di sottoscri-
vere i provvedimenti afferenti a tali attività, 
nonché la rappresentanza in giudizio per le 
controversie relative al tributo stesso.

491. Ai fini della verifica del corretto as-
solvimento degli obblighi tributari, il funzio-
nario responsabile può inviare questionari al 
contribuente, richiedere dati e notizie a uf-
fici pubblici ovvero a enti di gestione di ser-
vizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, 
e disporre l’accesso ai locali ed aree assog-
gettabili a tributo, mediante personale debi-
tamente autorizzato e con preavviso di al-
meno sette giorni.

492. In caso di mancata collaborazione 
del contribuente o altro impedimento alla di-
retta rilevazione, l’accertamento può essere 
effettuato in base a presunzioni semplici di 
cui all’articolo 2729 del codice civile.

493. In caso di omesso o insufficiente 
versamento della IUC risultante dalla dichia-
razione, si applica l’articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

494. In caso di omessa presentazione 
della dichiarazione, si applica la sanzione 
dal 100 per cento al 200 per cento del tri-
buto non versato, con un minimo di 50 
euro.

495. In caso di infedele dichiarazione, si 
applica la sanzione dal 50 per cento al 
100 per cento del tributo non versato, con 
un minimo di 50 euro.

496. In caso di mancata, incompleta o in-
fedele risposta al questionario di cui al 
comma 491, entro il termine di sessanta 
giorni dalla notifica dello stesso, si applica 
la sanzione da euro 100 a euro 500.
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497. Le sanzioni di cui ai commi 494, 
495 e 496 sono ridotte ad un terzo se, entro 
il termine per la proposizione del ricorso, 
interviene acquiescenza del contribuente, 
con pagamento del tributo, se dovuto, della 
sanzione e degli interessi.

498. Resta salva la facoltà del comune di 
deliberare con il regolamento circostanze at-
tenuanti o esimenti nel rispetto dei princìpi 
stabiliti dalla normativa statale.

499. Per tutto quanto non previsto dalle 
disposizioni dei precedenti commi concer-
nenti la IUC, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 1, commi da 161 a 170, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

500. Resta ferma l’applicazione dell’arti-
colo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446.

501. L’istituzione della IUC lascia salva 
la disciplina per l’applicazione dell’IMU.

502. È abrogato l’articolo 14 del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214.

503. Per l’accertamento, la riscossione, i 
rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il con-
tenzioso relativo alla maggiorazione di cui 
all’articolo 14, comma 13, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, si applicano le disposizioni vi-
genti in materia di tributo comunale sui ri-
fiuti e sui servizi. Le relative attività di ac-
certamento e riscossione sono svolte dai co-
muni ai quali spettano le maggiori somme 
derivanti dallo svolgimento delle suddette 
attività a titolo di maggiorazione, interessi 
e sanzioni.

504. Resta ferma la facoltà per i comuni 
di istituire l’imposta di scopo in base a 
quanto disposto dall’articolo 1, comma 
145, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e dall’articolo 6 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23.

505. All’articolo 13 del citato decreto- 
legge n. 201 del 2011, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «fino al 
2014» sono soppresse e, nel medesimo 
comma, l’ultimo periodo è soppresso; 

b) al comma 2: 

1) al primo periodo sono soppresse 
le parole: «, ivi comprese l’abitazione prin-
cipale e le pertinenze della stessa»; 

2) dopo il secondo periodo è inserito 
il seguente: «L’imposta municipale propria 
non si applica al possesso dell’abitazione 
principale e delle pertinenze della stessa, 
ad eccezione di quelle classificate nelle ca-
tegorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali 
continuano ad applicarsi l’aliquota di cui al 
comma 7 e la detrazione di cui al comma 
10»; 

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «I comuni possono considerare di-
rettamente adibita ad abitazione principale 
l’unità immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero per-
manente, a condizione che la stessa non ri-
sulti locata, l’unità immobiliare posseduta 
dai cittadini italiani non residenti nel territo-
rio dello Stato a titolo di proprietà o di usu-
frutto in Italia, a condizione che non risulti 
locata, nonché l’unità immobiliare concessa 
in comodato dal soggetto passivo ai parenti 
in linea retta entro il primo grado che la uti-
lizzano come abitazione principale, preve-
dendo che l’agevolazione operi o limitata-
mente alla quota di rendita risultante in ca-
tasto non eccedente il valore di euro 500 
oppure nel solo caso in cui il comodatario 
appartenga a un nucleo familiare con ISEE 
non superiore a 15.000 euro annui. In caso 
di più unità immobiliari, la predetta agevo-
lazione può essere applicata ad una sola 
unità immobiliare. L’imposta municipale 
propria non si applica, altresì: 

a) alle unità immobiliari appartenenti 
alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
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adibite ad abitazione principale e relative 
pertinenze dei soci assegnatari; 

b) ai fabbricati di civile abitazione 
destinati ad alloggi sociali come definiti 
dal decreto del Ministro delle infrastrutture 
22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 

c) alla casa coniugale assegnata al 
coniuge, a seguito di provvedimento di se-
parazione legale, annullamento, scioglimento 
o cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio; 

d) a un unico immobile, iscritto o 
iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unità immobiliare, posseduto, e non 
concesso in locazione, dal personale in ser-
vizio permanente appartenente alle Forze ar-
mate e alle Forze di polizia ad ordinamento 
militare e da quello dipendente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, nonché 
dal personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 28, comma 1, del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 
appartenente alla carriera prefettizia, per il 
quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagra-
fica»; 

c) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: 

«10. Dall’imposta dovuta per l’unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo e classificata nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le 
relative pertinenze, si detraggono, fino a 
concorrenza del suo ammontare, euro 200 
rapportati al periodo dell’anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l’unità 
immobiliare è adibita ad abitazione princi-
pale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente 
alla quota per la quale la destinazione mede-
sima si verifica. I comuni possono disporre 
l’elevazione dell’importo della detrazione, 
fino a concorrenza dell’imposta dovuta, nel 
rispetto dell’equilibrio di bilancio. La sud-

detta detrazione si applica agli alloggi rego-
larmente assegnati dagli Istituti autonomi 
per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque de-
nominati, aventi le stesse finalità degli 
IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616».

506. A decorrere dall’anno 2014, per i 
comuni ricadenti nei territori delle regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta, non-
ché delle province autonome di Trento e 
di Bolzano, ai fini di cui al comma 17 del-
l’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non 
si tiene conto del minor gettito da imposta 
municipale propria derivante dalle disposi-
zioni recate dal comma 505.

507. All’articolo 8 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «a decorrere 
dall’anno 2014» sono soppresse; 

b) i commi da 3 a 7 sono abrogati.

508. Al decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 7, comma 1, le parole: 
«a decorrere dall’anno 2014» sono sop-
presse; 

b) all’articolo 11, comma 1, le parole: 
«a decorrere dall’anno 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «a decorrere dall’anno 
2015».

509. Il comma 1 dell’articolo 14 del de-
creto legislativo 4 marzo 2011, n. 23, è so-
stituito dal seguente: 

«1. L’imposta municipale propria relativa 
agli immobili strumentali è deducibile ai fini 
della determinazione del reddito di impresa 
e del reddito derivante dall’esercizio di arti 
e professioni nella misura del 20 per cento. 
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La medesima imposta è indeducibile ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive».

510. La disposizione in materia di deduci-
bilità dell’imposta municipale propria ai fini 
dell’imposta sui redditi, di cui al comma 
509, ha effetto a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2013. Per il 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2013, l’aliquota di cui al comma 509 è ele-
vata al 30 per cento. Conseguentemente il 
Fondo per interventi strutturali di politica 
economica di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto 
per l’anno 2014 di 237,9 milioni di euro 
ed è incrementato per l’anno 2015 di 
100,7 milioni di euro.

511. Al decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 8, comma 1, dopo le pa-
role: «l’imposta comunale sugli immobili» 
sono inserite le seguenti: «, fatto salvo 
quanto disposto nel successivo articolo 9, 
comma 9, terzo periodo»; 

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il se-
condo periodo è aggiunto il seguente: 
«Fermo restando quanto previsto dai periodi 
precedenti, il reddito degli immobili ad uso 
abitativo non locati situati nello stesso co-
mune nel quale si trova l’immobile adibito 
ad abitazione principale, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla for-
mazione della base imponibile dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche e delle rela-
tive addizionali nella misura del cinquanta 
per cento».

512. Le disposizioni del comma 511 
hanno effetto a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2013.

513. Ai fini dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, nonché all’articolo 91-bis del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27, gli enti non commerciali 
presentano la dichiarazione esclusivamente 
in via telematica, secondo le modalità ap-
provate con apposito decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze. Con le stesse 
modalità ed entro lo stesso termine previsto 
per la dichiarazione per l’anno 2013 deve 
essere presentata anche la dichiarazione per 
l’anno 2012.

514. Gli altri soggetti passivi dell’imposta 
municipale propria possono presentare la di-
chiarazione di cui all’articolo 13, comma 
12-ter, del decreto-legge n. 201 del 2011, 
anche in via telematica, seguendo le moda-
lità previste al comma 513.

515. Il versamento dell’imposta munici-
pale propria di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge n. 201 del 2011 è effettuato da-
gli enti non commerciali esclusivamente se-
condo le disposizioni di cui all’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, in tre rate di cui le prime due, di 
importo pari ciascuna al 50 per cento del-
l’imposta complessivamente corrisposta per 
l’anno precedente, devono essere versate 
nei termini di cui all’articolo 9, comma 3, 
del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, e l’ultima, a conguaglio dell’imposta 
complessivamente dovuta, deve essere ver-
sata entro il 16 giugno dell’anno successivo 
a quello cui si riferisce il versamento. Gli 
enti non commerciali eseguono i versamenti 
del tributo con eventuale compensazione dei 
crediti, nei confronti dello stesso comune 
nei confronti del quale è scaturito il credito, 
risultanti dalle dichiarazioni presentate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore 
della presente legge.

516. A decorrere dall’anno di imposta 
2012, nel caso in cui il contribuente abbia 
effettuato un versamento relativo all’imposta 
municipale propria a un comune diverso da 
quello destinatario dell’imposta, il comune 
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che viene a conoscenza dell’errato versa-
mento, anche a seguito di comunicazione 
del contribuente, deve attivare le procedure 
più idonee per il riversamento al comune 
competente delle somme indebitamente per-
cepite. Nella comunicazione il contribuente 
indica gli estremi del versamento, l’importo 
versato, i dati catastali dell’immobile a cui 
si riferisce il versamento, il comune destina-
tario delle somme e quello che ha ricevuto 
erroneamente il versamento.

517. Per le somme concernenti gli anni di 
imposta 2013 e seguenti, gli enti locali inte-
ressati comunicano al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e al Ministero dell’in-
terno gli esiti della procedura del riversa-
mento di cui al comma 516 al fine delle 
successive regolazioni in sede di fondo di 
solidarietà comunale di cui all’articolo 1, 
comma 380, lettera b) della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228.

518. A decorrere dall’anno di imposta 
2012, nel caso in cui il contribuente abbia 
effettuato un versamento relativo all’imposta 
municipale propria di importo superiore a 
quello dovuto, l’istanza di rimborso va pre-
sentata al comune che, all’esito dell’istrutto-
ria, provvede alla restituzione per la quota 
di propria spettanza, segnalando al Ministero 
dell’economia e delle finanze e al Ministero 
dell’interno l’importo totale, la quota rim-
borsata o da rimborsare a proprio carico 
nonché l’eventuale quota a carico dell’erario 
che effettua il rimborso ai sensi dell’articolo 
68 delle istruzioni sul servizio di tesoreria 
dello Stato di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 29 maggio 
2007, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 163 del 16 luglio 
2007. Ai fini della regolazione dei rapporti 
finanziari Stato-comune, si applica la proce-
dura di cui al comma 519.

519. A decorrere dall’anno di imposta 
2012, nel caso in cui sia stata versata allo 
Stato, a titolo di imposta municipale propria, 
una somma spettante al comune, questi, an-
che su comunicazione del contribuente, dà 

notizia dell’esito dell’istruttoria al Ministero 
dell’economia e delle finanze e al Ministero 
dell’interno il quale effettua le conseguenti 
regolazioni a valere sullo stanziamento di 
apposito capitolo anche di nuova istituzione 
del proprio stato di previsione e, per le 
somme concernenti gli anni di imposta 
2013 e successivi, sul fondo di solidarietà 
comunale di cui all’articolo 1, comma 380, 
lettera b), della legge n. 228 del 2012.

520. A decorrere dall’anno di imposta 
2012, nel caso in cui il contribuente abbia 
versato allo Stato una somma, a titolo di 
imposta municipale propria, di spettanza 
del comune, e abbia anche regolarizzato la 
sua posizione nei confronti dello stesso co-
mune con successivo versamento, ai fini 
del rimborso della maggiore imposta pagata 
si applica quanto previsto dal comma 518.

521. A decorrere dall’anno di imposta 
2012, nel caso in cui sia stata versata al co-
mune, a titolo di imposta municipale pro-
pria, una somma spettante allo Stato, il con-
tribuente presenta al comune stesso una co-
municazione nell’ipotesi in cui non vi siano 
somme da restituire. L’ente locale imposi-
tore, all’esito dell’istruttoria, determina 
l’ammontare del tributo spettante allo Stato 
e ne dispone il riversamento all’erario. Li-
mitatamente alle somme concernenti gli 
anni di imposta 2013 e successivi, il co-
mune dà notizia dell’esito dell’istruttoria al 
Ministero dell’economia e delle finanze e 
al Ministero dell’interno al fine delle suc-
cessive regolazioni in sede di fondo di soli-
darietà comunale di cui all’articolo 1, 
comma 380, lettera b), della legge n. 228 
del 2012.

522. Il comma 380 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è sostituito 
dal seguente: 

«380. Al fine di assicurare la spettanza ai 
comuni del gettito dell’imposta municipale 
propria, di cui all’articolo 13 del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, a decorrere dall’anno 2013: 

a) è soppressa la riserva allo Stato di 
cui al comma 11 dell’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214; 

b) è istituito, nello stato di previsione 
del Ministero dell’interno, il Fondo di soli-
darietà comunale. Le risorse finalizzate al 
predetto Fondo sono quantificate in 
6.974.309.289,01 euro per l’anno 2013, in 
6.647.114.923,12 euro per l’anno 2014 e 
in 6.547.114.923,12 euro per gli anni 2015 
e successivi, comprensivi di 943 milioni di 
euro dal 2014 quale quota del gettito di 
cui alla lettera g). Per l’anno 2014, al mede-
simo Fondo sono altresì assegnati ulteriori 
500 milioni di euro finalizzati a finanziare 
la previsione, da parte dei comuni, di detra-
zioni dalla TASI a favore dell’abitazione 
principale e delle pertinenze della stessa, 
nonché dei familiari dimoranti abitualmente 
e residenti anagraficamente nell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città e 
autonomie locali, da adottare entro il 31 
gennaio 2014, è stabilita la ripartizione dello 
spazio finanziario disponibile per ciascun 
comune nel limite delle ulteriori risorse as-
segnate al Fondo di cui al periodo prece-
dente. La dotazione del predetto Fondo per 
ciascuno degli anni considerati è assicurata 
per 4.717,9 milioni di euro attraverso una 
quota dell’imposta municipale propria, di 
spettanza dei comuni, di cui all’articolo 13 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. Corrispondente-
mente, nei predetti esercizi è versata all’en-
trata del bilancio statale una quota di pari 
importo dell’imposta municipale propria, di 
spettanza dei comuni. Con la legge di asse-
stamento o con appositi decreti di variazione 
del Ministro dell’economia e delle finanze 

sono adottate le variazioni compensative in 
aumento o in diminuzione della dotazione 
del Fondo di solidarietà comunale per tenere 
conto dell’effettivo gettito dell’imposta mu-
nicipale propria derivante dagli immobili 
ad uso produttivo classificati nel gruppo ca-
tastale D; 

c) con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell’interno, previo accordo 
da sancire in sede di Conferenza Stato-città 
e autonomie locali, da emanare entro il 30 
aprile per ciascuno degli anni 2013 e 2014 
ed entro il 31 dicembre dell’anno precedente 
a quello di riferimento per gli anni 2015 e 
successivi, sono stabiliti i criteri di forma-
zione e di riparto del Fondo di solidarietà 
comunale, tenendo conto della necessità di 
ripartire prioritariamente almeno il 10 per 
cento del Fondo stesso sulla base dei fabbi-
sogni standard approvati dalla Commissione 
tecnica paritetica per l’attuazione del federa-
lismo fiscale di cui all’articolo 4 della legge 
5 maggio 2009, n. 42, entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello di riferimento. 
I predetti criteri di formazione e di riparto 
tengono conto altresì, per i singoli comuni: 

1) degli effetti finanziari derivanti 
dalle disposizioni di cui alle lettere a) e g); 

2) della diversa incidenza delle ri-
sorse soppresse di cui alla lettera f) sulle ri-
sorse complessive per l’anno 2012; 

3) delle riduzioni di cui al comma 6 
dell’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

4) a decorrere dall’anno 2014, della 
soppressione dell’IMU sulle abitazioni prin-
cipali e dell’istituzione della TASI; 

5) dell’esigenza di limitare le varia-
zioni, in aumento e in diminuzione, delle ri-
sorse disponibili ad aliquota base, attraverso 
l’introduzione di un’appropriata clausola di 
salvaguardia. La predetta clausola di salva-
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guardia opera al netto della quota ripartita 
sulla base dei fabbisogni standard; 

d) in caso di mancato accordo, il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui alla lettera c) è comunque ema-
nato entro i quindici giorni successivi; 

e) con il medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui alla 
lettera c) può essere incrementata la quota 
di gettito dell’imposta municipale propria 
di spettanza comunale di cui alla lettera 
b). A seguito dell’eventuale emanazione 
del decreto di cui al periodo precedente, è 
rideterminato l’importo da versare all’entrata 
del bilancio dello Stato. L’eventuale diffe-
renza positiva tra tale nuovo importo e lo 
stanziamento iniziale è versata al bilancio 
statale, per essere riassegnata al Fondo me-
desimo. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
Le modalità di versamento al bilancio dello 
Stato sono determinate con il medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri; 

f) sono soppressi il fondo sperimentale 
di riequilibrio di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, non-
ché i trasferimenti erariali a favore dei co-
muni della Regione siciliana e della regione 
Sardegna, limitatamente alle tipologie di tra-
sferimenti fiscalizzati di cui ai decreti del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del 21 
giugno 2011 e del 23 giugno 2012; 

g) è riservato allo Stato il gettito del-
l’imposta municipale propria di cui all’arti-
colo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, deri-
vante dagli immobili ad uso produttivo clas-
sificati nel gruppo catastale D, calcolato ad 
aliquota standard dello 0,76 per cento, pre-
vista dal comma 6, primo periodo, del citato 
articolo 13; tale riserva non si applica agli 
immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D posseduti dai comuni e 

che insistono sul rispettivo territorio. Per 
l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le 
sanzioni, gli interessi e il contenzioso si ap-
plicano le disposizioni vigenti in materia di 
imposta municipale propria. Le attività di 
accertamento e riscossione relative agli im-
mobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D sono svolte dai comuni 
ai quali spettano le maggiori somme deri-
vanti dallo svolgimento delle suddette atti-
vità a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 
Tale riserva non si applica altresì ai fabbri-
cati rurali ad uso strumentale ubicati nei co-
muni classificati montani o parzialmente 
montani di cui all’elenco dei comuni italiani 
predisposto dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT), assoggettati dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano all’impo-
sta municipale propria ai sensi dell’articolo 
9, comma 8, del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, e successive modifica-
zioni; 

h) i comuni possono aumentare sino a 
0,3 punti percentuali l’aliquota standard 
dello 0,76 per cento, prevista dal comma 
6, primo periodo, del citato articolo 13 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, per gli immobili ad 
uso produttivo classificati nel gruppo cata-
stale D; 

i) sono abrogati il comma 11 dell’arti-
colo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e i 
commi da 1 a 5 e da 7 a 9 dell’articolo 2 
del decreto legislativo n. 23 del 2011. Il 
comma 17 dell’articolo 13 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, continua ad applicarsi nei 
soli territori delle regioni Friuli-Venezia 
Giulia e Valle d’Aosta e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano».

523. Gli importi da iscrivere nei fondi 
speciali di cui all’articolo 11, comma 3, let-
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tera c), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano es-
sere approvati nel triennio 2014-2016 re-
stano determinati, per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016, nelle misure indicate 
nelle Tabelle A e B allegate alla presente 
legge, rispettivamente per il fondo speciale 
destinato alle spese correnti e per il fondo 
speciale destinato alle spese in conto capi-
tale.

524. Le dotazioni da iscrivere nei singoli 
stati di previsione del bilancio 2014 e del 
triennio 2014-2016 in relazione a leggi di 
spesa permanente la cui quantificazione è 
rinviata alla legge di stabilità, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera d), della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono indi-
cate nella Tabella C allegata alla presente 
legge.

525. Gli importi delle quote destinate a 
gravare su ciascuno degli anni 2014, 2015 
e 2016 per le leggi che dispongono spese 
a carattere pluriennale in conto capitale, 
con le relative aggregazioni per programma 
e per missione e con distinta e analitica evi-
denziazione dei rifinanziamenti, delle ridu-
zioni e delle rimodulazioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera e), della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, sono indicati 
nella Tabella E allegata alla presente legge.

526. A valere sulle autorizzazioni di 
spesa, riportate nella Tabella di cui al 
comma 525, le amministrazioni pubbliche, 
ai sensi dell’articolo 30, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, possono 
assumere impegni nell’anno 2014, a carico 
di esercizi futuri, nei limiti massimi di im-
pegnabilità indicati per ciascuna disposi-
zione legislativa in apposita colonna della 
stessa Tabella, ivi compresi gli impegni 
già assunti nei precedenti esercizi a valere 
sulle autorizzazioni medesime.

527. La copertura della presente legge per 
le nuove o maggiori spese correnti, per le 
riduzioni di entrata e per le nuove finalizza-

zioni nette da iscrivere nel fondo speciale di 
parte corrente è assicurata, ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 6, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, secondo il prospetto allegato 
alla presente legge.

528. Per l’anno 2014, per i lavoratori 
autonomi, titolari di posizione fiscale ai 
fini dell’imposta sul valore aggiunto, iscritti 
alla gestione separata di cui all’articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, che non risultino iscritti ad altre ge-
stioni di previdenza obbligatoria né pensio-
nati, l’aliquota contributiva, di cui all’arti-
colo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 
2007, n. 247, è del 27 per cento. Conse-
guentemente, l’autorizzazione di spesa rela-
tiva al Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ri-
dotta di 40 milioni di euro per l’anno 2014.

529. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, anche attraverso i 
propri uffici periferici, nei limiti di spesa 
previsti dall’elenco 1 allegato alla legge 23 
dicembre 2009, n. 191, è autorizzato a pro-
rogare per l’anno 2014, in deroga all’arti-
colo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, i rapporti convenzionali in es-
sere, attivati dall’ufficio scolastico provin-
ciale di Palermo e prorogati ininterrotta-
mente, per l’espletamento di funzioni corri-
spondenti ai collaboratori scolastici, a se-
guito del subentro dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 8 della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, nei compiti degli enti locali.

530. Ai fini dell’estinzione dei debiti del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca per obbligazioni giuridicamente 
perfezionate relative ai rapporti convenzio-
nali di cui all’articolo 9, comma 15-bis, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, maturati nel corso 
del 2013, a fronte dei quali non sussistono 
residui passivi anche perenti, è autorizzata 
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nell’anno 2014 la spesa di euro 12 milioni. 
Conseguentemente, l’autorizzazione di spesa 
relativa al Fondo per interventi strutturali di 
politica economica di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ri-
dotta di 12 milioni di euro per l’anno 2014.

531. La presente legge entra in vigore il 
1º gennaio 2014.

IL PRESIDENTE    
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ALLEGATO 1 
(articolo 1, comma 1) 

(importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

Descrizione del risultato differenziale 2014 2015 2016 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, al 
netto delle regolazioni contabili e debitorie pre-
gresse (pari a 5.710 milioni di euro per il 2014, 
a 3.150 milioni di euro per il 2015 e a 3.150 mi-
lioni di euro per il 2016), tenuto conto degli effetti 
derivanti dalla presente legge – 39.100 – 18.200 – 1.200 

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, 
tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente 
legge (*) 300.000 285.000 250.000   

(*) Al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare pas-
sività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato e comprensivo per il 2014 di un importo di 4.000 
milioni di euro per indebitamento estero relativo a interventi non considerati nel bilancio di previsione.  
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ALLEGATO 2 
(articolo 1, commi 2, 3 e 4) 

Missione e 
Programma 

Trasferimenti alle gestioni previdenziali 

(in milioni di euro)  

2014 2015 2016 

25 – Politiche 
previdenziali  

3. Previdenza 
obbligatoria e 

complementare, 
assicurazioni sociali 

2.a1) Adeguamento dei trasferimenti a favore 
del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle 
gestioni dei lavoratori autonomi, della gestione 
speciale minatori, nonché in favore della 
gestione ex ENPALS, ai sensi dell’articolo 37, 
comma 3, lettera c), della legge 9 marzo 1989, 
n. 88 539,55 539,55 539,55 

2.a2) Adeguamento dei trasferimenti al Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti, ad integrazione 
dei trasferimenti di cui al punto 2.a1), della 
gestione esercenti attività commerciali e della 
gestione artigiani, ai sensi dell’articolo 59, 
comma 34, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni 133,32 133,32 133,32 

2.a3) Adeguamento dei trasferimenti alla ge-
stione ex INPDAP 61,02 61,02 61,02 

2.b1) Importi complessivamente dovuti dallo 
Stato alle gestioni:     

2.b1.a) gestione previdenziale speciale mi-
natori 3,08 3,08 3,08  

2.b1.b) gestione ex ENPALS 71,45 71,45 71,45  

2.b1.c) integrazione annuale oneri pensioni 
per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
prima del 1º gennaio 1989 649,90 649,90 649,90 

2.b2) Importi complessivamente dovuti dallo 
Stato per la gestione ex INPDAP di cui al 
punto 2.a3) 2.321,88 2.321,88 2.321,88 

24 – Diritti sociali, 
politiche sociali 

e famiglia 

12. Trasferimenti as-
sistenziali a enti pre-
videnziali, finanzia-

mento nazionale spesa 
sociale, promozione e 
programmazione poli-
tiche sociali, monito-
raggio e valutazione 

interventi 

Regolazioni contabili a favore delle gestioni assistenziali  

(in milioni di euro)  

2012 

3) Variazione di destinazione dei fondi di ac-
cantonamento a favore degli interventi a ca-
rico della gestione di cui all’articolo 37 della 
legge n. 88 del 1989, relativi al sostegno della 
maternità e della paternità di cui alla legge 8 
marzo 2000, n. 53, a valere sull’anno 2012      571,021  
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ELENCO 1 
(articolo 1, comma 191) 

Finalità 2014  

(in euro) 

Misure anti-tratta 
(articolo 12 della legge 11 agosto 2003, n. 228) . . . . . . . . . . . . . . . 5.000.000 

Comitato italiano paralimpico 
(articolo 1, comma 276, della legge 24 dicembre 2012, n. 228)  . . 6.000.000 

Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti 
(legge 3 agosto 1998, n. 282; legge 12 gennaio 1996, n. 24; legge 23 
settembre 1993, n. 379) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.331.245 

Collaborazione in campo radiotelevisivo tra la Repubblica italiana e 
la Repubblica di San Marino 
(articolo 1, comma 16-novies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.000.000 

Vittime del terrorismo 
(legge 3 agosto 2004, n. 206) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.000.000 

Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti (decreto del 
Presidente della Repubblica n. 126 del 13 febbraio 1981) . . . . . . . 300.000 

TOTALE . . . 24.631.245  
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ALLEGATO 3 
(articolo 1, comma 286) 

PROGRAMMA DI SPENDING REVIEW – 
SOMME ACCANTONATE E RESE INDISPONIBILI 

(in milioni di euro) 

MINISTERO 2015 2016 

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . . . 109,8 255,0 

Ministero dello sviluppo economico . . . . . . . . . . . . 4,8 10,4 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . . . 1,2 2,7 

Ministero della giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8 20,4 

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,3 12,8 

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2 25,4 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9 4,6 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . . . . 38,0 86,7 

Ministero della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74,6 198,4 

Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9 4,2 

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5 1,4 

TOTALE . . . 256,0 622,0  
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ALLEGATO 4 
(articolo 1, comma 289) 

RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI DI SPESA CONCERNENTI TRASFERIMENTI 
CORRENTI IN FAVORE DI IMPRESE 

Ministero Autorizzazione di spesa  
Riduzione 

(in migliaia di euro) 

2014 2015 2016 

Economia e finanze Articolo 28 della legge 5 agosto 1981, n. 416 3.139 3.139 3.139 

Economia e finanze Articolo 53, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 29.160 29.160 29.160 

Economia e finanze Articolo 3, comma 1, della legge 30 dicembre 1989, n. 440 10 9 10 

Economia e finanze Legge 15 dicembre 1990, n. 385 1.817 1.817 1.817 

Economia e finanze Articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 540 540 540 

Economia e finanze Articolo 9, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 650 650 650 

Economia e finanze Articolo 9, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 1.890 1.890 1.890 

Economia e finanze Articolo 1, comma 132, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 2.111 1.996 2.001 

Sviluppo economico Articolo 27, comma 10, sesto periodo, della legge 23 dicembre 1999, n. 
488, e successive modificazioni 3.783 3.566 4.090 

Sviluppo economico Articolo 1, comma 43, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 1.201 1.322 1.366 

Lavoro 
e politiche sociali 

Articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 1.709 0 0 

Lavoro 
e politiche sociali 

Articolo 44 del codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 
20 18 10 

Infrastrutture 
e trasporti 

Articolo 2, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40 7.381 7.166 7.403 

Politiche agricole 
alimentari e forestali 

Articolo 1, comma 1, punto 5, della legge 8 agosto 1991, n. 267 
360 341 342 

Politiche agricole 
alimentari e forestali 

Articolo 30-bis, comma 4, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 2.500 2.500 2.500 

Politiche agricole 
alimentari e forestali 

Articolo 10, comma 1-bis, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226 
69 66 66 

Politiche agricole 
alimentari e forestali 

Articolo 2, comma 5, del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231 24 23 23 

Beni e attività 
culturali e turismo 

Articolo 18, comma 1, della legge 25 febbraio 1987, n. 67 
42 0 0 

Beni e attività 
culturali e turismo 

Articolo 2, primo comma, della legge 30 aprile 1985, n. 163 
3.836 3.694 3.702 

TOTALE . . . 60.242 57.897 58.710 
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ALLEGATO 5 
(articolo 1, comma 290) 

RIDUZIONE CONSUMI INTERMEDI 

MINISTERO 
2014 2015 2016 

(Milioni di euro) 

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . 48,7 48,6 48,5 

Ministero dello sviluppo economico . . . . . . . . 0,8 0,8 0,8 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . 1,1 1,2 1,2 

Ministero della giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,5 15,6 16,3 

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . 7,4 7,4 6,9 

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21,8 22,7 23,1 

Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,0 1,0 1,0 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . 8,1 7,9 7,9 

Ministero della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41,8 39,9 39,7 

Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,8 3,0 2,9 

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,0 3,0 2,9 

TOTALE . . . 152,0 151,0 151,0  
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ELENCO 2 
(articolo 1, comma 387) 

Norma Credito 

Testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta sulle 
successioni e donazioni, di cui al decreto legislativo 31 
ottobre 1990, n. 346, articolo 39 

Credito per il pagamento dell’imposta 
mediante cessione di beni culturali e 
opere 

Legge 24 dicembre 2012, n. 228, articolo 1, commi da 
285 a 287 

Credito d’imposta per l’erogazione di 
borse di studio a studenti universi-
tari 

Decreto-legge 23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1964, n. 1350, 
articolo 1 

Credito d’imposta agevolazione tito-
lari licenza taxi-noleggio con con-
ducente 

Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, ar-
ticolo 2, comma 58; decreto legislativo 2 febbraio 
2007, n. 26, articolo 6, comma 2; decreto-legge 31 
marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 maggio 2011, n. 75, articolo 1, comma 4, ul-
timo periodo; decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, articolo 23, comma 50-quater, ultimo periodo; 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, articolo 15, comma 4 

Credito d’imposta agevolazione sul 
gasolio per autotrazione degli auto-
trasportatori 

Decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 novembre 1997, n. 403, 
articolo 1 

Credito d’imposta per l’acquisto di 
veicoli alimentati a metano o GPL o 
a trazione elettrica o per l’installa-
zione di impianti di alimentazione a 
metano e GPL 

Decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, articolo 20, 
comma 1 

Credito d’imposta esercenti sale cine-
matografiche 

Legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma 12 Credito d’imposta agevolazione sulle 
reti di teleriscaldamento  

Decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con mod-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, articolo 
15, comma 1-bis; legge 22 dicembre 2008, n. 203, ar-
ticolo 2, comma 2, legge 30 dicembre 2004, n. 311, ar-
ticolo 1, comma 504 

Crediti d’imposta fruiti dalle imprese 
armatrici per la salvaguardia del-
l’occupazione della gente di mare 
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Norma Credito 

Decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, articolo 7, 
comma 1  

Credito d’imposta sui costi sostenuti 
per attività di sviluppo, produzione, 
digitalizzazione e promozione di 
registrazioni fonografiche o video-
grafiche musicali 

Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
articolo 11-bis, comma 1 

Credito d’imposta per l’offerta on-line 
di opere dell’ingegno 

Decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, arti-
colo 1 

Credito di imposta a favore delle 
imprese che finanziano progetti di 
ricerca, in Università ovvero enti 
pubblici di ricerca 

Legge 23 dicembre 2000, n. 388, articolo 13 Credito d’imposta agevolazione nuove 
iniziative imprenditoriali  

Decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, articolo 24, 
comma 13 

Credito d’imposta a favore delle im-
prese per la ricerca scientifica 

Legge 7 marzo 2001, n. 62, articolo 8 Credito d’imposta in favore di imprese 
produttrici prodotti editoriali 

Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, articolo 
11; legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 
1088 

Crediti d’imposta per investimenti in 
agricoltura 

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, articolo 60  Credito d’imposta per investimenti in 
agricoltura 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 271, 
comma 1075 

Credito d’imposta settore agricolo aree 
svantaggiate - credito d’imposta 
sugli acquisti di beni strumentali 

Legge 24 dicembre 2007, n. 244, articolo 1, comma 56 Credito d’imposta per le imprese nel 
mezzogiorno  
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PROSPETTO DI COPERTURA  
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BILANCIO DELLO STATO: 
REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE  
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TABELLE 

TABELLA A. – INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DI PARTE CORRENTE 

TABELLA B. – INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DI CONTO CAPITALE 

TABELLA C. – STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI 
LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA 
LEGGE DI STABILITÀ 

TABELLA E. – IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTO-
RIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI, CON EVI-
DENZIAZIONE DEI RIFINANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI E DELLE 
RIMODULAZIONI  
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TABELLA A 

INDICAZIONE DELLE VOCI 

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE  
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TABELLA B 

INDICAZIONE DELLE VOCI 

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE  
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TABELLA C 

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE 

LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA 

ALLA LEGGE DI STABILITÀ 

____________________________________________________________________________ 
N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella riportano il riferimento al programma, con il re-

lativo codice, sotto il quale è ricompreso il capitolo. 
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TABELLA E 

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI 
DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI CON EVIDENZIAZIONE 

DEI RIFINANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI E DELLE RIMODULAZIONI  

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella – indicate, per ciascuna missione, nei vari pro-
grammi secondo l’amministrazione pertinente – riportano il riferimento al programma, con il relativo 
codice, sotto il quale è ricompreso il capitolo. 

Gli importi risultanti dalla presente tabella riportano la distinta e analitica evidenziazione dei rifinanzia-
menti, delle riduzioni e delle rimodulazioni; nel caso di assenza di variazioni vengono riportati gli stan-
ziamenti relativi alla legislazione vigente e alla legge di stabilità. 

Nella colonna «Limite impeg.» i numeri 1, 2 e 3 stanno ad indicare: 

1) non impegnabili le quote degli anni 2014 e successivi; 
2) impegnabili al 50 per cento le quote degli anni 2014 e successivi; 
3) interamente impegnabili le quote degli anni 2014 e successivi. 

Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro il 31 dicembre 2013 e quelli derivanti da spese di 
annualità. 
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